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SOLO UN ESTREMO APPELLO DEL MONDO CIVILE PUÒ' SALVARE I DUE INNOCENTI 

Il giudice Douglas ha rinuiato il supplizio dei Rosenberg 
l fascisti americani vogliono l'esecuzione entro oggi 
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L'altissimo magistrato americano esprime pubblicamente i suoi dubbi sulla equità del verdetto - isterici 
attacchi del ministro della giustizia Brownell, che ottiene la riconvocazione della Corte suprema 
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Il fuoco è cessato sul fronte coreano nell'imminenza della tregua 
Lettera ai Rosenberg 

Cari Elhel e Julius. 

questa è la lettera di uno 
dei milioni di uomini che limi­
no firmato per la vostra sal­
vezza, di uno che ouole co­
municare in qualche modo 
con noi, dirvi quanta angoscia 
ha sentilo per voi. per l'ansia 
di questi ultimi giorni, per hi 
gioia provala ieri, (piando già 
lutto pareva perduto. Le ulti­
me ore s'erano messe a corre­
re, come impazzite, verso quel 
punto orrendo, fissato per le 
22 di stasera. Moriranno? Li 
salveremo? Li uccideranno? Il 
mondo era pieno di queste 
domande, mentre noi due. for­
ti della vostra innocenza, del 
vostro coraggio, delle vostre 
idee, continuavate a battervi 
con eroismo. Eia rimasto un 
debole filo, al quale ci ullac-
< avamo non più con la ragio­
ne, ma soltanto col cuore. I u 
allora che arrivò la notizia, 
che si apriva uno spiraglio. 

Quante volte, in questi anni, 
in quesii giorni, in queste ore. 
il vostro sorriso ci è venuto in­
contro. per la strada, in canti, 
quando cercavamo sui giornali 
vostre notizie. Il vostro pateti­
co sorriso. Il vostro bacio stra­
ziato e straziante, coi polsi av-
ninli nelle manette. Erano da 
soli una prova d'innocenza: 
( hi può sorridere davanti al­
la morte se non è innocente? 

Quante volte, in questi anni, 
in questi giorni, in queste ore 
ci siamo soffermati a guarda­
re i nostri finii che giocavano 
come i vostri Michael e Rol>-
hp e abbiamo sentito che vo­
levamo loro più bene, in un 
modo più profondo. Quante 
volte abbiamo pensato a voi 
nella prigione di Sing Sing, e 
ai vostri bambini. Siamo sia­
li in tanti, cari Ethel e Julius 
a provare questo: i latiti, le 
migliaia e i milioni, che han­
no sofferto per noi e per voi 
levata la loro noce . Oggi sap­
piamo che non è stato invano, 
che anche per merito nostro 
c'è ancora speranza. 

Ma noi non ci siamo levati 
soltanto per voi. ma per noi 
stessi, per i nostri amici, per 
i nostri cari, per i nostri figli. 
Quello che vi è accaduto è 
mostruoso, una mattina ni 
siete svegliali e innocenti ste­
le slati incarcerati e condan­
nali a morie. Può accadere :i 
lulti. Può accadere a tutti di 
non tornare più a casa perchè 
c'è qualcuno che ha deciso 
così. E poi ci sono migliaia di 
uomini famosi, milioni di uo-
ìnini comuni, che non accet­
tano l'ingiustizia: e un altro 
uomo, un giudice che lo pa­
gano per -condannare, ma h 
noci delle migliaia e dei mi­
lioni lo inducono a riflettere. 
la coscienza gli rimorde e dice 

ie*lo è il miracolo 

(pie con limi a. ed è non sol 
tanto una lotta per voi, ma 
per la civiltà, tra i McCarlht, 
e gli uomini onesti di tulio il 
mondo, fra la follia e la uma­
na saggezza. Intensificheremo 
i nostri sforzi, cara Elhel, 
caro Julius, Voi ci chiede! 
ili continuare, di moltiplicati 
le nostre voci, di ingigantir 
il nostra coro. 

10 non -so se in questi anni 
in questi giorni, in queste ore. 
noi abbiamo più dato o più 
ricevuto da voi. dalla voslta 
umile famiglia americana: noi 
abbiamo messo una firma, ab­
biamo parlato di voi. abbia­
mo sofferto per voi: voi ci 
avete insegnalo cose che thtn 
potremo più dimenficatw mai 
più. Ci avete insegnato ad 
avere fede nella, democrazia, 
nella pace, nei diritti umani. 
ad avere fiducia negli uomini 
e nella vita, voi che sareste 
destinufi a perderla iti giù si a-
mente. Ci avete insegnalo ad 
amare i nostri figli, da dietro 
le sbarre di una prigione, ne­
gli appartamenti della morte 
con il vostro meraoigli(>sa 
coni portamento e le vostre 
lettere e i vostri gesli e il vo­
mirò sorriso. 

11 vostro 
G I U S E P P E DE S A N T I S 

rioni si è verificata in questa 
causu, dato die la giurìa non 
ha raccomandato la pena di 
morte uè l'atto di accusa spe­
cifica che il delitto è stato 
c o » i m e s s o col p r o p o s i l o di 
nuocere agli Stati Uniti -. 

Il g i u d i c e D o u g l a s s o g g i u n ­
ge c h e se la l egge s u l l ' e n e r ­
gia a t o m i c a , ne l l a f o r m a in 
cui v e n n e a p p r o v a t a ne l 1946, 
e r a a o p l i c a b i l e ne l p roces so 
c o n t r o i R o s e n b e r g , a l l o r a la 
c o r t e • d i s t r e t t u a l e f e d e r a l e ni 
N e w York ha a g i t o i l l ega l ­
m e n t e i m p o n e n d o la p e n a c a ­
p i t a l o . 

"Bisogno essere sicuri,, 
-• II governo — c o n t i n u a la 

m o t i v a z i o n e — sostiene che 
la legge del 1917 sullo spio­
naggio è a p p l i c a b i l e d i Ro­
senberg perchè gli atti loro 
imputati furono compiuti ori 

Ore decisive 

di no e qu # . _ » „ . . . . „ „ . „ „ _ 
che è accaduto, e abbiamoL A c c o r d o \*ìn "rinvio 
rorifrifnrifn tm pò tutti a [a>>-; c i u i o n e Jh io a q u a n 

W A S H I N G T O N , 17. — Il 
g i u d i c e D o u g l a s , d e l l a C o r t e 
s u p r e m a d e g l i S t a t i U n i t i . 
h a a c c o l t o ne l p o m e r i g g i o d i 
ogg i l ' i s t a n z a d e l l ' a v v o c a t o 
E m m a n u e l B loch p e r u n r i n ­
v io d e l l ' e s e c u z i o n e d e i c o n i u ­
gi R o s e n b e r g , s o s p e n d e n d o 
l ' e s e c u z i o n e a t e m p o i n d e t e r ­
m i n a t o . 

M a l a v i t a d i J u l i u s e d i 
E t h e l r e s t a s o s p e s a a d u n 
f i lo: r e a g e n d o con i n a u d i t a 
v i o l e n z a a l l a d e c i s i o n e d e l ­
l ' a l t i s s i m o m a g i s t r a t o , i g r u p ­
pi fasc is t i f a u t o r i d i q u e s t o 
a s s a s s i n i o l e g a l e h a n n o g e t ­
t a t o t u t t o il l o r o p e s o n e l l a 
b a t t a g l i a , e s i g e n d o c h e il c r i ­
m i n e v e n g a e g u a l m e n t e c o m ­
p i u t o . 

Ecco , n e l l a l o r o d r a m m a t i ­
ca s u c c e s s i o n e , g 1 i a v v e n i ­
m e n t i d i q u e s t a g i o r n a t a . 

E" s t a t o p o c o d o p o m e z z o -
z i o r n o c h e il g i u d i c e D o u g l a s , 
d o p o a v e r p a s s a t o g r a n p a r t e 
d e l l a n o t t e e m o l t e o r e d e l l a 
m a t t i n a t a a s t u d i a r e i d o c u ­
m e n t i de l p r o c e s s o , h a d a t o 
ag l i a v v o c a t i d e i R o s e n b e r g } 
lo a n n u n c i o d e l l a s u a d e c i - : 
s i o n e d i d i s p o r r e il r i n v i o . ! 

I l g i u d i c e D o u g l a s , u n o d e i 
n o v e p i ù a l t i m a g i s t r a t i d e - ! 
gli S t a t i U n i t i , h a m o t i v a t o ; 
la s u a d e c i s i o n e con u n a s e n - j 
l e n z a di o t t o p a g i n e , c h e ! 
c o n t e s t a la l e g a l i t à de l v e r - | 
d e t t o d i m o r t e . 

Il v e r d e t t o di D o u g l a s d i c e : | 
d e l l ' c s c - T 

H e r b e r t Brownel l , m in i s t ro 
de l la giustizia degli S ta t i 
Uni t i . Dopo a v e r t en t a to di 
nasconde re l ' i n te rven to di 
Pio X I I e dopo a v e r invano 
r i ca t t a to i due innocent i , vuo­
le o r a , pe r imped i re la r ev i ­
sione del processo, c h i u d e r e 
il « caso » con un fret toloso 

c r imine 

nin dell' approvazione della 
legge 1946 sull'energia atomica. 
Contro questa tesi i difensori 
dei Rosenberg oppongono che 
la inceso in stato d'accusa av­
venne dopo Vapprova2ione 

della legge M4U, e poiché il 
pre r ròo c o m p l o t t o contro lo 
Stato continuò dopo tale data 
agli imputati dovevano esse­
re applicate iti ogni modo le 
pene più miti contemplale 
nella legge sull'energia ato­
mica » 

L 'a l to m a g i s t r a t o h a aj 
g i u n t o di a v e r e la s e n s a z i o n e 
c h e a l la C o r t e S u p r e m a si 
sia presentata < una impor­
tante questione giuridica, 
una questione che dovrebbe 
essere risolta dopo esaurien 
te dibattito •>. 

E' importante. — ha sog 
g i u n t o D o u g l a s — c h e il p a c 
se venga protetto contro 
nefandi piani delle spie; ma 
è anche importante che, pri­
ma di permettere c h e vite 
umane vengano soppresse, si 
sia .sicuri, matematicamente 
.siciiri, di rispettare la legge. 
Se non ne siamo sicuri ri­
mangono dubbi u tormentare 
la nostra coscienza, dopo che 
P e r e n t o si è c o m p i u t o . Io ho 
gravi dubbi che in questo 
caso si sia potuto applicare 
la pena capitale sema che 
questa • fosse raccomandata 

da una giuria. 1 Rosenberg 
devono avere la possibil ità 
rii s o s t e n e r e tale q u e s t i o n e ». 

Il v e r d e t t o di Doug la s d e ­
n u n c i a q u i n d i u n a so la de l l e 
t a n t e i r r e g o l a r i t à del p r o c e s ­
so, m a u n a d e l l e sos t anz ia l i . 
c o m u n q u e r i c o n o s c e n d o i m p l i ­
c i t a m e n t e c h e il g iud ice K a u f -
m a n h a a v u t o ne i c o n f r o n t i 
deg l i i m p u t a t i u n a t t e g g i a ­
m e n t o fazioso e h a u s a t o 
u n a p r o c e d u r a i l legale . S e la 
' e g g e de l 1946 è a p p l i c a b i l e 
ne l caso dei R o s e n b e r g — 
h a s e n t e n z i a t o in s o s t a n z a 
D o u g l a s — la p e n a di m o r t e 
è i l l ega le . Essa p o t e v a e s s e i e 
i n f l i t t a so lo p e r r a c c o m a n d a ­
z ione de l l a g i u r i a , r a c c o m a n ­
d a z i o n e c h e n o n c 'è s t a t a e 
a l l a q u a l e si è so s t i t u i t a la 
i n i z i a t i va p e r s o n a l e de l g i u ­
d i ce K a u f m a n . D i v e r s a m e n t e , 
a m m e s s a la lo ro co lpevo lez ­
za . i R o s e n b e r g a v r e b b e r o 

In 7, pagina: 

Plebiscito di solidarietà 
con i coniugi Rosenberg 

d o v u t o e s s e r e c o n d a n n a t i a d 
i .na i n u l t a di a l c u n e m i g l i a i a 
di d o l l a r i e a '20 a n n i di r e ­
c lu s ione . 

I l g i u d i c e D o u g l a s ha , in 
b a s e a l l a l egge a m e r i c a n a , il 
p o t e r e di c o n c e d e r e di p e r ­
s o n a il r i nv io , m e n t r e la C o r ­
t e d i cu i egl i è m e m b r o n o n 
è in s e s s ione . E la C o r t e si è 
a p p u n t o a g g i o r n a t a ieri f ino 
a l 5 o t t o b r e . Essa a v e v a 
e m e s s o v e r d e t t o s f a v o r e v o l e 
p e r c i n q u e vo t i c o n t r o q u a t ­
t r o e t r a i q u a t t r o vi e r a 
a p p u n t o q u e l l o de l g iud i ce 
D o u g l a s 

Primo successo 
La d e c i s i o n e s t e s s a s e m b r a 

t u t t a v i a i n d i c a r e c h e il g i u d i ­
ce D o u g l a s p e n s a di p o t e r 
c o n v i n c e r e d e l l ' o p p o r t u n i t à d i 
i m p e d i r e l ' e secuz ione in b ' i s e 
al v e r d e t t o di K a u f m a n a l m e ­
no a l t r i t r e de i g iud ic i , p r o ­
b a b i l m e n t e q u e l l i c h e h a n n o 
v o t a t o i n s i e m e a lu i a f a v o r e 
d e l l ' i s t a n z a di B l o c h . Essi s o ­
no il g i u d i c e F r a n k f u r t e r , il 

(Continua In 1. pap. 9. col.) 
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L A gioiosa s t r e t t a ili m a n o degl i avvocat i che d ì l endono gli innocent i Rosenberg - (Radiofoto) 

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA CO.i.L. PER IL RISPETTO DEL VOTO DEL 7 GIUGNO 

Di Vittorio chiede un governo di concordia 
che rappresenti la grande maggioranza del popolo 
Due punti: rimuovere la "barricata di classe„ e accrescere la capacità di consumo del popolo - Colloqui di 
De Gasperi con Valletta e Pirelli! - Confessione di impotenza in un amaro articolo del Presidente del Consiglio 

11 c o m p a g n o Di V i t t o r i o . 
in u n i m p o r t a n t e a r t i c o l o c h e 
u s c i r à s u l s e t t i m a n a l e de l l a 
C G I L , e s a m i n a p a n o r a m i c a ­
m e n t e la n u o v a s i t u a z i o n e 
po l i t i c a u s c i t a d a l l e e l e z i o ­
n i . M u o v e n d o d a l l a c o n s i d e r 
r a z i o n e c h e il g o v e r n o e la 
s u a po l i t i ca s o n o s t a t i b a t ­
t u t i d a l v o t o p o p o l a r e . Di 
V i t t o r i o i nd i ca a l c u n i p u n t i 
su i q u a l i è p o s s i b i l e e n e ­
c e s s a r i o f o n d a r e u n n u o v o 
g o v e r n o e c o s t r u i r e u n a n u o ­
v a l inea po l i t i ca e soc ia l e . 

S i d o m a n d a il S e g r e t a r i o 
de l l a C G I L : « Q u a l e g o v e r ­
no? Q u a l e l i nea po l i t i c a? E b ­
b e n e . noi r i t e n i a m o clic il 
r i s p e t t o de l v e r d e t t o p o p o l a ­
r e de l 7 g i u g n o e gli i n t e ­
ress i s u p r e m i d e l l ' I t a l i a e r i ­

g a n o che il n u o v o g o v e r n o e 
la n u o v a l inea po l i t i ca di cu i 
p a r l i a m o r i s u l t i n o d a u n o 
s fo rzo d i c o n c i l i a z i o n e , p e r ­
f e t t a m e n t e poss ib i l e , t r a le 
e s igenze p o l i t i c h e e s p i r i t u a l i 
e s p r e s s e d a l l ' e l e t t o r a t o d e m o ­
c r i s t i a n o e q u e l l e p o l i t i c h e e 
socia l i e s p r e s s e d a l l ' e l e t t o r a ­
to soc ia l i s ta e c o m u n i s t a , c o ­
m e de l l e a l t r e fo rmaz ion i 
d e m o c r a t i c h e e r e p u b b l i c a n e . 
So lo in q u e s t o m o d o il n u o ­
vo P a r l a m e n t o a s s o l v e r e b b e 
a l la ?ua a l t a funz ione d i c o n ­
c i l i a r e le y a r i e t e n d e n z e e : 
con t ra . - t an t i i n t e r e s s i t ra le 
d i f ferent i c l a ss i , d a n d o al 
P.ie.-e u n g o v e r n o s t a b i l e e 
di c o n c o r d i a n a z i o n a l e , che 
r a p p r e s e n t e r e b b e la g rand i 1 - -
.-ima m a g g i o r a n z a de l popo lo 

Tace il 4*jinnono 
MI II ronte delia Corea 

G i à v i s t i n o ( i n c u l a l o s u d i s t a al la li tirila i in i i i iu rn t r 

e g a r a n t i r e b b e u n for te c o n ­
s o l i d a m e n t o de l l e i s t i tuz ion i 
d e m o c r a t i c h e * e d e l l a R e p u b ­
bl ica >̂. 

D o p o a v e r . -o t to l ineato c h e 
il p r o b l e m a d e l l a c o m p o s i ­
z ione e de l l a po l i t i ca de l n u o ­
vo g o v e r n o i n t e r c i d a s o m ­
m a m e n t e i l a v o r a t o r i e il 
ce to m e d i o o p e r o s o , e c h e 
q u i n d i la C G I L a d e m p i e a i 
>uoi c o m p i t i f o n d a m e n t a l i 
e s i g e n d o u n n u o v o g o v e r n o e 
u n a n u o v a po l i t i ca . Di V i t ­
t o r i o e s a m i n a in c o n c r e t o 
d u e p u n t i p r o g r a m m a t i c i c h e 
ti n u o v o g o v e r n o n o n p u ò 
m a n c a r e di a v e r e : il p r i m o 
r e l a t i v o a l l a d i s t e n s i o n e d e i 
r a p p o r t i t r a le clnh.->i. il s e ­
c o n d o r e l a t i v o a i p r o b l e m i 
de l la p r o d u z i o n e e de l l a r i ­
p a r t i z i o n e de l l a r i cchezza . 

' La p r e t e - a de i r e a z i o n a ­
ri d i o g n i t i n t a — s c r i v e D i 
V i t t o r i o ,-ul p r i m o p u n t o — 
di v o l e r e s c l u d e r e « priori la 
p a r t e c i p a z i o n e a l l a d i r e z i o n e 
de l l o S t a t o d i 10 m i l i o n i d i 
e l e t t o r i , c h e r a p p r e s e n t a n o la 

j g r a n d e m a g g i o r a n z a de i l a ­
v o r a t o r i . e q u i v a l e a v o l e r d i ­
v i d e r e i r r i m e d i a b i l m e n t e l ' I -

, ' a l i a in d u e p a r t i , a d a p p r o ­
f o n d i r e i c o n t r a i t i d i c l asse . 

in r e n d e r e < e m p r e p iù d r a m -
m a t i e . i r a p p o r t i fra l a v o r a -

C G 1 L vuol r i s t a b i l i r e e i imn-
tcnere relazioni normali ira 
i due gruppi sociali. Tocca 
a l l a c o n t r o p a r t e fa r si c h e 
a l l a N a z i o n e n o n v e n g a a 
m a n c a r e il n e c e s s a r i o r i c a m ­
b i o po l i t i co e .sociale; oss ia 
c h e la d e m o c r a z i a funz ion i 
s e r i a m e n t e e p e r t u t t i , a n c h e 
p e r i l a v o r a t o r i ... 

Q u a n t o a l -econciu p u n t o , 
Di V i t t o r i o si r i f e r i s ce a u n a 
p r e s a d i p o s i z i o n e d e l l a C o n -
f i n d u s t r i a s e c o n d o la q u a l e 
•< la g r a n d e m a g g i o r a n z a de l 
P a e s e ha e s p r e s s o l ' ans ia d i 
u n p e r i o d o di t r a n q u i l l o , s e ­
r e n o , o r d i n a t o l a v o r o » . « D ' a c ­
c o r d o — s c r i v e il s e g r e t a r i o 
d e l l a C G I L — m a c iò e s c l u ­
d e la g u e r r a f r edda , e.-clude 

le r app re . - ag l i e p e r f a t t o di 
s c i o p e r o , e s c l u d e i l i c e n z i a ­
m e n t i p e r a t t i v i t à p o l i t i c a e 
s i n d a c a l e , e i m p l i c a il r i c o n o ­
s c i m e n t o de i d i r i t t i d e m o ­
c r a t i c i d e i l a v o r a t o r i a n c h e 
a l l ' i n t e r n o de l l e a z i e n d e •-. 

Q u a n t o in f ine a i p r o b l e ­
m i de l l a p r o d u z i o n e e d e l l a 
r i p a r t i z i o n e de l r e d d i t o , r i ­
c o r d a Di V i t t o r i o c h e la C G I L 
è s t a t a la p r i m a in I t a l i a a 
p o r r e il p r o b l e m a d e l l ' a u ­
m e n t o d e l l a p r o d u z i o n e , col 
P i a n o d e l - L a v o r o p r o p o s t o al 
P a e « e e re . -p in to d a l l e c lass i 
d o m i n a n t i . S i . b i s o g n a s v i l u p ­
p a r e a l m a s s i m o l ' i n d u s t r i a , 
l ' a g r i c o l t u r a , il c o m m e r c i o 
i n t e r n o e d e s t e r o , f a c e n d o c a ­
d e r e le b a r r i e r e a r t i f i e i a l i c h e 

Unità Popolare condanna 
le manovre di Saragat 

ÌNimitTOsi esponenti del PSDF aderiscono in 
qne.sti jiiorni ai movimento di Parr i e Greppi 

bricarlo. e prima di lulti voi\ouna\\ ^-, istanza c r imina le e 
che avete resistilo \'roicamen-Ua Corte d'Appello di New 

q u a n d o i t r i - DAL NOSTRO INVIATO SPEClALEiebbe luogo so lo d o p o c h e gli i n e p l e n a r i a d i s t a m a t t i n a , c h e to r i e d a t o r i d i l a v o r o , a ì e n - i 
iufficiali d i S t a t o M ' U g i o i c j c o s a a v v e r r à su l f r on t e? C o n -

!.;, 
te alle più insidiose e tortu­
ranti lusinghe, preferendo la 
coscienza nella alla vita. La 
nostra innocenza ha persuaso 
gli uomini di più diversa ori-
tine e opinione a offrirvi il 
loro nome, ma vorrei sotltdi-, 

York avranno emesso il l o r o : m a n e a l l e l i , N a m - n \ H a i -
P A N M U N J O N . «7. — S ì a - , a v e v a n o c o n c l u s o il l o ro la - ì f i n u e r a n n o i c o m b a t t i m e n t i o 

d e r e i l a v o r a t o r i n e m i c i d e l ­
lo S t a t o r e p u b b l i c a n o , fon-

indizi si a v r e b b e r a g i o n e d i 
c r e d e r e c h e lo s t e s s o sia a v ­
v e n u t o q u e s t a v o l t a . S e cosi 

r e r d e f f o sul quesito se l ' n r - i r i s o n e g l i a l t r i c o m p o n e n t i 
t i co lo 10 d e l l a legge sulla j d e l l e d u e d e l e g a z i o n i , si s o n o 
e n e r g i a atomica sia o meno ' i n c o n t r a t i d i n u o v o d o p o u n a 
a p p l i c a b i l e nel caso in rsa- . i n t e r r u z i o n e d i sei g i o r n i , d u - è. a l t r o n o n r e s t a c h e u l t i 
m e . Il problema di un i m o - I r a n t e ì q u a l i gl i ufficiali n i . m a r e il l a v o i o di t r a d u z i o n e 
vo eventuale r ù i r i o d e I l a S t a t o M a g g i o i e e q u e l l i di idei d o c u m e n t i c h e r i g u a r d a -
eseenzione resterà, successi- c o l l e g a m e n t o h a n n o l d \ o r a t o ' n o la procedur.- . a r m i s t i z i a l e l 

, v o r o . Da q u e s t o e d-« al t i l i s i a r r i v e r à p r a t i c a m e n t e a d l r f a ' P ••""«' lavoro. T u t t o c iò 
u n a c e s s a z i o n e d e l fuoco p r i - e q u i v a l e a t r a d i r e la Cos t i 
m a a n c o r a d e l l a firma d e l - Suzione ». « L a C G I L — a l ­
l ' a r m i s t i z i o ? i f e r m a q u i n d i Di V i t t o r i o ;-u 

RICCARDO LONGONI . iP»***» P l in to — é i n v e c e fa -
\ o r e v o I e a r i m u o v e r e la 

• b a r r i c a t a " c h e d i v i d e le d u e 
r r „~ . , .„:t;r;n,<<" — - • « » * . . - » . • » . — ^. .«^«. . .« . -u iu u a u u u ^ X U K I . U UU .C Mun.i.-uur.. HOUIMI / .K .K . - . L ' O t t C i l t S t O S U d l S t d iCÌas-i f o n d a m e n t a i i de l i a ro­

ncare che il vostro ^criftco,vamente rfj c o i n p e f e n M d e l l a p e r fTssare la . m e a di d e m a r - .- le f o r m a l i t à d e l l a c e r i m o n i a ! U « " C , , M ^ « W U I O U I ffictà_ E s s a c h i c d c c n e Cf>S5 , 
salva anche loro, tutti anvhe,Corte d'Appeu0 di New York r a z i o n e e m e t t e i e a p u n t o gli ufficiale d e l l a f i rma . II pio>-> T n K - , r i 1 H ,„„„,., , „ , a e u e r r n f redda c h e il g o - j e s p o n e n t i d e ! P.S.D-I. 
sit.oi/. r / m «m/1 n m a j f i tnHif-ì- J: . . . . 1 — j - n _ r*—*„ _i..„- J _ « . _ _ : = ^ . .__ i . , „ . . ,. . . ._ _ j . • n j r * i w . io ( m a i n i l a i — il v e r n o e il p a d r o n a t o cond i i - S o n o i n t e r v e n u t i n e l 

lì C o m i t a t o d i r e t t i v o di 
U n i t a P o p o l a r e h a t e n u t o ier i 
s e r a a R o m a u n a r i u n i o n e p e r 
e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e p o ­
l i t i ca c r e a t a s i d o p o il 7 
g i u g n o . 

T r i s t a n o C o d i g n o l a h a s v o l -

e v i d e n t e c h e gl i u o m i n i di 
U n i t a P o p o l a r e s o n o f e r m i 
n e l l e l o r o pos i z ion i d: c o n ­
d a n n a de i d i r i g e n t i a e l P S D I 
n o n s o l t a n t o p e r a v e r p o r ­
t a t o il p a r t i t o v e r s o il n a u 
f r a g i o d e l 7 g i u g n o , m a a n 

t o u n a r e l a z i o n e sug l i s v i - c h e p e r l ' a t t e g g i a m e n t o a s -
l u p p i de l m o v i m e n t o aj q u a - • - J ~ ° * — •L= 
l e a f f lu i scono in q u e s t i g i o r ­
ni le a d e s i o n i di n u m e r o s i 

n e l i m i t a n o le p o s s i b i l i t à . B i ­
s o g n a a s s o r b i r e l a d i s o c c u p a ­
z i o n e in l a v o r i p r o d u t t i v i . 
O c c o r r e u n a n u o v a p o l i t i c a 
e c o n o m i c a e u n a n u o v a c o n ­
c e z i o n e d e l s a l a r i o e d e l l o 
s t i p e n d i o , c h e v a n n o c o n s i d e ­
r a t i in r a p p o r t o a l l a e s i g e n z a 
d i fondo di a u m e n t a r e l e c a ­
p a c i t à d i c o n s u m o d e l l e g r a n ­
di m a s s e p o p o l a r i •». l 

i 

L'articolo 
i l i Ilo <na*|»eri 
T a l e lo s c r i t t o d i D i V i t t o ­

r i o . O r b e n e , c h e cosa fa r i ­
n c o n t r o ne l c a m p o d e l l a m i ­
n o r a n z a c l e r i c a l e , a q u e s t o 
l a r g o e s e r e n o o r i e n t a m e n t o 
p r o g r a m m a t i c o d e i c i n q u e 
m i l i o n i d i l a v o r a t o r i o r g a n i z ­
za t i ne l l a C G I L ? De l p r o ­

g r a m m a c h e d o v r e b b e a v e r e 
il n u o v o g o v e r n o m o n o c o l o r e 
p a t r o c i n a t o d a i c l e r i c a l i s i 

! p a r l a il m e n o pos s ib i l e . M a i 
t f a t t i c o n t a n o h i d e l l e p a r o l e , 
l e i fa t t i s o n o i c o l l o q u i « 
! r i p e t i z i o n e c h e D e G a s p e r i 
:ha a v u t o e c o n t i n u a a d a v e r e 
Jcon i g r a n d i c a p i t a l i s t i e i 
g r a n d i a g r a r i . P r i m a D e G a -
- p e n ha r i c e v u t o a l V i m i ­
n a l e ì >jgnnri Co;-ta e G a e ­
t a n a pre . - ident i de l l a C o n f i n -
d u s t r i a e dol!a C o n f a g r i e o ! -
t u r a ; e poi ha r i c e v u t o , c o m e 
i n f o r m a u n q u o t i d i a n o e c o ­
n o m i c o m i l a n e s e , i s i g n o r i 
V a l l e t t a e P i r e l l i . Cos ì D e 
G a s p e r i . l ' u o m o c h e n e l 1947 
r u p p e l ' un i t à d e m o c r a t i c a ' e 
n a z i o n a l e in n o m e deg l i i n t e ­
ress i de l « q u a r t o p a r t i t o ^ ( i n 
t a l m o d o egl i de f in ì i r i c c h i ) . 

d i -quelli che sono rimasti indi}-i0 di un membro dello Corte, a l t r i d e t t a g l i d i c a i a t t e r e a m - ' s i m o i n c o n t r o d i N a m - v r e di ; „ M . * „ „ „ „ • - - - - - - - - - - - - . — 
ferenti al richiamo della « ^ s u p r e m a , conformemente a m m i n i s t r a t i v o . ; H a r r i s o n a v r ò l u o g o c v i d e n - j ! . . , e s u q - c o r e a n o n o n e c o n o d a t e m i » c o n t r o i I a - | b a t t i t o P a m . N o v e n t a . Z u c 
fidartela umana, e per i quali 
noi e noi non possiamo sentire 
altro che compassione. 

Lo so. è soltanto uno spi­
raglio. appena e soltanto un 
passo, un piccolo passo. Sì, 
avrete ancora ore e giorni per 
respirare suardare il sole. 
•pensare ai vostri bambini, ri­
vederli. asciugarne le lagrime, 
noi che sapete non pianeer, 
quando non bisogna piangere. 
sorridere quando sembra im­
possibile sorridere, avere pen­
sieri delicati e profondi quan­
do sembra non vi possa essere 
più base per pensare. La mi­
naccia incombe ancora su di 
noi. il giudice Douglas av^va 
appena annunciato la sua de­
cisione. che già il governo 
americano s'era gettalo contro 
di est» per invalidarla... 

La lotta per salvarvi dun-

norme rigenti della proce- ; Q u e s t a m a t t i n a , p o c o d o p o g e m e n t e q u a n d o q u e s t i d e t -
dura criminale». le 11. a b b i a m o v i s t o d a l i a i t ag l i s a r a n n o s t a t i f issat i . 

T e k h a e , c a p o d e l l a po l iz ia v o r a t o r i e le lo ro a u t e n t i c h e c a r i n i . V i t t o re l l i e a l t r i . 

s u n t o d a S a r a g a t m q u e s t i 
g i o r n i n e i c o n t r o n t i de l P .S . I . 
S a r a g a t — q u e s t o :n s o s t a n - j l a p r i m a co*a c h e h a v o l u t o 
za è il p e n s i e r o e s p r e s s o da» f a r e d o p o la s c o n f i t t a d e ! 
d i r i g e n t i de l l 'U P — n o n | 7 g i u g n o è s t a t o d i c o n s u l -
p u ò i n v i t a r e oggi Menn i a d ! t a r s i con gli e s p o n e n t i d e i 

N e l l a m o t i v a z i o n e de l l a s u a 
d e c i s i o n e , il g i u d i c e D o u g l a s 
c i t a po i il t e s t o d e l l a l egge 
s u l l ' e n e r g i a a t o m i c a , e p a r t i ­
c o l a r m e n t e il p a r a g r a f o il 
q u a l e d i c e c h e la p e n a di 
m o r t e o la p e n a a l l ' e r g a s t o l o 
p o s s o n o e s s e r e c o m m i n a t e so l ­
t a n t o d i e t r o p a r e r e di u n a 
g i u r i a e >olo n e i cas i n e i 
q u a l i il d e l i t t o è s t a t o c o m ­
m e s s o col p r o p o s i t o d i r e c a r 
d a n n o al P a e s e . 

r Da questa nuova legge — 
s o g g i u n g e la m o t i v a z i o n e — 
s e m b r a d o r e r a i dedurre che 
una Corte distrettuale non ha 
il potere d ' i m p o r r e la p e n a 
c a p i t a l e se non d i e t r o p a r e r e 
di u n a g i u r ì a , e laddove è 
manifesto che il delitto è sta­
to commesso allo scopo di re­
car nocumento agli Stati Uni­
ti. Nessuna di queste c o n d i -

s t r a d a gl i ufficiali r a c c o l t i 
n e l l o c h a l e t c h e a t u r n o si 
c h i n a v a n o s u l l e c a r t e t o p o ­
gra f i che . cosi a l u n g o e s a ­
m i n a t e . p e r s c r i v e r c i s o p r a 

D a s t a m a n e n o n si o d o n o 
p i ù de f l ag raz ion i d i b o m b e 
n e d i c a n n o n a t e . P e r t u t t a la 
n o t t e s c o r s a i n v e c e il c ie lo 
in d i r e z i o n e d i I n c h o n è s t a t o 

q u a l c o s a . Q u a l c h e o r a p r i m a i l l u m i n a t o c o n t i n u a m e n t e d a 
gli ufficiali d i c o l l e g a m e n t o ' b a g l i o r i r o s s a s t r i e q u e s t o ! ed a r b i t r a r i o s e s t o , c h e sol 
de l l e d u e p a r t i , u sc i t i d a l l a I c o n f e r m e r e b b e c h e l ' a \ i a z i o - t r a e a l la g i u r i s d i z i o n e d e i , 
t e n d a s o t t o la q u a l e l a v o r a n o , n e p o p o l a r e , c o m e v i e n e rife-

m i l i t a r e d i S i M a n R i . h a 
a n n u n c i a t o i m p r o v v i s a m e n t e 
p o c h e o r e fa a S e n i l ' a v v e ­
n u t o « r i l a s c i o » d i o n e l e ­
v a t o n u m e r o d i p r i g i o n i e r i 
c o r e a n i . 

Si tratta d i u n g r a v i s s i m o 

>rganizzazioni s i n d a c a l i . L a i D a l l a r i u n i o n e e a p p a r s o 

Il dito nell'occhio 
ài e r a n o m e s s i a d e s a m i n a r e 
il t e r r e n o i n t o r n o a l l o c h a l e t 
e a l l e t e n d e : forse per s t u ­
d i a r e il l u o g o d o v e d o v r à 
s v o l g e r s i l a c e r i m o n i a d e l l a 
f i r m a d e l l ' a r m i s t i z i o : c e r i m o ­
n i a s t o r i c a , c h e c e r t a m e n t e 
n o n p o t r à e f f e t t u a r s i n e l l e 
a t t u a l i p r o v v i s o r i e i s t a l l a z i o n i . 

N e l l a p r e c e d e n t e f a s e d ì 
t r a t t a t i v e , q u a n d o si t r a t t ò 
di f i s s a r e u n a p r i m a v o l t a l a 
l i n e a d i d e m a r c a z i o n e , la r i u ­
n i o n e p l e n a r i a d e i d e l e g a t i , 
d e l •• t i p o d i q u e l l a d i ogg i , 

rito d a fon te a m e r i c a n a , h a 
a t t a c c a t o con s u c c e s s o u n 
g r a n d e d e p o s i t o di lubr i f i ­
c a n t i s i t u a t o in q u e l po r to . 
I n f o r m a z i o n i s u i c o m b a t t i ­
m e n t i su l f r o n t e c e n t r a l e d i ­
v e n t a n o s e m p r e p i ù r a r e : si 
c o n o s c e so lo c h e ie r i T a v l o r . 
Si m a n Ri e il s u o m i n i s t r o 
d e l l a d i f e sa h a n n o s o r v o l a t o 
l e z o n e d o v e l e t r u p p e s u d ­
c o r e a n e s o n o in ritirata-• 

S e l a l i n e a d i d e m a r c a z i o n e 
è s t a t a r e a l m e n t e fissata e d 
a p p r o v a t a d u r a n t e la s e s s j o -

r a m p i d i c o n c e n t r a m e n t o m i ­
g l i a i a d i p r i g i o n i e r i d i g u e r ­
r a , per a v v i a r l i v e r s o igTtotaj decretata la medaglia «I'OTO. Su 

D e c o r a z i o n i 
Dopo n. laurea ad honorem 

a De Gasperi, si apprende che 
al Ministro Rnbrnacci e stata 

d e s t i n a z i o n e e p r e g i u d i c a r e 
così s e r i a m e n t e la s o l u z i o n e 
del la q u e s t i o n e de i p r i g i o n i e ­
r i , p r e v i s t a da l l ' i m m i n e n t e 
a c c o r d o a r m i s t i z i a l e . 

A - T o k i o , u n p o r t a v o c e d i 
Clark si è assoc iato al c / i -
lasck» a, t en tando - di s p a c ­
c i a r l o p e r una « -evas ione hi 
m a s s a » . 

M a n c a n o fino a q u e s t o m o ­
m e n t o . p i a precari particolari . 

«incita strada non c > scampo 
offriranno a Sceiba il manga­
nello d'argento, s La Malfa la 
tromba d'ottone, a Pacctardi il 
foldattno di piombo, a Polla 
la lira di cioccolata, atta me. 
mena. 

P e r s o n a p e r b e n e 
Secondo il Secolo • al Parla­

mento vi dovrebbero essere sol­
tanto le p e r s o n e per bene 
come A n f u s o » , il quote fu 
grotto e compromesso gerarca 
Jatcnta. 

In realtà ci sono state già te 
pcr»o7.e « per b^nc » come Fi­
lippo Anfuso, in Parlamento. Lo 
trasformarono m un bioocco a: 
manipoli, ma poi dovettero lo-
oliere (e tende alla svelta. Se 
hanno tanta voglia di bivaccare, 
vadano ad Arcinazzo dove c'e 
un tale che. potrebbe jornire 
loro le tende, il rancio e il latte 
di pecora. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
• 1 risultati delle elezioni ci 

hanno r ivel i lo , fra l'altro, un 
ninnolare fenomeno. Mei 1M8 gii 
italiani sapevano votare, nel 
IW3 non sanno più votare ». 
Dalla Voce Repubblicana 

ASMODEO 

a n d a r e a l g o v e r n o p e r a t ­
t u a r e la s t e s sa Dolitiea c h e 
eg l i h a fa l l i to m i s e r a m e n t e . 
S a r e b b e c e r t o u t i l e c h e il 
P .S . I . po t e s se f a r p a r t e d e l 
g o v e r n o , m a q u e s t o n o n p u ò 
c e r t o a v v e n i r e su l i a b a s e de l 
p r o g r a m m a o f f e r to d a S a ­
r a g a t . e c h e p o r t e r e b b e il 
P .S . I . a l lo s t e s s o f a l l i m e n t o 

g r a n d i g r u p p i m o n o p o l i s t i c i ! 
S e t a l e r i m a n e l ' o r i e n t a ­

m e n t o e c o n o m i c o e s o c i a l e 
de i d i r i g e n t i c l e r i c a l i , o c c o r ­
r e d i r e c h e D e G a s p e r i n o n 
d e v e a v e r c a p i t o a s s o l u t a ­
m e n t e n u l l a d e l l a n u o v a s i ­
t u a z i o n e po l i t i ca e p a r l a m e n ­
t a r e . E c h e c o s ' a l t r o d i m o ­
s t r a de l r e s t o la c r o n a c a p o ­

c h e h a d a t o u n g r a v e c o l p o ! I l t i c a d l q u e s t i g i o r n i , s e n o n 
a l P .S.D.I . | u n m i s c u g l i o s i n g o l a r e d i i n -

1 d i r i g e n t i d i U n i t a P o p ò - c o m p r e n s i o n e e d i i m p o t e n z a ? 
l a r e h a n n o m a n i f e s t a t o m o l - M u o v e n d o s i s u l l a s t r a d a d e l 
t r e il l o r o c o m p i a c i m e n t o r i f i u t o de l v o t o o o p o l a r e t u t -
p e r il f a t t o c h e c o n il m a n - U o q u e l c h e i c l e r i c a l i s o n riu-
c a t o s c a t t o d e l l a l e g g e t r u f f a asciti f i no ra a t i r a r fuor i è i a 
si è r i a p e r t a in I t a l i a l a p o s - ' p r o p o s t a d i u n g o v e r n o m o -
s ib i l i t à d i u n v e r o g i u o c o d e - i n o c o l o r e d e m o c r i s t i a n o c h e 
m o c r a t i c o . g i u o c o c h e il p a r - i d o v r e b b e a o p o g g i a r s i in P a r ­
t i t o di De G a s p e r i n o n p u ò { l a m e n t o a l l a s t r i m i n z i t a m > g -
o r m a i p i ù c o n d u r r e d a s o l o f g i o r a n z a c h e gli o f f r i r e b b e r o 
e c h e n o n p u ò e s s e r e c o n - l i p a r t u i n i o , a l l ' o c c o r r e n z a , K 
d o t t o n e m m e n o su l l a b a s e I m o n a r c h i c i e i f a s c i a i : u n 
d e l l e e q u i v o c h e i n i z i a t i v e d i j — ~ _ * 

S a r a g a t . ( C o n u * M i» i . « « e y cr t . ) 
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MENTRE LE SPERANZE DI PACE INGIGANTISCONO IN TUTTO IL MONDO 

Provocazioni di Adenauer a Berlino-est 
per ostacolare la riunificazione tedesca 

Gruppi di nazisti fatti affluire dalla zona occidentale per creare incidenti - Negozi di generi alimentari saccheggiati 
dai teppisti - Le prove della premeditazione - Un comunicato del governo democratico Abrogato un provvedimento errato 

vice Presidente del Consiglio del la R,D.T. rapilo dal lo spionaggio U.S.A. 

E9 esplosi! l'estate 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B E R L I N O , 17. - I betto l i 
soviet ic i di B e r l i n o s o n o stat i 
|"gRi teatro di u n t e n t a t i v o di 
j rovocaz ione in g r a n d e s t i le , 

[organizzato dai gruppi t e r r o -
jristici al le d i p e n d e n z e del g o ­
verno di B o n n e de l lo s p i o n u g -
»io a m e r i c a n o , per dai e un 
L-olpo a l le p i o s p e t t i v c di d i ­

s t e n s i o n e in ternaz iona le che si 
• v a n n o prof i lando nel inondo 
[e per os taco lare , in part ico la ­
re, la riuniiiea?.ione del la G e i -

[mania, enormemente , facil itata 
i a l l e u l t i m e m i s u r e pre^e dal 

g o v e r n o del la Repubbl ica d e -
ìocrat ica t edesca . 

S u g l i a v v e n i m e n t i , il g o -
Iverno del la Repubbl ica d e -
Imocrat ica tedesca ha d iru-
•tnato questa sera una d ich ia -
|ra7.ione, nel la qua le si a n -
[nuncia che agent i p r o v o c a t o -
[ri na7.isti h a n n o t enta to , e 
Jsono riuscit i in parte , a p r o -
I v o c a r e inc ident i tra i l avora -
Itori de l se t tore democrat i co . 

Attentato olla pace 
E ' s ta to sce l to con fredda 

[ d e t e r m i n a z i o n e q u e s t o n i o -
• m e n t o , perchè le recent i m i -
Isure prese dal part i to e a c -
Icet tate dal g o v e r n o h a n n o 
[aper to concre te poss ib i l i tà di 
l u n r a v v i c i n a m e n t o de l l e d u e 
[parti de l la G e r m a n i a . Quest i 
[agent i provocator i v o g l i o n o 
[ i m p e d i r e in tal m o d o l ' intesa 
[fra i t e d e s c h i ' e la pacifica 
[ so luz ione del p r o b l e m a t e -

i e s c o . 
L 'appe l lo p r o s e g u e at fer-

[mando che n e l m o m e n t o in 
L-ui in Corea , in Francia , in 
Italia le forze de l la pace s t a n - , 
no c o n s e g u e n d o grandi s u e - j 
cessi, i ber l ines i n o n d e v o n o ] 
j e r m e t t e r e ai provocator i o c -
: idental i di creare incident i 
che i m p e d i s c a n o l' intesa fra 
i t edesch i e la pacifica s o l u ­
zione del prob lema tedesco . 

D a parte loro, il g o v e r n o e 
f i part i to h a n n o a p e r t a m e n t e 
r iconosciuto i loro errori ed 

[hanno già preso le m i s u r e 
aer correggerl i . 

Con la dec i s ione presa ieri 
li abrogare il decre to c h e 
• l e v a v a t e n o r m e l a v o r a t i v e , 

[lo sciopéro^'degli opera i ed i l i 
l i B e r l i n o n o n ha p i ù n e s s u ­
na r a g i o n e 'd'essere. 

I l g o v e r n o inv i ta l a p o p o ­
laz ione: 

1) ad appogg iare i p r o v -
y e d i m e n t i per l ' immediato r i ­
s tabi l imento del l 'ordine ne l la 
città e creare l e condiz ioni 
aer u n lavoro normale e c a l ­
l o ne l l e off icine; 

2) a far sì che i r e s p o n -
ìbi l i dei disordini r i sponda­

lo de l l e loro azioni e s iano 
s e v e r a m e n t e punit i . Gli o p e ­
rai e tutti i c i t tadini onest i 

>no invitat i ad impadronirs i 
le i provocatori p consegnarl i 
agli organi di S ta to ; 

G i à ieri , quat tro gruppi d i 
j r o v o c a t o n appartenent i a l le 
jrganizzazioni terror is t iche a-
i e r i c a n e dei settori o c c i d e n ­

tali di B e r l i n o e r a n o p e n e ­
trati . approf i t tando del la a b o ­
l iz ione dec i sa dal gove j * • 

Jrotewohl d e l l e restrizioni a l ­
l e c o m u n i c a z i o n i fra le d u e 
zone, ne l la B e r l i n o or ienta le . 
[Ili sparut i gruppet t i fascisti 
avevano t e n t a t o — i n g e r e n d o -

in u n a d imos traz ione di 
gruppi di operai rontro u n 
s r o v v e d i m e n t o di a u m e n t o 

(de l l e n o r m e di l a v o i o — di 
organizzare una n i a n i f c s t a z i o -

| n e d a v a n t i al la s e d e del g o -
/ e r n o democrat i co . 
' Ques ta m a t t i n a , quindi , la 

Ir ad io e la s t a m p . di Ber l ino 

La provocaz ione e i a o n n a i 
fal l i ta ma il proposito di A d e ­
nauer di e s a c e i b a r e la s i t u a ­
z ione , provocando fot se c o n ­
flitti più gravi e irreparabi l i , 
v e n i v a conte» inato da i n l o r -
mazioni s u i n e . In ques ta .si­
tuazione . il c o m a n d a n t e s o ­
viet ico di B e l l i n o p r o c l a m a v a , 
a pai tire da l l e ore 13, lo s tato 
di e m e i g e n / j . con la p i o i b i -
z ione di d i m o s t r a / i o n i e r i u ­
nioni e la vo.ipen.Mone del 
t ia i i i co dal le ore 21 a l le 5 ile! 
mat t ino In s c i a t a ogni inc i ­
dente a v e v a tei m i n e e la s i ­
t u a / i o n e e i a a s s o l u t a m e n t e 
ca lma. 

Una luce m o l t o chiara s u ­
gli a v v e n i m e n t i di oggi è s t a ­
ta f i a t t a n t o get ta ta dal la 
s tampa de l la G e r m a n i a o c -
( ' d e n t a l e e de l la stess-, B e i ­

li d. e. Otto Nuschke. rapito 
dallo spionaggio americano 

l i n o - o v e s t . I fogli i e a z i o n a r i 
gonf iavano art i f i c iosamente le 
in formazioni , par lando di ri­
volta, di iti.s-ijrreziom' e cosi 
v ia . Il n u m e t o d e i m a n i f e s t a n ­
ti indicato da l l e fonti p iù a t ­
tendibi l i in una cifra o s c i l l a n ­
te,, fra i .c i«qiie„e. i d e c i m i l a , 
v e n i v a da a l c u n i g iornal i p o r -
tato £ y e n t i l u n q u a n ^ a ^ c e n t o i 
m i l a ; 

A n c o r a p i ù c lamorosa la 
fals i f icazione tentata d a l l a 
s tampa o c c i d e n t a l e su una 
pretesa <« fuga in occ idente » 
del v i c e P r e s i d e n t e del C o n s i ­
g l io de l la Repubbl ica d e m o ­
crat ica tedesca , Otto N u s c h k e , 
p r e s i d e n t e del part i to d e m o ­
cr i s t iano del la Germania o -
r ientale . 

Vero , si è subi to appreso , 
era e s a t t a m e n t e il contrar io . 
Con u n ges to ganjsste i i s t ico 
c h e cos t i tu i sce u n o degl i 
aspett i p iù gì av i del la p i o v o -
cazione, N u s c h k e è s tato , in 
realtà, rapi to dal la pol iz ia 
del la G e r m a n i a occ identa le , 
con l 'aiuto di u n gruppo di 
teppist i i qual i Io h a n n o p e r ­
cosso e n e h a n n o disti u t to la 
automobi l e . Quando , d o p o l e 
s u e r ipetute proteste . N u s c h k e 
era r iusci to a farsi i Nasciate , 
e m e n t r e l e g g e v a una d i c h i a ­
raz ione ai giornal ist i ne l la 
q u a l e d e n u n c i a v a la pi e v o c a ­
z ione t enta ta ai suoi dann i , 
egli è s t a t o s eques tra to dagl i 
agent i de l la polizia segre ta 
amer icana , i qual i non lo h a n ­
n o ancora ri lasciato. Contro 
la inaudi ta az ione s a n s s t e r i -
stica. la Segre ter ia del Part i to 
d e m o c r i s t i a n o de l la Gei m a n i a 
democrat ica ha l eva to q u e s t a 

gioì nata , una s e n e di not iz ie 
t e n d e n z i o s e ed incontro l la te 
su spai atorte che avrebbero 
a v u t o luogo , p r o v o c a n d o a l c u ­
ne v i t t i m e e ier i t i . Tut te q u e ­
sto not iz ie i a c c o l t e i u e s p o n -
sabilrnente a n c h e da u u t o i i t à 
- ì e sponsab i l i » di B e r l i n o 
ovest , e r a n o a t t i i b u i t e a i n ­
foi matori « c h e non v o g l i o ­
no l i v e l a r e il loro n o m e », ma 
che si qua l i f i cavano come «< t e ­
st imoni ocular i » e che « t e l e ­
fonavano r e g o l a r m e n t e g 1 i 
sv i luppi de l la s i tuaz ione / : 
e v i d e n t e m e n t e , agent i d ispost i 
in li.isc ad un m a n o pi ('ordi­
nato per acci ed i tare il m a g ­
gior n u m e r o poss ib i l e di fa lse 
not iz ie . 

A l t i i aspett i del la preord i ­
naz ione sono c o m p r o v a t i dal 
fatto, s e g n a l a t o da tutta la 
s tampa occ identa le , d i e fin 
dal la pr ima m a t t i n a t a a u t o ­
a m b u l a n z e e v ig i l i del fuoco 
erano stat i d ispost i ai marg in i 
dei settori occ identa l i per pre ­
s tare ass i s tenza ai feriti, e 
dal la c ircostanza che tutti i 
feriti e contus i v e n i v a n o i m ­
m e d i a t a m e n t e ti asportat i a 
Bei l ino - ovest , p e r impedire , 
e v i d e n t e m e n t e , c h e d i v e n i s s e 
chiaro a tutt i c h e molt i degl i 
i operai edi l i », « insorti c o n ­
ti o il c o m u n i s m o » , erano in 
realtà teppis t i 'naz is t i ben noti , 
al so ldo dei serv iz i di - s p i o ­
nagg io e di provocaz ione di 
A d e n a u e r e degl i Stati Uniti . 

Ques to g iudiz io v i e n e c o n ­
d iv i so ques ta sera nei c i i co l i 
polit ici di B o n n , d o v e A d e ­
nauer non si è per i tato di p i e -
s e n t a i s i al P a r l a m e n t o , ed 
e s a l t a l e le provocaz ioni di 
Ber l ino c o m e « u n a g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e di ane l i to al la 
l ibertà de l la popo laz ione de l la 
G e r m a n i a or i en ta l e ». 

la manovra d'AdtHMtr 
Si nota in part icolare c h e 

A d e n a u e r ha a l l e l u i a t o , nel 
s u o d iscorso , la necess i tà c h e 
« s iano i m m e d i a t a m e n t e a b o ­
l i te le restr iz ioni al c o m m e r ­
cio ed al traffico di interzona 
fra i d u e settori di B e r l i n o », 
m e n t r e — s e c o n d o a lcuni g ior ­
n a l i s t i —n>Nusehke< a v e v a -ap ­
punto . preannunei .ato , pr ima 
a v e n t e , » seque^yatc^,, cjagjj 
agent i qe l i o s p i o n a g g i o a m e ­
r icano. l i n a in iz iat iva s o v i e ­
tica in q u e s t o s e n s o . 

La l inea del la provocaz ione 
è quindi — s e c o n d o i c o m ­
mentator i di B o n n — e s t r e ­
m a m e n t e ch iara . N e l m o m e n ­
to in cui le m i s u r e prese dal 
g o v e r n o d e m o c r a t i c o a v e v a n o 
ing igant i to in tutt i i cuori l a 
g r a n d e speranza di una p r o s -
..: . . : . . . . : ^ „ : „ „ _ , „ : * ! „ „ • 

del la G e r m a n i a , e m e n t r e M 
prof i lavano nuovi sv i luppi in 
q u e s t o senso , A d e n a u e r ha 
get tato , con la provocaz ione 
di B e r l i n o , u n grosso os ta ­
colo sulla via del l ' intesa pa ­
cifica. 

E' noto che Aden.nif i .si è, 
ins i eme con De Ciarpe' i, ne t ­
tamente sc ine: ato c o n t i o le 
p i o * p e t t i \ e di d i s tens ione a-
perte dal le in iz iat ive s o v i e ­
t iche e dal le pi ones te di 
C'Iuu chili In pai t i cokue , il 
Cancel l ic i e ha ì e c e n l c m e n t e 
inv iato a c o n f e i i i e co.i EI«en-
h o w e r un suo rappi e sen tante 
personale , il nazista B l a k e n -
horn, con il compi to , e s p l i c i ­
tamente ì i v e l a t o , di o . i r o i d a -

ì e c o n E i s e n h o w e r i metodi da 
segu irs i per i m p e d i r e c h e d a l ­
l ' i n c o n t r o de l l e B e i m u d e , 
e s c a n o a l l a r g a t e le s p e r a n z e 
di un ' in t e sa pacif ica frr. le 
grandi P o t e n / e . 

B l a k e n h o i n è da pochi g ior ­
ni ì i e n t r a t o dagli Stat i Unit i 

cance l l i ere c ler ica le di o s t a ­
colare ogni poss ibi l i tà di a c ­
cordo a quat tro per la pac i ­
fica riunif icazione tedesca . Il 
dibatt i to sul la accuse s o c i a l ­
d e m o c r a t i c h e avrebbe d o v u t o 
aver luogo d o m i n i . Esso sarà 
invece, proprio a m o t i v o d e ­

m e n t r e , c o n t e m p o r a n e a m e n t e ; 3 " a v v e n i m e n t i degli ul t imi 
al s u o arr ivo , part iva per W a - | d » e . giorni , r inviato di una 
s h i n g t o n l ' a l t o c o m m i s s a r i o | se t t imana. 
a m e r i c a n o in G e r m a n i a . , N o n si può mancar di s o t -

L ' a t t e g g i a m e n t o bel l ic is ta 
di A d e n a u e r , a v e v a , d'alti a 

tohneare , quindi , che . a n c h e 
dal punto di vista interno , la 

parte, .sollevato contro di l u i ' l » provocaz ione di B e r l i n o e 
una v i o l e n t a ondata di p r ò - , ^ « t a organizzata da A d e n a u e r 
teste da parte de l l 'op in ione! Pc'* consent irg l i di superare 
pubbl ica t edesca . I s o c i a l d e - una s i tuaz ione d ivenuta p r e s -
mocrat i c i , f acendocene i n t e r - s o c h è insos ten ib i le . 
p i e t i , a v e v a n o accusato ili H. F. 

Ieri è esplosa Tettate: migliaia di bagnanti, soprattutto bambini liberi da impegni scola­
stici , hanno affollato le spiagge italiane. Ecco una. panoramica napoletana 

L'UNIONE SOVIETICA PER L'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE FRA I P O P O I 

La Vassilievska auspica che da tutto il mondo 
artisti, scienziati e studenti visitino TURSS 

I lavori del Consiglio mondiale della pace - Il generale indiano Sir Sokhay chiede che si lanci un appello 
perchè i governi non ricorrano più alle soluzioni di forza - Costituite tre commissioni di lavoro 

i emocra t i ca , ne l dare noii/ . ia j Bera u n a indignata p i o t e s t a 
ieg l i a v v e n i m e n t i di ieri, n i e t - ' 
tévano in guardia i berlinesi j Tuffo DfeOrdiOaU 
contro la provocaz ione e l i ] r 

s o r t a v a n o a os servare la m a s - 1 T g iornal i h a n n o da to d 'a l -reima v ig i lanza contro gli svi 
luppi de l l e m a n o v r e di A d e -
ìauer . 

N e l l a s t e s sa mat t ina ta , d i -

tra oarte . senza vo ler lo , n u 
m e r o s e p r o v e de l la p r e m e d i ­
tazione con la q u a l e s i i a v v e ­
niment i di oggi sono s iat i o r -

atti . n u o v i e p iù folti g i u p p i | 3 ; m i 7 7 a t l A l l o r q u a n d o ì pri 
"i provocator i t o r n a v a n o a mi «ruppi di squadrist i s o n o 
.•arcare, in p a r t e a l la s p i c c i o ­

lata , in par te in gruppi , la l i -
Inea d i d e m a r c a z i o n e fra i d u e 
•settori d i Ber l ino , p e n e t r a n d o 
[ in q u e l l o o r i e n t a l e e t e n t a ­
v a n o di organ izzare u n a m a -
[ n i f e s t a z i o n e di fronte a l la s e -
| d e d e l g o v e r n o d e m o c r a t i c o e 
[addir i t tura di farvi h r u z i o -
[ne . Cordon i d i pol iz ia , s tes i 

l avant i al l 'edif ic io , i m p e d i v a -
Ino t u t t a v i a a i d i m o s t r a n t i di 
•portare a t e r m i n e il loro p r o -

»tto. 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e , qua e 

I la , a i marg in i de l se t tore 
l o r i e n t a l e de l la c i t tà , o n e l l e 

m e i m m e d i a t a m e n t e a d i a ­
centi la l inea d i d e m a r c a z i o -

Ine, a l tr i m a n i f e s t a n t i si e r a n o 
• v e n u t i a m m a s s a n d o , l a n c i a n ­
d o gr ida ost i l i al g o v e r n o d e -
[mocrat ico , b r u c i a n d o a l c u n e 
[ b a n d i e r e rosse e i carte l l i d e i -
Ila l inea' di d e m a r c a z i o n e . 
[ m e n t r e s q u a d r e di teppist i s i 
[ l a n c i a v a n o c o n t r o a lcuni n e -
fgcxj di gener i a l imentar i , n o -
] t or tamente m e g l i o forniti di 
que l l i de l la B e r l i n o o c c i d e n ­
tale , d e v a s t a n d o l i e s a e c h e g -

( g landol i . 

La not iz ia d e l l a g r a v e p r o -
I v o c a z i o n e ordi ta da A d e n a u e r 
s i era i n t a n t o d i f fusa n e l l e 

[ fabbriche de l s e t t o r e o r i e n t a ­
le , in p a r t e d e l l e qua l i gli 

[operai a b b a n d o n a v a n o il l a ­
v o r o e si d i r i g e v a n o in m a s s a , 
a s s i e m e a mig l i a ia di b e r l i n e -

Isi , verso l e z o n e o v e i t e p p i ­
s t i e r a n o r iuni t i , p e r i m p a r t i r 

loro la mer i ta ta l e z i o n e . N u -
I meros i squadris t i v e n i v a n o 
Icori d u r a m e n t e m a l m e n a t i e 
cos tret t i a r i en trare m a l c o n c i 

I m B e r l i n o o v e s t 
•» 

,%ls 

lì * 

penetrat i nel se t tore or ienta le , 
n i n n e r e i giornahMi s; t r o v a ­
v a n o con loro, e v i d e n t e m e n ­
te preavvert i t i del la m a n i f e ­
s taz ione . C o n t e m p o r a n e a m e n ­
t e . i quot id iani del la sera e le 
a g e n z i e di not iz ie a m e r i c a n e 
h a n n o d i f fuse per tut ta la 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE gli u o m i n i sov ie t i c i e v u o l e 
che per la sua g i o v e n t ù i 
Paes i s t ran ier i c e s s i n o di e s ­
sere u n s e m p l i c e cap i to lo in 
un m a n u a l e di geografia 

B U D A P E S T . 17. — «La 
dele'(/Q2io>ie de l l 'Untone S o -
v'wtica ha il diritto di dichia­
rare, alla .vesslojii» del Cousi-
yliu'della pace, che 0"' «»»-
bieiifi pili Inrahì deliri soc ie tà #< ̂  „ „ „ , ; „ , „ „ _ h a a n c h e 

L<;i|itiiii «rn i i ì i f i / . iu 

det to l 'oratrice — che al» 
da 

sovietica nono disposti ad 
luroure c o n s i d e r e r ò ! m e n t e g l i , . 
.scambi cul tural i e scientifici ^'\'"-'"'/ l>°f«'<» »'*»'" . 
•fin gli altri P a e s i , , Q u e l l a "» ' ? "r conoscere loro i 
l iéhia. az ione , fatta .solenne- »°*tn l^on scientifici, c o -

m e n e d a m a n e da W a n d a •*• « " » * aliamo conoscm 
Vass i l i evska . è stata accol ta 
con u n in terminab i l e a p p l a u ­
so r innovatos i p iù vo l t e .men­
tre la scri t tr ice formulava 
concret i s u g g e r i m e n t i dirett i 
ad at tuare q u e s t o p iano per 
vasti s cambi fra tutti i Paes i . 

L 'Unione Sov ie t i ca d e s i d e ­
ra osp i tare c o m p a g n i e t e a ­
trali , pianist i , cantant i e d a r ­
tisti in misura mol to s u p e ­
riore a quel la at tuale , c o n ­
vinta c h e gli altri Paesi d e ­
s iderano a loro volta r i cevere 
un n u m e r o s e m p r e m a g g i o r e 
di artist i sov ie t i c i . L'U.ILS.S. 
des idera inol tre r i c e v e r e d e ­
legazioni di s tudent i di ogni 
parte del m o n d o per p e r m e t ­
tere loro di penetrare ne l 

s ima r iunif icaz ione pacifica cuore s e m p l i c e ed o n e s t o d f 

le realizzazioni della scien­
za m o n d i a l e , in mi contatto 
diretto con essa e i suoi crea­
tori, basato su uno' scambio 
dei risultati reciproci, lo cre­
do profondamente che lega­
mi amichevoli autentici e 
stretti fra .uomini di^ scienza 
rappr***Miuiti ìa':'Ctjftura e 
tutte le professioni del nostro 
Paese e degli altri Paesi, sia­
no oggi possibili e piena­
mente realizzabili. Inviti che 
scienziati sovietici hanno ri­
cevuto dall'Inghilterra, Paese 
fino a poco tempo fa loro in­
terdetto, sono in questo in­
verno che ricopre il mondo, 
i scoi l i anni inc iafor i della 
venuta di tempi migliori, lo 
vorrei, come Io volete tutti, 

clie mi l ioni P mi l ioni di n o 
min i facessero conoscenza ol i 
uni con gli altri, con i nostri 
popoli, con le nostre città e 
con i nostri villaggi itifran 
gendo il velo dell'ignoranza. 
dei pregiudizi e dell'indiffe 
renza. Si possono gettare gli 
uni contro gli altri degli uo­
mini clic non si conoscono e 
che sono pieni di pregiudizi, 
ma nessuno potrebbe obbli­
gare degli amici a combat­
tersi. E' necessar io , per la 
causa della pace, che noi tut­
ti ci si possa conoscere in 
»na solida stretta di mano, 
in un rispetto profondo, net-
la grande gioia.di sapere che 
il mondo è r e a l m e n t e be l lo 
e ficcocp;jtke,}tMtti i popol 
posSejfeoiio*"«n'; te«oro «nesfi-
mmbim wjj *èm*éèUÌenza e di 
bellezza aperto1 a tutti gli uo­
mini. Io voglio già esprimere 
qui } sentimenti del popolo 
sovietico tutto intiero, popo­
lo accogliente e cordiale, che 
rispetta' profondamente e che 
ama tutti gli altri popol i , 
Zuffe le naz ion i , fa t te le crea 
ture. E ora la parola a voi )>. 

L'eco a v u t a dal d i scorso è 
s tata e n ó r m e i n quanto tutt i 

I.A RKQUISITOR1A DELL'ACCUSA ALLL ASS1SK DI MACERATA \ 

Il P.G. scopre " forze oscure„ 
nel retroscena del processo Manzoni 

// magistrato hu intenzione di parlare sino a sabato - Un formalistico riconosci­
mento della Resistenza - Uno scoglio: la confessione dei sette giooani di J oltana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M A C E R A T A . 17. — II P.G. 
Vil lacci ha intrapreso , s t a m a ­
ne . a l le A s s i s e di Macerata , la 
sua sf ibrante fatica di a c c u ­
satore . che lo vedrà i m p e g n a ­
to per u n a v e n t i n a di ore 
tino a sabato pross imo . 

L e l u n g h e interruz ioni , c h e 
h a n n o r i tardato fino ad ogg i 
l 'epi logo di ques ta v i cenda 
g iudiz iar ia , n o n possono n o n 
a v e r c a n c e l l a t o da l r icordo dei 
g iudic i mol t i de i troppi p a r ­
ticolari e dei troppi ep isodi 
aggrov ig l ia t i a t t o r n o al fat to 
centra le del proces so , g ià per 
s u o c o n t o fin t roppo c o m p l i ­
cato . P e r a u e s t o il r a p p r e s e n ­
tante d e l l a l e g g e ha d i c h i a r a ­
to di vo l er soccorrere la m e ­
moria del la Corte r i e v o c a n d o 
con e s t rema pedanter ia t u t t e 
le fasi s egu i t e da l l 'autor i tà 

DUE IMPRESSIONANTI SUICIDI NEL MACERATESE 

Si impicca alla finestra 
un ragazzo tredicenne 

u na vecchia si In; 

M A C E R A T A . 17. — • U n 
g r a v e fatto ha «convol to la 
c i t tad ina di Matel icn. U n r a ­
gazzo tred icenne si è s u i c i ­
dato . Trattas i di ta le S e r g i o 
M a r c o n i m . Quest: , nel la n o t ­
te . dopo a v e r al lest i to una 
macabra mess inscena , u n c r o ­
cifisso ad u n lato e uno s p e c ­
c h i o dal l 'a l tro lato , si è i m ­
piccato alla finestra del la orO-
Dria s tanza . 

Il Marconini v i v e v a ne l l o 
amore fami l iare , nel la casa 
del p iccolo proprietario E m i ­
l io Sabatucc i che , non a v e n ­
d o figli, lo a v e v a adot ta to d o ­
po aver lo r i l eva to dal b r e f o ­
trofio di Fabr iano . 

N o n si r iesce ancora a c o m ­
p r e n d e r e le ragioni de l l ' insa ­
n o gètto. I l r i n v e n i m e n t o d i 

a lcune bizzarre scrit 
ad e s e m p i o : « Chi ucc 
cognata sarà ìniDìcrato ». in 
a l c u n e pagine de i suoi q u a ­
derni . ed altre fantas t i cher ie 
r i l evate nei t em; scolast ic i 
e segu i t i dal ragazzo a l l ' Is t i ­
tu to m e d i o inferiore , l a sc iano 
supporre che il Marconini a t ­
traversasse , ad interval l i , p e ­
riodi di anormal i tà ps ichica 
e m e n t a l e , del la qua le mai si 
e r a n o accort i i genitori a d o t ­
t iv i , n e i suoi insegnant i , né 
i c o m p a g n i di scuola e di 
g i u o c h i . 

Il fatto h a des ta to una p r o ­
fonda i m p r e s s i o n e e c'è ch i 
dice che il Sergio, risentendo 
della mancanza dei veri gè 
nitori abbia commesso l'insa­
no gesto. 

lo il r a p p r e s e n t a n t e d e l l a 
legge" ha prec i sa to c h e n o n i n ­
t e n d e v a . c o m u n q u e , porre in 
s tato d 'accusa il m o v i m e n t o 
p a r t i g i a n o di cui . anz i , r i co ­
n o s c e l ' e l e v a t o c o n t e n u t o i -
d e a l e . P e r ò eg l i ha m o s t r a t o 
di a v e r e una v i s i o n e a b b a ­
stanza a n g u s t a de l la R e s i s t e n ­
za e assa i poco r i s p o n d e n t e 
a l l e d i ch iaraz ion i d i f o r m a l e 
r i spet to c h e le ha d e d i c a t o . 
a l l o r c h é si è s o f f e r m a t o a 
g i u d i c a r e u o m i n i ed a v v e n i ­
m e n t i d i q u e i g iorn i , s e c o n d o 
i cr i ter i c o n v e n z i o n a l i d i u n 
m o m e n t o po l i t i co c o m e l 'a t ­
tua le . t a n t o d i v e r s o da q u e l ­
lo in cui si formò e si m a n i ­
fes tò lo sp i r i to di r ivo l ta p o ­
polare c o n t r o gli oppressor i 
s tranier i e nos tran i . 

D 'a l t ro c a n t o è d i f f i c i l e s t a ­
bi l ire fino a c h e p u n t o q u e s t o 
g iud iz io su l la R e s i s t e n z a , e -
spresso da l c o m m . Vi l lacc i . 
r i f le t ta il c o n v i n c i m e n t o d e l ­
l ' u o m o e da qual p u n t o in poi 
r i sponda a l l e e s i g e n z e d e l l o 
a c c u s a t o r e , t e n d e n t e a r e s p i n ­

g e r e — così c o m e eg l i ha f a t -
' to e s a m i n a n d o i so l i t i d o c u -
I m e n t i racco l t i n e l l e i n d a g i n i 
ida l *45 al *48 — il c a r a t t e r e 

I pol i t i co d e l l ' a z i o n e de l ln F r a ­
ncata 

! Movente politico 
Infat t i , a m m e t t e n d o c h e la 

Res i s t enza n o n sia u n f e n o ­
m e n o s t o r i c o - p o l i t i c o r a c c h i u -

i t te c o m e . ! S e m p r e in orovinc.?. d , M a - ! ? ° f r n d " f d . a , e d e f i n i t e - « " » * 
icc .de mia cerata , una vecch ia n o v a n - u n q » ^ ' « ™ a v v e n i m e n t o d i 

c r o n a c a , m a p i u t t o s t o u n a 
c o m p l e s s a m a n i f e s t a z i o n e d e l ­
la lotta di l iberaz ione p o p o ­
lare d e s t i n a t a , perc iò , a l a ­
sc iare u n a traccia pro fonda 

inquirente n e l c o r s o d e l l e i n ­
dagini e tut te le r i s u l t a n z e 
e m e r s e d u r a n t e d o d i c i d i b a t ­
t iment i . T u t t a v i a , pr ima di 
affrontare q u e s t a l a b o r i o s i s ­
s ima cronis tor ia , il P. G. ha 
esord i to con u n p r e a m b o l o in 
cui ci ha par la to de l la R o m a ­
gna, « gloriosa m a p r i m i t i v a e 
rissosa », dei romagno l i , « g e n ­
te g e n e r o s i s s i m a , cui però il 
c l ima p e s a m e del la B a s s a 
rende torb ido il s a n g u e ». di 
imbosca te , di agguat i , di g u e r ­
ra c iv i l e , di « insuff ic ienza 
de l l e forze de l l 'ord ine d o p o la 
l iberaz ione ». di una « d i s c i ­
pl ina di part i to p iù forte d e l ­
la l e g g e e c h e l ega s i n o a l la 
morte i gregar i al d i r i g e n t e >\ 
di « u n a forza oscura c h e . n e l 
retroscena del la causa di M a ­
cerata contro l la e gu ida t u t ­
to e tut t i ». 

N e l c o r s o de l s u o p r e a m b o -

Veste a festa e poi sì fletta in un pozzo 

t e n n e si è su ic idata a C ò l l a t -
toni . f raz ione de l C o m u n e di 
M o n t e c a v a l l o . La «uicida è 
tale Cle l ia Orsini , la q u a l e 
a l lontanatas i da casa si è g e t ­
tata in u n pozzo di acqua p o ­
tabi le . L a v e c c h i a , che da p a ­
recchio v e n i v a ricercata da i 

e dura tura : a m m e t t e n d o q u e ­
s to — d i c e v o — il P . G. a -
v r e b b e d o v u t o i m p l i c i t a m e n t e 
r i c o n o s c e r e il m o v e n t e p o l i -

famil iar i , è stata r i n v e n u t a t ì co de i fatti c h e si s v o l e r ò 
già annegata da p a r e c c h i e | i n que l la n o t t e de l 7 l u g l i o 
ore . 1945. q u a n d o gl i e c h i e i r a n ­

cori d e l l a lotta par t ig iana n o n 
e r a n o a n c o r a spent i n e l c u o r e 
de i c o m b a t t e n t i . 

Ma, s e c o n d o il r a p p r e s e n ­
tante de l l ' accusa « P o d i o p o ­
l i t i co è q u a l l o c h e n o n s o p ­
porta a t t e n e s i m a n i f e s t a a l ­
l a l u c e d e l so le , m e n t r e i l 

La su ic ida pr ima di g e t t a r ­
si ne l pozzo sj era parata a 
fes ta . S i i g n o r a n o l e c a u s e 
c h e a b b i a n o s p i n t o la v e c c h i a 
al su ic ìd io m a a lcuni d i c o n o 
c h e spesso si l a m e n t a v a di 

1 essere stanca della vita. 

d e l i t t o M a n z o n i è cara t t er i z ­
za to da prepara t iv i sot t i l i , 
so t terrane i , perfe t t i , f r e d d a ­
m e n t e concep i t i e attuat i non 
da l la furia de l popo lo m a d a l ­
la n iente di u n capo ». E il 
c a p o s a r e b b e S i l v i o Pas i , per 
il q u a l e •< fu n e c e s s a r i o c o n ­
c i m a r e tutt i i bu l in i p iù a c u ­
m i n a t i d e l l ' i n d a g i n e per s c o ­
pr ire sotto" la s u a m a s c h e r a d i 
d i r i g e n t e c o r a g g i o s o , ab i l e . 
i n t e l l i g e n t e , il prof i lo d e l l ' a s ­
s a s s i n o ». 

35 anni prima 
La c u g i n a s tessa de i M a n ­

zoni . a l l ' i n d o m a n i de l la loro 
s c o m p a r s a , fece sapere a l l e 
autor i tà — c o m e risulta dai 
d o c u m e n t i e s a m i n a t i ogg i da l 
P. G. — che la contes sa B e a ­
tr ice e i suo i figli e r a n o i n ­
scri t t i r e g o l a r m e n t e al fasc io 
r e p u b b l i c h i n o e c h e p e r t a n t o 
era logico pen>are ad una 
v e n d e t t a p o l i t i c a ; m a p a r e 
c h e a l la c i rcos tanza il r a p p r e ­
s e n t a n t e d e l l a l egge vog l ia 
a n n e t t e r e a s sa i scarso v a l o r e , 
cos ì c o m e p a r e c h e eg l i v o ­
g l ia ignorare o quas i l ' i n c e n ­
d i o c h e a p p i c c a r o n o al la F r a ­
sca ta . t r e n t a c i n q u e anni fa, i 
c o n t a d i n i d e l l a zona , e s a s p e ­
rati dal c o n t e g n o de i v e c c h i 
cont i M a n z o n i , c h e oggi il P . 
G. — su l l e t racce de l la P . C. 
— v u o l e p r e s e n t a r e c o m e e -

e m p l a r i c a m p i o n i di g e n e r o ­
s i tà , di e l e v a t e z z a d 'an imo , di 
d ign i to sa p a r s i m o n i a e di p a ­
tr io t t i smo. 

Il c o m m . Vi l l acc i è c e r t a ­
m e n t e u n o r a t o r e a c u t o e 
forbito , cr i t i co attenti», u n p o ­
l e m i s t a ins id ioso , m a t u t t e le 
s u e dot i pro fe s s iona l i n o n b a ­
s t e r a n n o a fugare l e t r o p p e 
o m b r e c h e g r a v a n o sul la c a u ­
sa , n é t a n t o m e n o gl i s e r v i ­
r a n n o per e l u d e r e l o s c o g l i o 
d e i s e t t e g i o v a n i d i V o l t a n a 
c h e si s o n o a u t o c o n f e s s a t i 
autor i de l fa t to p e r il q u a l e 
o g g i si s t a n n o p r o c e s s a n d o 
dod ic i i n n o c e n t i . D o m a n i l ' a c ­
c u s a svo lgerà la s e c o n d a p a r ­
t e d e l l a sua requis i tor ia p e r 
e s a m i n a r e i r i su l tat i d e l l e i n ­
d a g i n i s v o l t e da l '48 fino al 
g i o r n o de l l ' arre s to d e l l ' i m p u ­
t a t o . 

G U I D O N O Z Z O L I 

hanno c o m p r e s o che con l e 
parole della" V a s s i l i e v s k a la 
U.R.S.S . d à . u n co lpo m p r t a l e 
alla cort ina di reciproca i n ­
c o m p r e n s i o n e con la p r o p o ­
sta di aprire tut te le f r o n ­
t iere . 

La voce «lell'Intlia 
A c c o g l i e n z e a l tre t tanto c a ­

lorose sono s ta te t r ibuta te al 
discorso pronunc ia to dal g e ­
nera le S ir S a h i b S i n g h S o k ­
hay . capo de l la d e l e g a z i o n e 
indiana e g ià o r e s i d e n t e de l 
Part i to d e l C o n g r e s s o e de l la 
Organizzaz ione m o n d i a l e d e l ­
la sani tà in s e n o a l l 'O.N.U. 
S ir SeJilpiy, m i t o v pert*essere 
u n anjf to e d u n c o n s i g l i e r e 
di Nah—l'i Ha intanato « i s o l a n ­
do la pol i t i ca d i neutra l i tà 
persegui ta dal p r i m o m i n i s t r o 
ind iano ed e s p r i m e n d o tutta 
la pena des ta ta nel popolo 
ind iano — gl i anni e i ' m e s i 
scorsi — dal Comportamento 
di a lcuni g o v e r n i europe i i 
qual i a c c e t t a v a n o la pol i t ica 
amer icana a n c h e q u a n d o la 
r iprovavano . Il d ip lomat ico ' 
ind iano è poi passato a trat ­
tare le q u e s t i o n i as ia t i che 
r i l e v a n d o c h e la ed i f i caz ione 
di u n a Cina v e r a m e n t e l i b e ­
ra h a cos t i tu i to u n a parte e s ­
s e n z i a l e per la s a l v a g u a r d i a 
de l la pace e da / ido atto al 
g o v e r n o di P e c h i n o d i « aver 
dimostrato in modo indiscu­
tibile di volere la pace, di 
non avere intenzioni aggres­
sive e di desiderare solo Io 
st' i lt iupo d e l l o sua civiltà ». 
Oggi tutta l 'India è pervasa 
da s e n t i m e n t i di g r a n d e s i m ­
patia per P e c h i n o e « il s u o 
più fervente ammiratore è lo 
stesso primo ministro Nehru ». 
S ir S o k h a v ha poi reso o -
m a g g i o a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , 
che egl i ha def ini to « baluar­
do di pace » e l'ha e log ia ta 
per le sue c o n c r e t e in i z ia t ive 
e per a v e r . -empre rif iutato. 
con la più g r a n d e paz i enza , 
ogni p r o v o c a z i o n e , e di l a ­
sciarsi t rasc inare al la g u e r ­
ra. « Posso affermare senza 
timore dì essere smentito — 
ha a g g i u n t o il d e p u t a t o di 
N u o v a D e l h i — c h e l 'Indio 
non si unirebbe mai ad una 
guerra contro l'Unione So­
vietica e contro la Cina » p o i ­
c h é la so la ba t tag l ia c h e e s ­
sa c o n c e p i s c e è que l la Diretta 
contro la m i s e i i a e contro 
l ' ana l fabe t i smo . 

1 I' e c o m m i s s i o n i 
A l t e r m i n e d e l s u o d i s c o r ­

so , d o p o a v e r Dolemizzato 
con l ' a t t e g g i a m e n t o di a l cun i 
c ircol i g o v e r n a t i v i o c c i d e n ­
tali , S i r S o k h a y ha propos to . 
a n o m e de l ia sua d e l e g a z i o n e 
c h e v e n g a «« emanato un ap­
pello. formulato in termini 
molto semulici per invitare 
( 'umanità ad unirs i a l la g l a n ­
d e lotta oer far trionfare lo 
sp ir i to d i n e p o r i o s t o n e su l l e 
.-soluzioni di forza, e per chia­
mare ogni nopo lo od incorag­
giare il suo governo all'aper­
tura di questi negoziati ». 

S u proposta de l P r e s i d e n t e 
s o n o s ta te ° ° i cos t i tu i t e tre 
c o m m i s s i o n i ( d i pol i t ica g e ­
nera le . de l l e v i e e de i mezzi 
per rea l i zzare la c a m o a g n a 
proposta dal l ' India e neg l i 
s c a m b i c u l t u r a l i ) , che si r i u ­
n i r a n n o d o m a n i mat t ina . U n a 
dì q u e s t e c o m m i s s i o n i , p r o ­
b a b i l m e n t e la s e c o n d a sarà 
pres ieduta dal s e n . S e r e n i il 
q u a l e è p r e s e n t e a B u d a o e s t 
con l 'on. S c o t t i , l 'on. L o m ­
bardi , la poe tes sa S ib i l la A l e ­
r a m o . l o scr i t tore L e o n i d a 
Repac i e d a i tr i de l ega t i i t a ­
l iani . In tut t i i de l ega t i r e ­
gna grande sodd i s faz ione per 
l ' a n d a m e n t o d e i lavor i e s i è 

convint i c h e a n c h e ques ta 
volta il Cons ig l io de l la pace 
saprà interpretare il d e s i d e ­
rio dei popol i più divers i e 
dare vita a d in iz ia t ive di c a ­
rattere u n i v e r s a l e . Molt i d e ­
legati h a n n o trat tato p r o b l e ­
mi organ izza t iv i -po l i t i c i , s o ­
s tenendo c o n E u g e n i o Cot ­
toli, che ogg i il Cons ig l io d e ­
v e acquis tare un carat tere 
ancora più largo, inc ludendo 
tutte le op in ion i e tut te le 
categor ie . A tale propos i to il 
prof. O v a m a , g i a p p o n e s e h a 
sot to l ineato l ' importanza d e l ­
la lotta c h e il S i n d a c a t o i n ­
segnant i e d impiegat i a d e r e n ­
ti al Cons ig l io in ternaz iona le 

O G G I A I . C I N E M A 

A D R I A N O 
la più interessante e compie­
ta rassegna degli avvenimenti 
sportivi della stagione 

CAROSELLO 
SPORTIVO 

Allo spettacolo serale in' 
terverranno. oltre alle squa­
dre della A. S. Roma e 8. S. 
Lazio, i più noti ed^ acclama­
ti atleti di" tutti gli Sport: 

Mitri, Sentimenti IV, Tosi, 
CìancoU, Lazzari, Cardarelli, 
Virolo. Berlocchi, ' L'ascino, 
Ugo Bottoni, sentimenti v , 
Albani, Monti, Silvèstri, Fon-
tanesl. Puccinelll. R. Proietti. 
Furiasti, Larsen, Matteucci, 
Bortoletto, Alzani. Arcangeli, 
Bredesen, Chiappini,'. Perisst-
notto, Marchi. Antonazzl. ecc. 

#> f K O H E 
ili «j#«»##m*ofo 

PREZZI NORMALI 
J-"oIo per oggi 18 giugno 

AVVERTENZE 
A tutti i soci -delle associa­

zioni sportive, dietro esibizio­
ne della tessera personale. 
verrà concesso uno sconto 
speciale. 

de i s indacat i l iberi , conduce 
per l 'abrogazione del trattato 
di pace s eparato , a f fermando 
cos ì che il prob lema del!a d. 
s t e n s i o n e e dei negoz iat i per 
r i so lvere o^ni vertenza è o g ­
gi u n i v e r s a l m e n t e sent i to . I 
popoli , l iberati dal la paura. 
a t t endono ora di e s sere e l u ­
dati ver»o la uace . 

SERGIO S E G R I : 
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PJCCOM PnRRMCITA' 
I ) t i \ l \ | l 1(1 ! /%! . ( 

A AKl'iuiANl Canto «vendei-
cameraletto pranzo ecc. Arr«o» 
menti granitimi - economici tm-
ctHttMon! - Tarale S! Mlrlmpat 
tn Cnali fon; 

ELIMINATE GLI OCCHIALI, 
non con lenti di contatto, ma 
cor. LENTI CORNEALI INVISI­
BILI. «MICROTTJCA» - Via 
Portamaggiore. 61 (777.435). Ri­
chiedete opuscolo gratuito 47M 

5) VARI L. li 

CHIAROVEGGENTE autorizzato. 
sce magicamente. Mauro France-
predice. consiglia, aiuta, guari-
se. Santuario Casorta (Napoli). 
Riceve: martedì, giovedì, dome­
nica. Inviasi opuscolo. 54H 

»> OL't.AMOrUI U I» 

CALZflLKttlA VKNUTA Via C«Ji 
dia 38 - MarraocUa IB. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2.900. Donna 
1.000. 1.900. 2.500 Bambino So<. 
nttrm VIRTTATWn 

M A C C H I N A MAGLIERIA D u b l e d 
occasione 10x70. 250.000. Altre 
misure migliori marche. 12x100 -
10x100. 15.000 mensili, anche sen-
za anticipo. Consegna ovunque. 
Maglieriste, scriveteci. Roma, via 
Milano. 49. (4756) 

91 MllUIL.1 

A. ATTENZIONE!!! Alle Gran­
di Gallerie BABUCCI eccezio­
nale vendita - PREZZI LIQUI­
DAZIONE . Colossale assorti­
mento mobili ogni stile. Esclusi­
vità modelli Fiera Milano 1953. 
Portici Piazza Esedra. 47 (Mo­
derno) Piazza Colarienro (Cine­
ma Eden). (4612) 

17) ACQUISTO VENDI­
TA APPAKTAMftNTI 

VENDESI appartamenti signorili. 
una-due tristanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati­
ve Cantiere: Via Portonaccto. an­
so! o Arimondi (Autobus 409) • 
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Oggi ai Rivoii e Qu ir metta 
H* film del Fest ival dei « G R A N D I DELLO SCHERMO» 

\4*àakma>a&\ IQVEM MSSH--'MIKIHI 
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«•** s£ MICHEL POW€LL # em&ic Pscssaueee* 
Ingresso continuato — L. 3M — Apertura ore 15.45 
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Con,&€ir 
. IA API»!A .\LO% A 42-44 - \ IA Oamlfc.VsK 27 

»IA XOME.VTAXA 4»! ( A B „ . l ì » Tembien) 

VESTITO ALPAGAS 
SUPERLEGGERO L 7.500 
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I V I l'OLSIl Di HOH.ilti* f \ST Ma I ROSKXttKKii 

VOI MI S i i l i E FRATELLO 
Io non vi ho conosciuti, 
ma nel mondo, ovunque, vi sono eroi che non ho conosciuti, 
e che sento vivi e vicini, nel cuore, f \ - • *. 
i cari compagni della più calda fratellan7a • ' 
che abbia legato l'uomo all'uomo; 
e per loro, come per voi, 
c'è posto in me, e amore, e onore. 

Non ho pianto per voi. 
Come si può piangere davanti a ciò che e grande? 
Mentre il mio paese affonda nella vergogna 
voi mi ridate dignità, 
e sul deserto dei vili 
camminate con statura d'eroi, 
così alti e forti che tutto il mio essere libta, 
l'anima avvinta, 
e non temo più. 

Anche l'amore mi avete insegnato. 
L'amore che hanno ridotto a una merce 
un tanto al dollaro, 
avvilendo la massima gloria dell'uomo, 
offrendolo sul banco della bottega, 
col marchio di Hollywood, imbottigliato e tappato; 
ho imparato da voi che un nomo può amate una donna, 
una donna un uomo, 
al di là dì tempo, spazio, morte. 

Voi mi siete sorella e fratello. 
Le stesse strade ci crebbero 
la stessa miseria, 
gli stessi sogni e leggende e sperante. 
Non vi abbandonerò 
pei che loi non avete abbandonato me e il mio popolo. 
La paura è un vento freddo sulla landa 
ma quel vento non vi fa tremare. 
Ditemi la sorgente del vostro colaggio, della vasti a ficiez/a, 
ch'io possa insegnare ai mìei figli ad esser come tot, 
a onorare come voi la loro patria. 

Ora siete soli e la notte è greve d'attesa. 
Il buio esaspera l'ora che han fissato, 
il luogo e la data, ogni cosa prestabilita, 
e la morte che a tutti gli uomini viene una sola volta, 
mille volle vogliono che venga per voi, 
tortura impostavi da uomini che hanno tradito l'umanit • 
rinnegati della, stirpe e del paese, 
le bestie atomiche, stregoni di antichi orrori, 
ma armati del fuoco infernale, 
minaccia per tutto ciò che è buono e dolce 
prezioso amabile e sacro pei l'uomo: 
le speranze, i sogni, i desideri. 
Siete soli e tuttaiia non soli. 

Che cosa dire, Ethel e Julius? 
Forse piangere? 
Fiatello, sorella, ma io non so piangere, 
e non zi sono laciime che bastino a sciogliere ì muri 
davanti a noi. 
Ma conosco l'ira, 
d'ira mi nutrirò, 
soffierò sulla sua bianca fiamma 
e il mio ricordo e il ricordo degli aliti 
sarà come pietra dura. 
Questo po<so fare. 

Ho zissato con coi 
Come po<<ono avere un uomo i una donna 
tanta forza 
da trascinare le moltitudini? 
Prenda ò fot za da voi, così come piendo coraggio, 
questo sarà il pigna tra di noi. 
Fratello, sorella, non addio, 
arnvederci. 

HOWARD FAST 
iTraduzirnc di Carlo Fruitelo) 

II. GIUDIZIO DI VELIO SPANO SULLE ELEZIONI REGIONALI 

Gli elettori sardi hanno condannato 
la politica delle destre e dei partitini 

— • 1 • - • - - — — • ^ • » — I' • • ! • ' - * ' ' ' ' U " " S - , 

11 successo del P.C.I. dimostra che il popolo sardo approva la nostra polìtica — Comprende­
ranno i sardisti la lezione del 14 giugno? — Rivendichiamo una Giunta di unità autonomistica 

C A G L I A R I , 17. — C o m e 
s e m p r e da c i n q u e anni a q u e ­
sta p a r t e dopo ogni g r a n d e 
a v v e n i m e n t o po l i t i co sardo, 
è al compagino S p a n o che ci 
s i a m o r ivo l t i per o t t e n e r e u n 
g i u d i z i o ch iaro ed esat to sui 
r i su l ta t i de l ia g iornata e l e t ­
t o r a l e de l 14 g i u g n o . l a g i o r ­
nata in cui il popolo l a r d o ha 
e l e t t o il s e c o n d o Cons ig l io r e ­
g i o n a l e . C o r t e s e m e n t e il c o m ­
p a g n o S p a n o ci ha dato u n a 
ana l i s i a t tenta e profonda e d 
u n q u a d r o d'ass ieme chiaro ed 
e s a u r i e n t e de i risultati del 14 
g i u g n o . 

— Sci soddisfatto dei risul­
tati? 

— S a r e b b e v e r a m e n t e dif­
ficile n o n esser lo . Ad una ;-et-
t i m a n a di di.->tan?a, con una 
p e r c e n t u a l e di votanti in fe ­
r iore dì circa il 7 per cento , 
il n o s t r o Par t i to ha con>ol i -
da to le s u e pos i / i on i , a c q u i ­
s t a n d o addir i t tura 1.000 voti 
sui g ià bri l lant i risultati del 
7 g i u g n o . 

Il n o s t r o Part i to passa, m 
«ette g iorni , da una p e r c e n ­
t u a l e di voti del 21,2 per c e n ­
to ad una del 22,2 per cento , 
m e n t r e il fronte de l le s i n i ­
s tre , nel sito ins ieme , a u m e n ­
ta la percentua l e da) 30.5 al 
31 p e r cento . 

— Quali variazioni dal 1949 
ad oggi? 

— N e l 1949 le e l ez ion i del 
pr imo Cons ig l io reg iona le a v ­
v e n n e r o in condiz ion i e s t r e ­
m a m e n t e favorevo l i per noi : 
le s in i s tre si p r e s e n t a v a n o i n ­
fatti . ad un a n n o dì d is tanza 
dal 18 apri le , in tre s c h i e r a ­
m e n t i , P C I . P S I , P a r t i t o S a r ­
d o d 'Azione Soc ia l i s ta . Og^i, 
i n v e c e , le l i s te de l la s inis tra 
e r a n o so l tanto d u e , c o m u n i s t a 
e soc ia l i s ta . C i o n o n o s t a n t e , i 
vot i d e l l e s in i s tre sono a u ­
m e n t a t i da 185 a 193 mi la e 
la loro p e r c e n t u a l e si è m a n ­
t e n u t a su l 31 pei cento , con 
la l i ev i s s ima flessione di q u a l ­
c h e d e c i m a l e . C iò è d o v u t o 
a l l 'az ione tenace e i n t e l l i g e n ­
te de i c o m p a g n i soc ia l i s t i , c h e 
s o n o riuscit i a c o n s o l i d a r e i n ­
torno al loro Part i to la g r a n ­
de m a g g i o r a n z a d e l l ' e l e t t o r a ­
to sard i s ta - soc ia l i s ta e alla 
az ione de l nostro Part i to , che 
ha c o n q u i s t a t o 2(5 mi la vot i 
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RITORNA A VENEZIA DOPO QUATTRO SECOLI ITN GRANDE PITTORI 

La realtà umana esaltata 
nei ritratti di Lorenzo Lotto 
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Una bella mostra in Palazzo Ducale - Rapporti e contrasti con i maggiori artisti rinascimen­
tali - Drammaticità delie fisionotnie, indice di un mondo in crisi - La tradizione nordica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A , g i u g n o . 
Dijf/t'ciimenre c o m p r e n d e ­

r e m m o q u e s t a be l la m o s t r a di 
dipinti di Lorenzo Lotto, che 
si è aperta i n q u e s t i g i o r n i 
n e l Palazzo Ducale di -Vene­
zia (a tura del nuovo diret­
tore delle belle arti del Co­
mune di Venezia, Pietro Zam­
petti )se non ci rifacessimo 
mentalmente, almeno in via 
sommaria, all'ambiente stori­
co e artistico in cui si svi­
luppò l'opera del Lotto, pit­
tore veneziano forse di origi­
ne bergamasca, nato a Vene­
zia nel 1480 e morto a Loreto 
nel 1556. 

Quando Lorenzo Lotto ave­
va vent'anni il firmamento 
artistico veneziano era d o m i ­
n a t o da Giovanni B e l l i n i e 
stavano per inna lrars i sull'o­
rizzonte gli astri di Giorgione 
e di Tiziano. A Firenze Miche­
langelo si accingeva a s c o l ­
p i re i l David. Leonardo, la­
sciata Milano, faceva un breve 
viaggio a Venezia per consi­
gliarvi le difese contro i Tur­
chi sull'Isonzo, non senza 
tuttavia imprimere una ulte­
riore spinta in avanti alla 
pittura veneta attraverso quel 
suo concetto dello « sfumato», 
che era il più adatto ad apri­
re la strada a uno studio più 
profondamente naturalistico e 
a una rappresentazione più li­
bera e ad un tempo più veri­
tiera degli uomini e delle co­
se. A Roma né Bramante né 
Michelangelo né Raffaello a-
vevano ancora in i z ia to a ri­
vestire di tormentata grandio­
sità o di ideale bellezza la 
cultura umanistica e le aspi­
razioni teocratiche della Chie­
sa di Roma. Quanto alle gran­
di forze della storia allora 
In gioco, il Papato e l'impero, 
stavano per giungere al cul­
mine della loro • perpetua ed 
alterna vicenda di antagoni­
smo e collusione, mentre^ si 
affermavano sempre di più le 
nuove monarchie nazionali: 
Spagna. Francia. Inghilterra. 

Lorenzo Lotto parti anche 
egli dalla limpida maniera 
pittorica di Antonello (che 
aveva ormai da quasi u n tren­
tennio profondamente modifi­
cato l'arte veneta) e di Gio­
vanni B e l l i n i : n e fanno fede 
la pala con Madonna e Santi 
delia chiesa di Santa Cristi­
na al Tiverone (Treviso) e la 
Maria Assunta della parroc­
chiale di Asólo. A poco a poco 
introdusse però una inquie­
tudine nuova nello stile, ne i 
gesti dei suoi personaggi, una 
intonazione estremamente ac­
cesa dei colori, un gusto per 
la realtà vivente e nel 1508. 
velia pala ài Recanati, una 
insolita drammaticità ravviva 
le fisionomie, scrutate con 
precisione implacabile - n e l 
grosso S. Flaviano. che pare 
n n corpulento bottegaio, e nel 
S. Domenico c h e r i c e r e ' lo 
«scapolare», il cui volto o l i -
c a s t r o e sensuale sembra ce­
lare contenute l ib idini sotto le 
labbra carnose e i l na*o aqui­
lino, dalle nar ic i d i latare . Sta 
di fatto che una drammatici­
tà esaltata e commossa per­
correrà sempre, da questo 
m o m e n t o , l e opere del Lotto; 
sembra quasi- che, ne l mo­
mento in cui Tiziano ** a c c i a 
A raggiungere i l massimo d e l 
suo splendore e Raffaello e 
Michelangelo c o m p i o n o a Ro-

LORENZO LOTTO: « Ritratto di Andrea Odoni », Hatnpton Court (Londra) 

m a le loro opere più poderose, 
i l L o t t o s e n t a gin dentro di 
sé la crisi del Rinascimento 
con una ch inrerza c h e a»i?er-
tiremo solo più tardi, nelle 
opere finali rii Raj fae l io e Mi­
chelangelo, 

Lorenzo Lotto non può però 
accettare la soluzione della 
crisi come essa viene prospet­
tata da Raffaello. Leonardo o 
Michelangelo, cioè in senso 
monumentale, e classicista o 
naturalistico. Quando Lotto 
accetta (e solo per JK>CO> que­
sta soluzione, cade nel banale 
e nell'affettato. Ciò è dimo­
strato dalla Deposizione d i 
Jesi, raffaellesca .'e leonarde­
sca al tempo stesso, ma in­
quadrabile nel più squallido 
manierismo, pur essendo ap­
pena del 1512. 

L'ÌMHBSM tateewM 
La soluzione cui egli tende 

anche e soprattutto fare il 
nomi- di Luca Cranach. Non 
è un caso se nel 1540 il Lotto 
fece u n r i trat to rii Martin Lu­
tero e della moglie. E nella 
opera forse p iù suggestiva, la 
S. Lucia rii Jesi, qui presento 
nella moslra. i visi d e l l a gran 
folla chr sta dietro la santa 
e le res i» e i cappe l l i d e g l i 
sgherri sembrano arieggiare. 
persino nelle fisionomie, per­
sonaggi del Durcr e di Cra 
nnch. Così nel la straordina­
riamente drammatica Croce-
fissione d i M o n t e S a n Giusto* 
le figure contorte sulle trc\ 
croci sembrano ricordare ; 
Grunewald. , 

Cosi persino la splendida 
Annunciazione di Recanati J 
("circa 1 5 2 7 ) . in cui la Vergi- l 
n e spaurita sembra inchinarsi} 
verso lo spettatore con un ge­
sto da cerimoniale d'obbligo 
come in una sacra rappresen­
tazione e l'angelo sembra ir-

sguardi e le fisionomie e la 
superba bellezza della donna. 
In basso l'angioletto ocancel-
liere » si distoglie per un atti­
mo dalla scrittura e pianta gli 
ocelli addosso allo spettatore. 

Patetica ROhUlà 
Da tutto cui che precede 

consegue in definitiva che la 
pittura del Lotto più splendi­
da. p iù profonda, più sugge­
stiva. più ricca di avvenire 
quale premessa dei futuri svi­
luppi caravaggeschi è costi­
tuita dai ritratti, liberi da i m ­
pacci di ordine chiesastico e 
dottrinale, l iberi dì osservare 
In realtà umana e di esaltar­
la. Sono famosi i ritratti del­
l'uomo con il teschietto na­
scosto tra i petali di rose 
(una simbologia giansenista?) 
della Borghese, del giovane. 
nello studio dell'Accademia 
di V e n e z i a , de l l ' armigero d e l ­
la Capitolina in Roma, del 
d o m e n i c a n o con le c h i a r i d e l ­
la pinacoteca ili Treviso, del­
l'uomo con lo z a m p i n o d i 
lepre del Kunstliistorisches di 
V i e n n a . Ma s p l e n d i d o e poco 
noto è questo ritratto rii .An­
drea O d o n i , d e l l a raccol ta 
reale di Hampton Court, pa­
tetico e largo nel gesto, r i cco 
di luce nell'ambiente azzurri­
no. in cui i per; i di scultura 
e oli oggetti preziosi denotano 
le pass ion i d o m i n a n t i dell'a­
matore e dell'antiquario. Dif­
ficilmente è pos s ib i l e vedere 
in altri artisti tanta patetica 
nob i l tà , ind ice rii mi mondo in 
crisi e di un ambiente sociale 
di media borghesia e nobiltà 

M a a n c h e q u e s t o d a r e b b e u n a 
c o n f e r m a d e l cara t t ere a v v e n ­
turist ico , o l t r e c c h è a n t i d e m o ­
crat ico , de l la l inea c l er i ca l e 
in q u a n t o gl i e l e t t o t i sard i , 
d'accordo c o n gl i altri e l e t t o ­
ri i ta l iani , h a n n o d a t o u n a 
i m m a g i n e prec i sa de l la g r a n ­
de fluidità e incons i s tenza de i 
part i t i d e l l a des tra . 

— Quali sono le p r o s p e t t i -
r e per la nuova Giunta? 

— Le s in i s t re h a n n o s e m ­
pre r i v e n d i c a t o la c o s t i t u z i o ­
n e di u n a G i u n t a di un i tà a u ­
tonomis t i ca , dai d.c. ai c o m u ­
nist i : ques ta c o n t i n u e r à ad 
e s s e r e la pol i t ica c h e i c o ­
m u n i s t i ne l pros s imo C o n s i ­
g l io s o s t e r r a n n o con 15 a n z i ­
c h é con 13 cons ig l i er i . 

La D.C. s egu irà , c o m e s e m ­
pre, la l inea che le verrà d e t ­
tata da R o m a . 

11 p u n t o r i so lut ivo , la c h i a ­
v e de l la s i tuaz ione è a n c o r a 
in m a n o ai partit i de l c e n t r o 
(P .S .d 'A . ) e del la des tra . 
C o m p r e n d e r a n n o quest i p a r ­
t i t i , e p a r t i c o l a r m e n t e il 
P .S .d 'A. la l ez ione del 14 g i u ­
g n o ? I l p r o b l e m a , in fondo, 

st i tradiz ional i — m c o m 
p r e n d o n o il loro interesse o 
q u e l l o de l la S a r d e g n a — p o s ­
s o n o oggi cos tr ingere la D.C. 
a s c e g l i e r e fra d u e so luz ion i : 
o acce t tare la so luz ione più 
g ius ta e logica, que l la del la 
uni tà a u t o n o m i s t i c a , o s m a ­
scherars i d e f i n i t i v a m e n t e a t ­
t r a v e r s o una a l l eanza coi m o ­
narchic i o coi m i s s i n i . A l di 
fuori di q u e s t e d u e s o l u z i o ­
ni . i sardis t i t rad iz iona l i p o s ­
s o n o d e t e r m i n a r n e u n a terza: 
a s serv ir s i ancora u n a vol ta 
a l la D . C , c e d e r e q u e l c h e l o ­
ro resta di v o l o n t à a u t o n o m i ­
st ica per u n o o d u e a s s e s s o ­
rati . M a su q u e s t a s t rada i 
d ir igent i de l P .S .d 'A. d e b b o n o 
e s s e r e cosc ient i ch 'ess i of fr i ­
r e b b e r o alla S a r d e g n a q u a t ­
tro anni di pol i t i ca a n t i a u t o -
n o m i s t i c a e al loro propr io 
part i to una tomba . C'è da 
sperare , per il b e n e de l la S a r ­
d e g n a e del loro s t e s s o P a r ­
t i to , ch'essi s» d e c i d a n o ad 
apr ire gli occhi e ad a c c e t t a ­
re il m o n i t o de l s e s s a n t a m i l a 
sardi c h e furono, ne l n o n l o n ­
t a n o 1946. l o r o e le t tor i , e c h e 
li h a n n o , v ia v ia . a b b a n d o ­
nat i . 

U. C. 
e tut to qu i . P u r con l e loi-o 
d e b o l i forze re s idue , j s a r d i -
• • m i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i m i i i m i M i i m i i i i i m i i i i i m i i i i m i i i i m i i i 

DAL TRIBUNALE PI H1LDESHE1M 

Assolto un nazista 
impiccatore di italiani 

La ricostruzione della orribile stra­
ge nei racconto dei testimoni oculari 

di S. Bernardino di Bergamo 
un'ampia tenda sostenuta e 
tirata da un volo d'angeli sul 
capo della Vergine a far da 
baldacchino crea un gioco di' prossimo a essere schiacciato 
penombre. di luci e di rou-ìin Italia, dalla reazione della 
troluci che vale a carezzare [Riforma. 
le fornir p a far risaltare gh\ CORRADO MALTESE 

Vello Spano 

N o t e v o l e è il fatto che il n o ­
stro Part i to a u m e n t a le sue 
p e r c e n t u a l i nel le tre p r o v i n ­
ce : a Cagl iar i dal 23,5 al 26,5 
per c e n t o , a Sassar i dal 15 al 
17 per cento , a N u o r o dal 
15.1 al 18,9 per c e n t o . N e l ­
l ' in s i eme de l le tre p r o v i n c e 
i vot i comuni s t i sono p a s s a ­
ti , in quat tro a n n i , dal 19.4 
al 22,2 per cento . 

.— Qitul'è il s ignif icato p o ­
l i t ico de i risultati di queste 
elezioni? 

— Oltre alla c o n f e r m a data 
d a g l i e le t tor i al la pol i t ica de l 
n o s t r o Part i to , il fa t to p iù c a ­
rat ter i s t i co di q u e s t e e l ez ion i 
è la c o n d a n n a degl i e l e t tor i 
a l la pol i t ica seguitn dai p a r ­
titi de l la des t ia e da: piccol i 
part i t i d e l centro , .special­
m e n t e de l Part i to S a r d o di 
A z i o n e . De l 7 =eggi c h e a v e ­
va ne l p r e c e d e n t e Cons ig l i o , 
infat t i , ii P.S.d'A. ne ha p e i -
dut i tre, dei suoi 7 s egg i il 
P .N .M. n e ha perdut i d u e . La 
D e m o c r a z i a cr is t iana, DUI- p e r ­
d e n d o 15 mila vot i da l 7 g i u ­
g n o e 55 mi la dal 18 apr i l e , 
n e ha g u a d a g n a t o 58 m i l a r i ­
s p e t t o a l 1949: e s s a si è pres i 
i s egg i perdut: dai sardis t i 
t rad iz iona l i e dai m o n a r c h i ­
c i . p i ù tre dei c i n q u e segg i 
s u p p l e m e n t a r i (de i d u e r e ­
stant i u n o è anelato a l l e s i n i ­
s t re . uno al M.S . I . ) . 

I! fa t to centra le è d u n q u e 
q u e s t o : la D . C , a v v a n t a g g i a n ­
dosi de l la m o b i l i t a z i o n e t o t a ­
l i taria operata dal c l ero il 

H I L D E S H E I M , 17. — C o m e 
c i s i a t t e n d e v a g ià d a ieri , 
d o p o l ' incredib i le r i ch ie s ta di 
a s s o l u z i o n e a v a n z a t a d a l P u b ­
bl ico Min i s t ero , l 'ex c a p o d e l ­
la G e s t a p o d i H i l d e s h e i m , 
H e i n r i c h H u c k , è s t a t o p r o ­
sc io l to da l l ' accusa d 'aver i m ­
picca to 80 lavorator i i ta l iani , 
ne l m a r z o de l 1945, poch i 
g iorn i p r i m a c h e l e t r u p p e 
a l l e a t e o c c u p a s s e r o l a c i t ta . 

H e i n r i c h H u c k è s t a t o r i ­
m e s s o in l ibertà i m m e d i a t a ­
m e n t e , d a t o c h e il t r i b u n a l e 
ha p e n s a t o b e n e d i a n n u l l a ­
re p u r e u n a p r e c e d e n t e s e n 
tenza in b a s e a l la q u a l e e g l i 
a v r e b b e d o v u t o s c o n t a r e c i n ­
q u e ann i di c a r c e r e p e r aver 
fa t to u c c i d e r e — in c i r c o ­
s t a n z e a n a l o g h e a q u e l l e in 
cui v e n n e r o as sas s ina t i g l i 80 
i ta l iani — tre lavorator i c o a t ­
ti de l l 'Europa O r i e n t a l e e u n 
so lda to t edesco . 

N o n u n a parola di r a m ­
m a r i c o è s t a t a pronunciate! 
d a l l o H u c k n e l c o r s o de l 
p r o c e s s o p e r la s t r a g e d i q u e ­
s t e 84 p e r s o n e , n o n o s t a n t e 
la s u a tesi d i f e n s i v a a b b i a 
v o l u t o basars i su l la o b b e ­
d i e n z a c h e eg l i n e c e s s a r i a ­
m e n t e d o v e v a ag l i ord in i s u ­
per ior i . In fa t t i H u c h h a s o ­
s t e n u t o n e l c o r s o del p r o c e s ­
s o di n o n a v e r a g i t o d i s u a 
in i z ia t i va n e l l ' i m p i c c a g i o n e 
in m a s s a , m a in s e g u i t o ad 
u n ' o r d i n e d e l t r i b u n a l e di 
H a n n o v e r , c h e a v r e b b e p r o ­
c e s s a t o p e r d i r e t t i s s i m a i l?i-
vorator i i t a l i an i . Q u e s t a *e -
sì è s t a t a i m p u d e n t e m e n t e 
a p p o g g i a t a d a u n a s e r i e c i 
t e s t i m o n i , la cu i scarsa a t -

7 g i u g n o , ha guadagnato* t e r - <endibi l i tà è d i m o s t r a t a d i ­
reno s u l l e sue pos iz ioni d e l - , a , o r o , . stessa qua l i f i ca di 

c r i m i n a l i e x - a g e n t i de l la G e ­
s t a p o a l l e d i p e n d e n z e d e l l o 
s t e s s o H u c k . 

I n e f fe t t i l e c o s e a n d a r o n o 
d i v e r s a m e n t e , c o m e a l tr i t e -
s t i m o n i ocu lar i , ben p i ù a t ­
tendib i l i , h a n n o d i m o s t r a t o 
n e l c o r s o d e l processo . In 
q u e l m a r z o 1945 — ess i h a n 
n o d e t t o — H i l d e s h e i m era 
s o t t o p o s t a a cont inu i , m a s ­
s i cc i b o m b a r d a m e n t i da p a i -
te d e l l ' a v i a z i o n e a n g l o - a m e -

I'8 m a g g i o 1949 ed ha d i v o ­
rato i co l laboratori d e l l e d u e 
G i u n t e da essa p r e s i e d u t e . 
sardist i e monarch ic i . C o n i 
suoi 30 segg i a t tua l i , la D . C . 
«ara d u n q u e in cond iz ion i di 
cos t i tu ire una G i u n t a con lo 
a p p o g g i o dei sardist i t r a d i z i o ­
nali o d: u n o so lo de i partit i 
di des tra , del cui a p p o g g i o si 
s e r v i r e b b e , in ogn i caso , per 
c o n t i n u a r e la sua opera d' af­
f o s s a m e n t o del la a u t o n o m i a . 

r i cana , e l e autor i tà n a z i s t e 
a v e v a n o o r d i n a t o s e v e r i s s i m o 
m i s u r e contro i « s a c c h e g ­
g iator i d i case ». N e l l a s t e s sa 
H i l d e s h e i m si t r o v a v a n o , q u a ­
li l a v o r a t o r i forzat i , m i g l i a i a 
di rastre l la t i i ta l iani e d i a l ­
tre naz iona l i tà , in c o n d i z i o n i 
di a b b r u t i m e n t o e di f a m e 
inenarrabi l i . 

U n a o t t a n t i n a di q u e s t i la 
vora tor i , tutti i ta l ian i , s t a v a 
r e c a n d o s i un m a t t i n o a l Va-
v o r o q u a n d o , g u a r d a n d o per 
le in ferr ia te d e l l a c a n t i n a di 
u n a c a s a b o m b a r d a t a , u n o di 
es s i s c o r s e de i s a c c h i d i p a ­
tate . A l c u n i s i p r e c i p i t a r o n o 
in q u e l l a cant ina , d o v e c o ­
m i n c i a r o n o ad a d d e n t a r e v o -
l a c e m e n t e q u e l l e p a t a t e c r u ­
d e e p a s s a r n e ai c o m p a g n i c h i 
a t t e n d e v a n o s u l l a s t r a d a . 

L a c o s a v e n n e s e g n a l a t a 
ad H u c k il q u a l e , in feroc i to , 
s e n z a t e n e r c o n t o c h e d a 
g iorn i e g iorni i lavorator i 
n o n r i c e v e v a n o c h e razioni 
d i brodag l ia r idot te al di s o t ­
to d e l m i n i m o n e c e s s a r i o , o r ­
d i n a v a la loro i m m e d i a t a e s e ­
c u z i o n e . A q u a t t r o p e r v o i ' a , 
gl i o t t a n t a i ta l iani v e n n e r o 
i m p i c c a t i : ogn i g r u p p o v e n n e 
l a s c i a t o p e n z o l a r e d a l l e f o r ­
c h e p e r u n q u a r t o d'ora, s o t ­
to g l i occh i de i c o m p a g n i a l ­
l ibi t i c h e a t t e n d e v a n o di fa»* 
la s t e s s a f ine. 

L a s e n t e n z a o d i e r n a , s e n z a 
preoccupars i n e p p u r e d i a v a l ­
l a r e la tes i fa l sa s o s t e n u t a 
d a l l o H u c k , s e c o n d o c u i a -
v r e b b e a g i t o in base a d or-
dini super ior i , a f f e r m a Du­
r a m e n t e e s e m p l i c e m e n t e c h e 
eg l i , per d o m i n a r e u n a « s i ­
t u a z i o n e i n t e n ì b i l e » , a p p l i c ò 
l'art. 52 del C o d i c e o e n a l e 
t e d e s c o 

La a s s o l u z i o n e di q u e s t o 
m a s s a c r a t o r e fa s e g u i t o n'ic 
s e m p r e p iù n u m e r o s e s c a r c e ­
razioni di altri c r i m i n a l i del 
s u o s t a m p o , co lpevo l i d i o r ­
ribili de l i t t i c o n t r o l ' u m a n i ­
tà, c h e u n a vo l ta l iber i v a n ­
n o ad i n g r o s s a r e l e f i l e dei 
più fedel i sos ten i tor i d i q u e l ­
l 'eserc i to e u r o p e o , di cu i d o 
vrebbe'-o c o s t i t u i r e d o m a n i I.» 
os sa tura . 

ANNIVERSARIO GLORIOSO 

L'Ungheria 
onora Ràkòczi 

B U D A P E S T , gì UOMO. 
In questi giorni il popolo u n ­

gherese celebra uno degl i ep i ­
sodi più' luminosi de l la sua s t o ­
n a . Ricorre, infatti , il 250. a n ­
niversario del la proclamazione 
del la guerra d'indipendenza di 
Ràkòczi, il grande condott iero 
ed uomo polit ico che, sebbene 
discendesse dall 'alta nobiltà, 
seppe comprendere le aspira­
zioni de l popolo lavoratore, di 
cui d ivenne a l leato e guida, 
nella grande lotta condotta per 
riscattare l 'Ungheria dal l 'asser­
vimento al lo straniero. 

Cessata da poco la domina­
zione turca, l 'Ungheria era ca­
duta sotto la tirannia a s b u r ­
gica, contro la quale si l evaro­
no, in armi, i <* kuruc », esuli 
perseguitati dai mercenari de l ­
l'impero, che venivano aiutati 
in ogni modo dal la popolazione 
de l le campagne, anch'essa stan­
ca del malgoverno absburgico. 

Francesco Ràkòczi. d i s cenden­
te dei sovrani di Transi lvania, 
secolari nemici degli Absburgo, 
si trovava in quel tempo pri­
gioniero del la famiglia impe­
riale. Alla notizia che il movi ­
mento di risco*«a stava pren­
dendo sempre maggior v igore 
tra il popolo ungherese, egli 
fuggì, r iparando in Polonia e 
raggiungendo quindi la sua pa­
tria, d o v e tutto il popolo gli 
chiese di mettersi a capo della 
lotta contro l'Austria, per l ' in­
dipendenza del l 'Ungheria . D i ­
mostrandosi, o l tre che un g e ­
niale condott iero dì eserciti , un 
formidabile organizzatore ed un 
uomo polit ico di eccez ionale i n ­
tuito, Francesco Ràkòczi riuscì 
a creare, armare e rifornire un 
esercito degno di questo n o m e 
che, in breve temDo. r i o r t ò 
luminose vittorie, l iberando il 
territorio del la madrepatria . 

Ràkòczi ebbe il grande m e ­
rito d i saper comorendere l ' in­
fluenza decisiva de l la s i tuazione 
internazionale ne l la guerra di 
indinendenza ungherese , seppe 
scegl iere il m o m e n t o in cui 
l ' impero era impegnato a c o m ­
battere su varie frontiere in 
Europa ed ebbe l ' intuito di a l ­
learsi con i naturali n e m i c i 
della dinastia absburgica. L u i ­
gi X I V dì Francia e, «oDrat-
tutto. Pietro il Grande, che si 
rivelò l 'al leato più fidato e più 
sicuro. 

Ma il meri to maggiore d i 
Francesco Ràkòczi fu que l lo d i 
aver saputo creare l 'unione d i 
tutto il popolo intorno al l ' idea 
d' indipendenza: egli r iconobbe 
nei lavoratori una forza val ida 
e progressista e non es i tò ad 
unirsi a loro, r iconoscendo il 
contributo da essi dato a l la c a u ­
sa d e l l a l ibertà con uno s t o ­
rico documento , c h e proc lama­
va l iberi auei servì de l la gleba 
ed i loro familiari che avessero 
combattuto per l ' indipendenza. 
I suoi capitani • più valorosi , 
Boltyàn il c ieco e T o m m a s o 
Esze. erano di origine contad i ­
na. V\\ forse per questo suo a t -
treeiamento, per questa sua p o ­
litica orogrpssista e l u n g i m i ­
rante. che il c lero ed i la t i fon­
disti cominciarono ad os t eg ­
giarlo s e m o r e più ferocemen­
te. i n f e r e n d o intrichi contro d i 
lui e contro l 'esercito. Nel frat­
tempo. l ' impero aveva quasi 
eomnletnmente rovesciato la s i ­
tuazione euronea a proprio v a n ­
tacelo. approfittando anche de l 
fatto che Pietro il Grande, i m ­
pegnato duramente contro gli 
svedesi non poteva recare a iuto 
acri: tinffhcrpsi. Alla press ione 
esterna, corrisposero t r a d i m e n ­
ti r* defezioni da parte d e l l a n o ­
biltà e dei prandi lat i fondist i . 
al l ' intera". Mentre Francesco 
Ràkòczi era in Polonia, n e r i n ­
contrarsi con Pie tro il Grande, 
un trrimno di latifondisti firmò 
un umilianti» armistizio, r inun­
ciando all ' indipendenza d e l l ' U n ­
gheria e piegandosi d s fronte 
-ilVniinrrssore nb^burffiro. 

Oggi che. con l'aiuto de l la 
Unione Sovietica. l 'Ungheria ha 
ottenuto finalmente quel la l i ­
bertà e quel l ' indipendenza p e r 
cui tanto s: lottò nei secol i , il 
popolo Invoratore esalta con o r ­
goglio la guerra d' indipendenza 
e la fmura de l suo valoroso e 
geni.il»» cao«>. Francesco Ràkòczi. 
riconoscendo in hi: un degno 
combattente di quella causa che 
animò ; più grand: fiali d e l ­
l'Ungheria e che os™i e. final­
mente, una splendente realtà. 

I l i LF.TTEKA IH li HI m i 

1 1 «UZZETTJMO < ILTIKALi: 

NOTIZIE DEL CINEMA 
V?? 

è invece d i tipo gotico, -nor- rompere in gran furia bat­
tendo il piede sull'impiancito 
r il Padre Eterno sembra pre­
pararsi a mani giunte a u n 
tuffo mentre il gattone spiri­
tato attraversa al galoppo la 
camera, anche in quest'opera, 
d i c c r o . c 'è i m o sp ìr i to d'os-
servazione realistico che è di 
ascendenza gotica. Ed è uno 
spirito che sa quasi d'ironico 
nell'altro grande quadro della 
Assunzione di Celano, in cui 
un apostolo incredulo scruta 
c o n t a n f o d i occh ia l i i l / o n d o 
del sarcofago dal quale è vo­
lata via la Vergine. Altrove, 
come nella notturna Natività 
d i S i e n a , i l L o t t o indugia an­
che a descrivere il m i n u t o 
c o r d o n e o m b e l i c a l e d e l bam­
binello o il muso del somaro 
c h e scopre i dent i , l e v a t o a l t o 
nel raglio. 

Sempre, nel suo linguaggio 
ricchissimo di pittore, il Lot­
to si vale della magia delle 
luci e delle ombre. Nella Ma­
donna in trono della c h i e a a 

dico, espressionistico, esagi­
tato e narrativo al tempo 
stesso. Si è detto che nella 
grande battaglia per il 
primato a Venezia Lorenzo 
Lotto soccombe d i fronte a 
Tiziano e la sua clientela di­
viene una clientela di provin­
cia: confraternite, piccoli no­
bili bergamaschi, trevigiani, 
march ig ian i Ciò e esa tro , 
ma si deve aggiungere che lo 
antagonismo del Lotto non è 
soltanto con Tiziano, ma è an­
che e soprattutto con il clas­
sicismo di Raffaello e in par­
te anche di Leonardo e d i 
M i c h e l a n g e l o . P e r q u e s t i u l ­
t i m i conta la classicità, per 
Lotto conta i l moralismo di 
ascendenza protestante, tra­
ducibile in forme che r i s e n ­
t o n o la estrema • evoluzione 
dello tradizione gotica nordi­
ca. E a Qveato proposito «i so­
no fatti i nomi di Direr e di 
Grunewald, ma bisognerebbe 

I nomi tagliati i 
Sull'ultimo numeri, deila n-l 

rista a"informazioni Cinerr.aif»-! 
grafia abbiamo letto la v j » f » . ! 
te notizia: I 

« One Cineasti amcritunn 
Bernard Vorhaus e Ben Bar? | 
man. che Si erano rifiutati n\ 
suo tempo di testimoniare da | 
iant» alla Commtxs-.onc per lt\ 
attività antiamericane, si so-i 
no rufi cancellare i loro no-, 
mi dai titoli di testa del f.lm\ 
Fanciulle di lusso, da loro scui-\ 
to e realizzato in Italia e fht-
sta per essere presentato ma 
negli s.U. dalla Vn,tcd A?tn'i > 

e .VCi titoli ameruan.' v.i . nv- ' 
torc del soggetto multa Ennio 
Fiatano ed unico regista Piero 
ttussctta. Un altro film. Incon­
tro (noto anche col titolo di 
Imbarco a mezzanotte, realizza­
to in ttaha da Joseph Losey -
njà.r.) di cui Barzman v r / w e 
il soggetto e che fu girato in 

. Italia, non ha potuto essere pre­
sentato dalla Umted Arttsls. 
che lo arerà in distribuzione ». 

.Voi non conosciamo le idee 
di Ben Barzman e di Bernard 
Vorhaus; sappiamo però dei 
primo che ha scritto il sogget-
to di II ragazzo dal capelli ver-
di, un buon film pacifista ame­
ricano diretto da Losey. e che 
ha sceneggiato Citato fra l mu­
ratori tfi Dmytryk. Di Vorhaus. 

t! tuo film americano Beile, gio-
•-:«:i: e :«er\er-e ci ha mostra­
to com egli are**c a cuore Cr­
ii sbottanti problemi umani 

Ora. quc\ti due onesti cinea­
sti americani ti rerfono tagliar? 
il nome dai tiioi, di lesta de, 
film presentati nel loro par-te 
T*r il solo tatto di non accr 
minto rispondere agli ottusi e 
>*trrta cacciatori di streghe 
della • commistione ». 

Ce un *olo precedente a que­
sto procedimento di cancellare 
i nomi poco Simpatici dai tito. 
h di f^sfa dei film: i fascisti. 
specie durante il periodo delta 
rcpubblichetta di Salò, si com-
•x>rtatano allo stesso modo. 
scr cut si rederano film che. 
al posto dei nomi degh inter­
preti, portavano scritte del ge­
nere: « interpretato da un 
grande attore »; oppure i nomi 
apparirono semplicemente can­
cellati; oppure ancora, le effi­
gi di personaggi sgraditi al fa­
scismo veniiano grattate via 
dalla pellicola. Gli americani 
tanno le cose più scientifica­
mente e in grande side dei fa­
scisti: non potendo togliere di 
mezzo gli artisti mandandoli in 
galera, fanno sparire il loro no­
me dai titoli di testa dei film, 
oppure proibiscono i film stessi. 

Questa è rùnica differenza fra 
i fascisti emenram di oggi e 
• fascisti nostrani o i na.i«fi. 
di ieri 

Vice 

PmhUieéiimie eim mml»fra£cm 
\ cura d e l Associfi/ior.e Ita-

'w-URSS «- i m i t o in questi 
giorni il primo numero di Ci­
nema lorietico. ho: letti no bi-
men-M'e Questo prezioso e in-
'eres-s-ante bol.etimo intende 
portare i". MÌO contributo ad 
una conoscenza obietti la di­
retta e continua Ce".] elahorazio-
ne teorica compiuta dagli stu­
dio^'. "uvwei.ci r.e". campo de". 
cinema. Verranno pubblicati i 
saggi più importanti del mag­
giori studiosi, cineasti e teorici 
sovietici Oltre a questi saggi 
Iondarr.enta:i. Cinema sorietico 
pubblicherà recensioni di film. 
profili e filmografie dei mag­
giori registi, attori, sceneggia­
tori e tecnici sovietici. 

I! primo numero Teca uno 
scritto di Ivan Bolsciatcov. mi­
nistro de.'.a cinematografia so­
vietica. su « Il cinema sovietico 
nei 1953 »; !a prima parte di 
u n o studio di Serghiei Gheras-
simov intitolato «Su l mestiere 
di regista cinematografico »; la 
recensione, tratta dalla pratda, 
che lo acenegglatore u. Papav» 

ha scritto sul i i im di Vsevolod 
PudOTlcin « I! ritorno di Vasill 
Borfnlkov » (noto anche come 
La messet; inoltre, notizie tre­
vi e una b:bho?r»'ia 

Estremamente Klummame ed 
istruttiva- per comprendere lo 
scopo con cui l nostri schermi 
vengono inondati di pellicola 
e Made in USA >. e ìa seguente 
ro t i / i a rii»ortata su una rivi­
sta tecnica: 

< Darr>: F Zanuck. capo-
orodUJtone dei:a Twentseth 
rentury Fox. è stato chiamato 
a Washington, in seguito a 
suggerimento de: presidente Ei-
sen'ao'xer. ed h a avuto contatt i 
con due organi governativi at­
tualmente Intenti a studiare 
l'utilizzazione all'estero, ai fini 
della propaganda statunitense 
dei vari mezzi d'Informazione. 
e particolarmente del film. 

« Ufficialmente. Zanuck è sta­
to chiamato nel la sua doppia 
qualità di co tonerò di comple­
mento dell'esercito, e membro 
del comitato consult ivo a fianco 
dell'ispettore capo del servizi 
militari di collegamento. Inter­
rogato su l l e voci secondo le 
quali gli sarebbe offerto un po­
nto governativo. Zanudc ha ne­
gato recisamente. . Successiva-
mante, lanuck hm coaXfcito 

pei tre ore con il cosiddetto 
« comitato per :a guerra fred­
da »: u n organo a..e dirette 
dipendenze del Precidente, in­
caricato di dirigere l'impiego 
deHe armi psicologiche ne::a 
'otta contro i S o u e t » 

Ci «•err...ra sunf::Iuo Ogni 
co-nmento 

C i a r l i «tafiaaa e Sicilim 
Uopo Pana, in nome della 

legge. Anni difficili. I fuorileg­
ge. il cammino della speranza 
e Va terra trema, tutti film am­
bientati comp'.etan-.ente. o in 
parte in Sic;.:» t^oia conti 
nua ad attrarre i più qualificati 
esponenti ce: nostro cinema 
neorealista 

Pietro Germi :>a AH »oco ter­
minato le riprese in esterni a 
Palermo di un rlim tratto dal 
racconto di Luigi Capuana fi 
marchese di Roccaterdina. Co­
m'è noto, il regista Francesco 
M. Poggio'.! aveva tratto dallo 
stesso libro un film dal titolo 
Gffosia. 

Luigi Zampa, dal canto s u o 
è rientrato a Roma dalla Sici­
lia per concludere la lavorazio­
n e di Anni facau n film, su 
soggetto di Vitaliano Brancatl e 
sceneggiatura di Atntdel. Bran­
catl. Zampa e Talarico narra 
« l a storia semplice e vera di 
u n a famiglia italiana al gior­
n o d'Oggi a» 

Caro Direttore. 
mi e capitata nelle meni UP.U 

recente pubblicazione, edita dal 
Cappelli di Bologna, dal titolo. 
probabilmente spiritoso. Cronache 
senza regime, nella Quale l'au­
tore, certo Michele De Maggi. 
si è divertito a infilare cronache 
di fettt avvenuti in Italia dal 
I 9 « al 1952. interpretandoli alla 
maniera degaspcnana. ciò che 
fa dell'opera una lupinesca. tri~ 
viale deformazione della nostra 
storia degli ultimi anni. 

Me. non ti scrivo certo per se­
gnalarti quest'altro prodotto della 
nostra cultura clericale. Gì» e c?»« 
l'onesto sig. De Maggi riferisce. 
nel suo libro, un bravo di un 
mio discorso (pag 3S9) che io 
non ho mai pronunciato, n De 
Maggi cita il brano tra virgolette. 
ciò che gli dà la più grande rero-
simiglianzt^ « Il Partito Comuni­
sti! — mi fa dire — è contro la 
riforma (agraria) perchè questa 
crea una categoria di contadini 
forti proprietari della terra che 
lavorano, fi comunismo vuole. 
inrece. Io proprietà facente parte 
integrale dello Stato». Il brano 
contiene un gruppo di stupidità 
condensate ed è concepito in uno 
stato di disprezzc- degasperumo 
della logica, come pure della lin­
gua italiar.a Ma il De Maggi non 
cita la fonte del brano citato. 
Dice che io a c e i pronunciato 
queste parole a un Congresso del 
P CJ ! Qunle Congresso? Quando 
fu tenuto questo Congresso * 
dove? Difficilmente U cronista 
De Maggi potrebbe dare una 
risposta a queste semplici do­
mande. 

Questo specimen delie Cronache 
del De Magai dice il rotore 
scientifico del libro e to serietà 
del suo autore. II quale, molto 
probabilmente, supera di non ci­
tare in modo esatto, ma credeva 
di riassumere fedelmente iì no­
stro pensiero sulla riforma agra­
ria e sulla questione agraria. Vn 
tei modo di procedere però, è 
sempre scorretto; tanto più, poi, 
quando si ignorino completamen­
te la questione di cui si puoi 
parlare e il pensiero deU'awer-
sario. com'è nel caso 4el sfa. De 
Maggi. 

Cari saluti. 
RTJGGttO GM11CO. 
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IERI MATTINA VOLEVANO GETTARLE PER STRADA 

Venlidue 
minacciale 

famiglie 
di strallo 

Nuova offensiva contro le casette abusive - Altre 
decine di persone rischiano di andare sul lastrico 

Da molti , in po lemiche sulla 
stampa ed articoli, in d iscus­
sioni pubbliche e private e 
spesso ne l le sedi p iù adatte, 
il problema del la casa è stato 
definito come il problema 
pli> assi l lante per i romani, 
. Questo problema, insoluto 

ancor oggi, a molt i anni dalla 
fine del la guerra, v i e n e di gior­
no in giorno aggravato dagli 
sfratti a r ipet iz ione che, quasi 
come calamità c ieche del la na­
tura, imperversano a ondatp 
sii tutti gli strati produttivi 
del la città e in particolare sui 
cittadini p iù poveri , su coloro 
che a forza di stenti e di sa­
crifici, non hanno piegato il 
capo difronte all'insipienza 
de l le autorità e hanno prete­
rito costruirsi con le proprie 
mani un'abitazione, comunque 
essa fosse, 

Ogni giorno ci g iunge noti­
zia di baracche e abitazioni 
d i fortuna distrutte dai Vigili 
urbani o dal la Pol iz ia , inviati 
al la triste bisogna dall 'ordine 
de l l e autorità. 

E' d i ier i i l tentat ivo, fortu­
natamente non riuscito, di 
sfrattare 22 famig l ie abitanti 
in via d e l Torrione, sulla Pre-
ncstina. 

L e famigl ie i n questione. 
hanno costruito de l le casette 
abusive su terreno dell 'Istituto 
Cassa di Risparmio; ieri mat­
tina l'ufficiale giudiziario s i è 
presentato agli abitanti de l le 
casette p e r . sfrattarli. A l rifiu­
to de l l e famigl ie d i abbando­
nare l e abitazioni sono giunte 
su l posto, per rendere esecuti ­
v o l o sfratto, ben quattordici 
camionette de l la « Ce lere •>; l e 
famigl ie hanno mantenuto il 
loro at teggiamento e l'ufficiale 
giudiziario (ev identemente un 
buon padre di famigl ia) ha 
concesso dieci giorni di proro­
ga agli sfrattando 

Gli abitanti d i v ia del Tor­
rione hanno informato tempe­
st ivamente d e l fatto il Centro 
Cittadino de l l e Consulte Popo­
lari, e n e l pomeriggio si è t e ­
nuta una r iunione in cui è 
stato dec iso l 'atteggiamento da 
prendere di fronte a questa 
nuova ondata d i sfratti, effet­
tuati o minacciat i . 

Il compagno N i n o Franchei-
lucci, presidente de l Centro 
Cittadino de l l e Consulte Popo­
lari , ne l corso d e l l a riunione. 
ha reso noto che numeros i s i -
tri sfratti sono stati minaccia­
t i per i prossimi giorni. 

Oltre a l l e vent idue famigl ie 
d i via de l Torrione, infatti, 
dovrebbero essere sfrattate 
circa 45 o 46 de l l e 54 famigl ie 
del le Capannelle, famigl ie che 
hanno costruito casette sul ter­
reno del marchese Incisa; alla 
borgata Laurentina, secondo i 
progetti del Sindaco, dovreb­
bero essere messe sul lastrico 

numerose altre famiglie, e c o ­
si a via de l l e Fornaci nel r io­
ne Cavalleggeri . 

E' veramente una cosa In­
degna quel lo che sta accaden­
do in questi giorni; sembrava 
che l e elezioni avessero inter­
rotto la serie degli sfratti, ma 
a quanto pare costoro non han­
no compreso nulla del la realtà 
politica scaturita dal voto del 
7 giugno. Le donnu, gli uomi­
ni, i padri di famiglia vog l io ­
no più case, e soprattutto non 
vogliono essere sfrattati da do ­
ve abitano, anche se queste so­
no case di fortuna. Si tratta 
in massima parte di reduci, 
combattenti , mutilati , persone 
colpite dal la guerra, a l le quali 
nessuna autorità ha finora mai 
pensato. 

Questa matt ina una de lega­
zione di sfrattati de l le varie 
zone si recherà in Prefettura 
per esporre le richieste d i cen­
tinaia di persone che v ivono 
sotto la minaccia di esser Set­
tate da un giorno all'altro in 
mezzo alla strada. 

IL CUORE DEI ROMANI PER I DUE INNOCENTI CONDANNATI A MORTE 

Ore di ansia per i Rosenberg 
Profonda emozione all'annuncio che l'esecuzione era stata rinviata • Ricordo di altri « processi celebri » 
Delegazioni, petizioni, lettere e messaggi all'ambasciatrice Luce affinchè chieda ad Eisenhower la grazia 

Una nuova, profondissima 
emoziono ha scosso ieri pome' 
riggio ìa nostra città, allorché 
i romani hanno appreso, attra­
verso ìa seconda e la terza edi­
zione dei giornali e le tramili* 
sioni della radio, che l'esecu­
zione dei coniugi Julius ed 
Ethel Rosenberg era stata rin­
viata a tempo indeterminato 
rial giudice Douglas della Corte 
Suprema, dopo un lungo esame 
degli incartamenti processuali 
e al termine di una lunga me­
ditazione durata tutta una notte. 

Una emozione profondissima, 
abbiamo detto, pari for*e « 
quella di sette giorni prima, 
(litaudo fu dato l'annuncio -uf­
ficiale che il governo di De Ga-
speri era stato battuto dal vo­
to popolare, i romani hanno 
tirato un sospiro di sollievo, 
perchè, a prescindere rJallr» per­
donali convinzioni politiche, 
dagli ideali che ciascun citta 

loro colpevolezza è cosi lungi 
dall'essere stata dimostrata. 

I romani hanno una espe­
rienza molto ampia in fatto di 
» processi celebri ». Durante 
l'anno giudiziario 1949, nume­
rose persone, imputate di de­
litti atroci, per i quali voteva 
essere inflitta In massima p c a 
prevista nel nostro Paese, fu­
rono assolte a Roma dopo lun­
ghi anni di carcere, in Corte 
d'Assise o in Corte d'Appello. 

Alle porte di Romu, un inu-
sicista fu condannato per un 
delitto che molti ritengono non 
sia nemmeno un delitto, ma un 
suicidio. E, infine, è vivo an­
cora in tutti il ricordo di un 
processo, die resterà famoso 
negli annali giudiziari italiani, 
ni termine del quale un inno-
cente ingiustamente accusato 
Ottenne la libertà, 

I romani, pe: antica esperien­
za, sanno quanto sia fallibile 
certa giustizia: non si fanno il-

dino professa, dalle speranze h/sioc» sulla onestà di certi {tin­
che nutre nel suo infimo, si è 
radicata in questi ultimi giorni 
nella stragrande maggioranza 
degli abitanti di Roma la con­
vinzione che sarebbe un Vero 
delitto mandare i Rosenberg 
sulla sedia elettrica, quando la 

rionari di polizia; conoscono 
quanto sia facile fabbricare 
prove quando si vuol mandare 
qualcuno a marcire in un car­
cere o a morire davanti al plo­
tone di esecuzione o, come nel 
caso che ci tiene in ansia in 

PER L'IMPROVVISO INCENDIARSI DI UN RECIPIENTE DI BENZINA 

Dna donna sfigurata dalle fiamme 
mentre lavora nella sua tintoria 

Ha avuto salva la vita per il coraggioso intervento di un compagno 
di lavoro, rimasto gravemente • ustionato nell'opera di soccorso 

Una glovune donna è rimasta 
vittima di un orribile incidente 
sul lavoro nella tarda mattinata 
di Ieri. SI tratta della trentenne 
Teresa Zappantni. proprietaria 
di una tintoria, situata In via 
del Corso 22. la quale ha ripor­
tato ustioni gravissime al volto 
o alle braccia per l'improvviso 
incendiarsi di u n recipiente col­
mo di benzina. La povera gio­
vane era intenta a smacchiare 
una cravatta, appunto con della 
benzina, quando, per cause ìm-
preclsate. 6 stata investita in 
pieno dalle fiamme, che in breve 
si sono appiccate al BUOI Indu­
menti , al panno steso sul tavolo 
di lavoro e alla cravatta che la 
Infelice teneva in mano, circon­
dandola di una fitta cortina di 
fuoco. 

Probabilmente la giovane don­
na sarebbe rimasta uccisa nello 
spaventoso incidente, se le sue 
grida di dolore non fossero state 
udite da un suo compagno di 
lavofo. il tintore Demetrio Hall. 

LE raimSTE HI HtESIDEtffl DELIE (IURTE 

Decentramento e ONMI 
all'esame delle Province 
- La riunione di ieri sotto U presidenza di Sotgiu 

Sotto la presidenza de l prof. 
a w . Giuseppe Sotgiu, si è 
riunito ieri mattina a Roma, 
il Consiglio Dirett ivo de l la 
Untene d e l l e c inque Provincie 
d e l Lazio per l a trattazione 
de l seguente ordine del gior­
no: a) Comunicazioni del P r e ­
sidente; b ; attuazione del la 
l egge sul decentramento am­
ministrat ivo; c j ordinamento 
regionale; d) situazione dei 
Consorzi Provincial i antitu­
bercolari; e) riforma dell 'or­
dinamento dell 'Opera Naziona­
l e per la protezione de l la ma­
ternità e dell ' infanzia; f) va­
r ie ed eventual i . 

S u ciascun argomento si è 
svolta una ampia discussione 
e sono state adottate risolu­
zioni conclus ive . 

Per l 'attuazione de l la legge 
4 marzo 1953 n. 150 sul d e c e n ­
tramento amministrat ivo, i l 
Consigl io ha del iberato che 
presso c iascuna d e l l e c inque 
Giunte Provincial i si costitui­
scano apposite Commissioni d i 
studio p e r la formulazione di 
concrete proposte in ordine 
a l la determinazione de l l e fun­
zioni d e l l o Stato di interesse 
esc lus ivamente locale da attri­
buire a l l e Provincie , a i Co­
m u n i ed agli altri enti locali . 
L e proposte e laborate saranno 
coordinate e formeranno ti te 
s to d i un voto col legia le che 
i l Consigl io de l l 'Unione Re ­
gionale presenterà a l la presi­
d e n z a de l l 'Unione de l l e p i o ­
v i n e * d'Italia perchè ne patro­
c in i l 'accogl imento da parte 
de l la Commiss ione mista c o ­
stituita p e r l 'attuazione del la 
r ichiamata legge . 

In vista de l la non lontana 
realizzazione del l 'ordinamento 
regionale i l Cons ig l io ha prò-

' ceduto ad un e s a m e generale 
éei problemi c h e si pongono 

I'an la creazione de l la Regione 
el Lazio . 

', * Ha po i passato in rassegna 
l a grave s i tuazione de i Consor­
zi provinciali ' antitubercolari , 
riaffermandosi l 'es igenza di un 
'adeguato in tervento f inanzia-
' r io de l l o Stato ai fini di as ­
sicurare idonei mezz i per la 

' attuazione del ia att iv i tà pre -
• en tor ia l e ed «saWenzia le d i 
detti Stati, te cu i condizioni 
economiche attuali non eoa 

. aentono lo svolgimento di 
rispondeste alle pres­

santi necessità del le popola­
zioni. 

Circa il d isegno di legge re­
lativo al la composizione degli 
organi dirett ivi centrali e pe­
riferici dell'Opera nazionale 
per la protezione del la mater­
nità e infanzia, presentato dal 
Governo a l Senato ne l marzo 
scorso, il Consiglio ha rilevata 
la non rispondenza di esso ai 
voti ripetutamente formulati 
dal la maggioranza del le Pro­
vincie d'Italia, richiedendo che 
detto disegno, decaduto per l o 
scioglimento de l le Camere, 
non venisse riprodotto all 'esa­
m e del le nuove Assemblee 
Leg i s la t ive nel testo formula­
to, sostituendolo con altro pro­
getto il quale dia un organico 
aspetto ai servizi di assistenza 
alla maternità ed all'infanzia, 
sia legittima che i l legittima, 
con unificazione dei servizi 
stessi da affidarsi all'Ente P r o ­
vincia, riordini gli organi fun­
zionali ed amministrativi — 
centrali e periferici — da 
proporsi ad es.«i secondo il 
principio che alla loro costi­
tuzione debba procedersi con 
metodo democratico dando pre­
cedenza numerica assoluta ai 
membri elettivi su quelli di d i ­
ritto e d i nomina governativa. 

Il Consigl io infine ha appro­
vato vari provvedimenti rela­
tivi all'attività dell 'Unione e 
sd iniziative di competenza 
della stessa. 

Conferenza alla « 6 . Brino» 
svi risultato «felle eleriou. 
A commento della recente af-

fei mozione ponolare in difesa del­
la liberti nazionale l'Associazio­
ne Nazionale del Libero Pensiero 
Giordano Bruno ha indetto per 
domani alle 19.30 nella sala in 
Via Principessa Clotilde 7 (pres­
so Piazza del Popolo) una confe­
renza alla quale sono invitati gli 
iscritti ed i simpatizzanti all'As­
sociazione n dr. Fausto Nittl par­
lerà su] tema: «L'Italia Libera 
ha vinto». 

I biglietti d'invito per i soci 
potranno essere ritirati nella se­
de sociale in via Brunetti •© tutte 
le sere dalle » alle a i . 

Alla riunione parteciperanno 
personalità del mondo intellettua­
l e • politico. 

di quurnntasette anni, abitante 
In vlu del Corso 10, il quale. 
afferrati del pesanti indumenti 
che B1 trovavano nel locale, si 
è gettato addosso alla povera Te­
resa. soffocando le fiamme, in 
parte con quegli oggetti, in par­
te con il peso del suo stesso 
corpo. In questa coraggiosa olie­
ra di soccorso, anche Demetrio 
Hall ha riportato gravi ustioni. ' 

Quando l'incidente si e prò-' 
dotto erano clrcu le ore 11,30. 
In via del Corso, a quell'ora, pas­
savano numerose persone, le 
quali, udite io invocazioni e 
i lamenti della povera Teresu 
e lo grida di Demetrio HulK ac­
corsero nell'interno del nego­
zio. Subito i duo ustionati sono 
stati messi s u di un'automobile 
e trasportati all'ospedale di San 
Giacomo, dove 1 sanitari hanno 
costatato che le ustioni riporta­
te dal soccorritore potranno gua­
rire in dodici giorni, mentre, 
purtroppo. Teresa Zappatimi ha 
dovuto essere ricoverata in osser­
vazione. La sventurata ragazza 
ha il volto completamente sfigu­
rato dalle fiamme, avendo ripor­
tato ustioni di primo, secondo e 
terzo grado. 

Fortunatamente l'intervento di 
Demetrio Hall ha evitato che il 
fuoco si propagasse agli altri 
indumenti depositati nella t in ­
toria e ut recipienti colmi del 
materiale necessario per smac­
chiare, altrimenti il disastro sa­
rebbe stato ancora più grave e 
forse sia la zappanlni che lo 
Hall vi avrebbero perduto la 
vita. _ 

Morso di una scimmia 
che vuole catturare 

Un accalappiacani intrapren­
dente. che voleva estendere le 
sue funzioni dal cani alle scim­
mie. è stato punito da uno eli 
questi quadrumani, ingiusta­
mente perseguitato. 

Nel pomeriggio di ieri, il si­
gnor Libero magioni, quaranta­
treenne. abitante in Borgo Pio 
49. di professione accalappiaca­
ni. scorgeva. In un angolo di 
piazza Santa Maria del Soccorso. 
una scimmietta che si ispezio­
nava la pelliccia, in piena li­
bertà. Il signor Blagtonl. abi­
tuato a catturare bestie, si av­
vicinava per prendere la scim­
mia e già tendeva le mani per 
afferrarla per !a collottola. 
quando la bestiola, indovinato 
li pericolo, si rivoltava rabbiosa­
mente, addentandogli una spalla. 

Gli acuti denti del quadruma­

ne costringevano 11 signor Eia-
gloni a lusclnr la presa e la 
scimmietta ne approfittava per 
darsi alla fuga. Più tardi, quan­
do il signor magioni era stato 
medicato al Pronto Soccorso del-
l'ospedule s a n Giovanni, altri 
accalappiacani riuscivano ad im­
padronirai della scimmia, che 
veniva condotta al canile co­
munale, in attesa di essere re­
stituita ai suol legittimi pro­
prietari. 

Un dibattito sulle elezioni 
indetto dà «Incontri-Oggi» 
Il Circolo Romano « Incontri-

Oggi » e la redazione della rivi­
sta hanno organizzato un dibatti­
to sul tema: «II voto dei giovani 
nelle elezioni del 7 «iugno». Il 
dibattito si terrà sabato alle 17 
al Teatro dei Satini, in via Grot-
tapinta (presso P.zza S. Andrea 
della Valle). 

Aprirà il dibattito il direttore 
della rivista, prof. Lucio Lombar­
do Radice. 

questi giorni, sulla sedia elet­
trica. 

1 romani ricordano i processi 
del Tribunale Speciale fascista 
e quelli dei tribunali militari 
tedeschi, che mandarono a 
morte tanti concittadini di 
null'altro colpevoli che di pro­
fessare uv.u determinata idea 
politica. I! buonsenso popolare 
ha fatto sua l'antica massima 
giuridica « in dubiis prò reo »; 
nei casi dubbi, «? meglio sempre 
giudicare in favore del l ' impu­
tato. Ma è un caso dubbio quel-
lo aei Rosenberg? Può essere 
definito « dubbio » un processo 
nel quale tante prove sono sta­
te portate a sostegno dell'inno­
cenza degli imputati? 

Ieri pomeriggio, siamo saliti 
su un camioncino partito dal-
l'UESISA con a bordo i pacchi 
di copie di Paese-Sera che an­
nunciavano il rinvio dell 'ese­
cuzione dei Rosenberg. Il ca­
mioncino ci ha portati, di edi­
cola in edicola, dal centro fino 
ad una borgata periferica. Ab­
biamo letto negli occhi dei 
gionalai la soddisfazione, abbia­
mo visto i primi cittadini leg­
gere avidamente la notizia, ab­
biamo ascoltato i commenti, le 
semplici, schiette espressioni di 
gioia delle donne, dei lavora­
tori romani. 

Abbiamo visto delegazioni di 
cittadini avviarsi verso l'Am­
basciata degli Stati Uniti . C'e­
rano, fra essi, de: bambini della 
stessa età ' di Mike e Robby. 
Abbiamo visto le lacrime scor­
rere sul viso di alcune madri 
di famiglia, mentre firmavano 
una petizione diretta al Presi­
dente Eisenhower. « Non avrei 
potuto più guardare mio figlio 
— ci ha detto una popolana 
asciugandosi il viso — se non 
avessi fatto qualcosa per sal­
vare quei due innocenti!». 

Durante la giornata di ieri, 
prima che la decisione del giu­
dice Douglas venisse resa nota, 
numerose delegazioni si erano 
recate all'Ambasciata america­
na. Fra esse, una delegazione 
dal Quadraro. con seicento fir­
me in calce ad una petizione, 
tre delegazioni dal rione Pon­
te, una da Monteverde, nume­
rose delegazioni di lavoratori 
della Manifattura tabacchi, di 
tranvieri e .di dipendenti del­
l'Istituto sperimentale del ie 
Ferrovie dello Stato dal rione 
Trastevere. Un'altra' delegazio 
ne è giunta da Colleferro. 

All'ambasciatrice Clare Boo-
the Luce è pervenuta una let­
tera cosi concepita: « L a presi­
denza dell'Associazione provin­
ciale dei venditori ambulanti 
prega Vostra Eccellenza, a no­
me di migliaia di venditori am­
bulanti, iscritti alla nostra as­
sociazione. di intervenire im­
mediatamente presso il Presi­
dente degli Stati Uniti d'Ame­
rica, chiedendo un Suo atto di 
clemenza per salvare i coniugi 
Julius ed Ethel Rosenberg, dal­
l'atroce e ingiusta condanna a l ­
la sedia elettrica. I venditori 

ambulanti, fidando nel suo 
tempestivo intervento e nella 
clemenza di S- E. il Prendente 
degli Stati Uniti, Le esprimono 
i sensi della loro devozione ». 

Delegazioni di lavoratrici 
dell'industria chimica hanno 
consegnato all'ambasciata una 
petizione con firme raccolte al­
la Mira Lama e in altre fab­
briche del settore. La segrete­
ria del Sindacato abbigliamen­
to ha inviato alla signora Luce 
un messaggio in cui si invoca 
clemenza per i genitori di Mike 
e Rnbbi/. 

Questo plebiscito popolare in 
favore dei due condannati a 
morte continuerà a svilupparsi 
nella giornata di oggi, per im­
pedire che prevalga la controf­
fensiva già scatenata dai fasci­
sti americani. La vita dei Ro­
senberg è ancora in pericolo. 
Salviamoli! 

Domani si riunisce 
i i Comitato Federale 

Domani alle ore 18 si riu­
nisce il Comitato Federale, 
per esaminare i risultati e le t ­
torali. I compagni sono pre­
gati di essere puntuali. 

IN TUTTE LE SEZIONI DI PARTITO 

Preparativi per la riunione 
di domenica all'Adriano 

Quattrocento uomini e duecento donne si 
sono iscritti al PCI in questi ultimi giorni 

La grande vittoria del 7 nio 3, S. Basil io 2, Ponle Mil 
giugno continua a dare i JUOI 
frutti nel campo del rafforza­
mento del Partito. 

Si contano ormai a centi­
naia i cittadini che — dopo 
aver dato il loro voto al Par­
tito Comunista Italiano — 
chiedono l'onore di entrare 
nelle sue file per poter con­
tinuare la lotta iniziata con il 
voto del le elezioni politiche. 

Sono centinaia di uomini e 
di donne che in città come in 
provincia chiedono per la pri­
ma volta la tessera porche 
comprendono che ù necessario, 
dopo aver sconfitto la demo­
crazia cristiana, conquistare 
all'Italia un governo di pace 
e di progresso sociale. 

Solo nel le ult ime ore — d o ­
po le notizie da noi fornite 
da queste colonne — quasi 400 
uomini e 200 donne sono «tate 
reclutate nel le file del Par­
tito. 
. Citiamo tra i risultati più 
notevoli: Latino Metronio 3 
reclutati, Monte Sacro 2, Civi­
tavecchia 52 (tra le due se ­
zioni) , Primavalle 10, F'.ami-

INDIRIZZATA ALLA C.I.S.L. E ALL' U.I.L. 

lina lettera della CdL 
per rannidilo della coiUtoyenia 

Lei Segreteria camerale sollecita una 
azione comune presso gli industriali 

Pubblichiamo il testo integra­
le della lettera che la Segrete­
ria della C.d.L. ha inviato ieri 
alla C.I.S.L. e alla U.I.L., solle­
citandole ad una azione in co­
mune nei confronti dell'Unione 
Industriali per una rapida so­
luzione della vertenza relativa 
un'aumento della contingenza di 
258 lire al giorno nei settore 
dell'Industria. 

« Il 27-5-1953. con lettera 
n. 814. vi abbiamo Inviato copia 
della corrispondenza intercorsa 
tra la Unione degli industriali 
del Lazio e questa Segreteria, re­
lativamente ella richiesta di u n 
aumento di 358 lire al giorno 
delia contingenza. , 
"eQuesta segreteria aveva fat­

to presente a voi. nella stessa 
data, di arere sollecitato un in­
contro con la Presidenza della 
Unione degli industriali per ave­
re un primo scambio di idee in 
merito alla richiesta di cui sopra. 

« L'Unione degli Industriali 
aveva preso impegno di sotto­
porre la nostra sollecitazione al­
la Giunta Esecutiva e di comu­
nicarci la relativa decisione. Sino 

MENTRE LE DI 6IQRGI0 GRECO RIMAN6QN0 STAZMAIE 

La Mobile prosegue le indagini 
sull'aggressione deirE.fi. '53 

Saranno rilasciati i due giovani fermati l'altro ieri • L'opera della 
Polizia Scientifica ostacolata dalla deficienza di mezzi tecnici 

ad oggi non abbiamo avuto una 
risposta in merito. 

« Considerato che il problema 
della perequazione della contin­
genza interessa tutti i lavorato­
ri de] settore industriale e di ri­
flesso tutte le categorie lavora 
tncl di Roma e della Provincia 
e quindi costituisce tema di at­
tività anche per la vostra orga­
nizzazione, riteniamo utile ed 
opportuno proponi una riunio­
ne comune delle Segreterie delie 
tre organizzazioni sindacali, che 
dovrebbe aver luogo entro la 
settimana in coreo, al fine di 
concordare un passo comune 
presso la Segreteria dell'Unione 
degli Industriali del' Lazio per 
sollecitare - l'incontro delle tre 
Segreterie camerali e la presiden­
za dell'Unione, i n attesa di una 
vostra risposta vi salutiamo cor­
dialmente »,, 

vio 6, S. Lorenzo 15, Trion­
fale 10, Quarticcìolo 20 (e cioè 
'dal 7 giugno 40 complessiva­
mente) , Trullo 3, Ponte 8, 
Centocelle 15, Laurentina 5, 
Testacelo 8, Donna Olimpia 2, 
Garbatella 15, Celio 12, Ludo-
v i s i ' J 0 , Prenestino 15, Colon­
na (zona dei Castelli) 5, Gia-
nicolense 10, Pietralata 10, 
Torpignattara 15, Gordiani 5, 
Tuscolano 12, Appio Nu-.vo 15, 
Cerveteri 5, Campitelli C, 
Trionfale 10, Acilìa 5, Torrita 
Tiberina 3. 

E non abbiamo citato gli 
esempi più piccoli, ma altret­
tanto significativi, dei quartie­
ri dove la singola donna, il 
singolo cittadino si recano alla 
sezione de l Partito a chiedere 
l'iscrizione, a riempire la d o ­
manda. 

Sull'ondata dell 'entusiasmo 
creato dal la vittoria ne l le e le ­
zioni si riaccende intanto l 'e­
mulazione tra le sezioni per 
l'applicazione ai compagni del ­
le quote mensil i con la pa­
rola d'ordine del raggiungi­
mento immediato del 100 per 
cento dei boll ini da parte di 
ogni compagno iscritto. Ed 
anche in questa fraterna e m u ­
lazione i risultati si sono co ­
minciati a vedere ne l l e ult i­
me ore che hanno visto rit i ­
rare complessivamente oltre 
5.000 boll ini . Citazioni d'obbli­
go: Appio Nuovo 200 bollini, 
Civitavecchia 14 maggio 200, 
Testacelo 200, Ponte Parione 
214, Celio 4C0, Garbatella 302, 
Salario 200. 

E' in questa atmosfera di 
entusiasmo e di emulazione 
che i comunisti romani si pre­
parano alla grande manifesta­
zione polit ica di domenica a l ­
le 10 al Teatro Adriano. alla 
quale si preparano a portare 
altri risultati ed altri succes­
si, mentre da essa le . centi­
naia di migliaia di elettori 
democratici attendono l'indi­
cazione della strada da segui­
re per conquistare ciò che, 
con il voto, hanno dimostrato 
di votare per l 'avvenire del 
paese: un governo di pace. 

Ferve il lavoro negli urlici del­
la Squadra Mohlle. Il dott. Ma-
gliozzi e i suoi collaboratori 
proseguono alacremente nelle 
indagini sulla rapina del TRA. 
'53 © sperano di poter raggiun. 
gere i n breve, grazie anche al 
l'aiuto della Polizia Scientifica. 
all'identificazione dei colpevoli. 

intanto, però, l due giovani 
fermati l'altro ieri dovranno es­
sere rilasciati, non essendo emer 
So nul la a loro carico, sia per­
chè le loro impronte digitali non 
corrispondono a quelle rilevate 
nell'Interno della e giardinetta s 
rubata, s ìa perchè Orietta Masti­
ni. la fidanzata del giovane Glor. 
gio Greco, ferito nel corso del­
l'aggressione. che si trovava pre­
sente alla rapina, non 11 na iden­
tificati per i rapinatori. Orietta 
Masctni però, non è la sola che 
abbia veduto i banditi la notte 

Scomparso da sabato 
un vecchio paralitico 

Il poveretto è restato su un fìlobus 
dopo che sua figlia ne era discesa 

Un \eoch.o paralitico e mi­
steriosamente scomparso verso 
le oTe 18 di sabato scorso e. a 
tutto ieri, nonostante che dei 
fatto sia stato interessato. 

Nel pomeriggio di sabato, la 
signora Rosa bel Forno era usci­
ta per fare una breve passeggia­
ta con suo padre. Antonio Del 
Forno, u n Uomo di ft8 anni, alto 
un metro e settanta, parzial­
mente inabile e muto in segui­
to ad un attacco di paralisi. In 
via XX Settembre, la signora 
Rosa scendeva da un filobus 
della Une* 35. n quale, prima 
che ella avesse u l t o in tempo 
Ad alutare suo padre a discen­
dere. a sua volta si rimetteva 
in moto, portando con sé il po­
vero muto. La signora, dopo 
aver invano inseguito 11 filobus. 
sperando che questo si fermas­
se, decideva di prendere il suc­
cessivo t 35 ». giunto poco do­
po. e faceva l'Intero percorso. 
pensando di raggiungere il pa­

dre al capolinea. Purtroppo, pe­
rò. dell'infermo non si trovava 
traccia. Angosciata, la povera 
donna si recava allora alla dire-
rione dell'ATAC. ma nemmeno 
qui riusciva ad ottenere alcuna 
indicazione, cosicché non le re­
stava che recarsi al Commissa­
riato per denunciare la scompar­
sa del padre e invitare le auto­
rità a compiere le necessarie ri­
cerche. 

A quanto sembra, tuttavia, o 
ricerche approfondite non sono 
state fatte, o il povero vecchio 
si 6 addirittura volatilizzato. 
perchè non si è più avuta di lui 
alcuna notizia. Preghiamo per­
ciò chi lo avesse veduto di In* 
formarne la famiglia, in x]m 
Cheren 12, anche telefonando 
al numero 743375. II signor Del 
Forno, al momento della sua 
scomparsa, indossava u n abito 
gabardine avana, con cappello 
e scarpe del medesimo colore e 
camicia verde, 

dei delitto; sembra, infatti, che 
l due malviventi abbiano abban­
donato l'automobile rubata di­
nanzi al cinema « Quirinetta ». 
In via Marco Minghett], verso le 
ore 0.30. quando cioè numerose 
persone si trovavano ancora se­
dute ai tavolinetti esterni del 
bar adiacente. Costoro, quindi 
hanno potuto notare l due ban­
diti mentre uscivano dalla mac­
china e qualcuno potrà essere 
in grado di riconoscerli. Si parla 
anche, inoltre, di una I40O mar­
rone che avrebbe seguito per u n 
certo tratto l'auto dei banditi. 
nonché di cittadini che avrebbe­
ro riferito alla Polizia alcuni 
particolari atti a far luce sulla 
aggressione. La polizia non tra­
scura frattanto le indagini nel 
l'ambito della malavita romana. 
dove ha operato diversi fermi. 

Un duro lavoro di selezione e 
affidato intanto alla « Scientifi­
ca ». che è occupata nel control. 
lo di upa cinquantina di diverse 
Impronte digitali rilevate nel­
l'interno dell'automobile rubata. 
Effettivamente il lavoro non sa­
rebbe eccessivamente gravoso, se 
I mezzi dei quali la < Scientifica » 
dispone fossero adeguati. In real­
tà. però, dovendo 1 funzionari 
procedere all'esame delle impron­
te con lenti degne di Sherlok 
Holmes, anziché con gli opportu­
ni ingrandimenti fotografici e 
con i necessari apparecchi, l'ope­
ra, rischia di non giungere a ter­
mine prima di settimane di iavo-
ro. Nella macchina, infatti, sono 
state ritrovate le impronte del 
Greco, della Mastini, del proprie­
tario — u n funzionario dei-
r« Esterfarm ». ditta di farma­
ceutici presso la quale ti povero 
Greco prestava la sua opera. — 

grande ansia dai poliziotti inqui­
renti. perchè può darsi che egli 
abbia veduto li viso dei suo fe­
ritore. o. comunque, sia in grado 
di ricoidare qualche tratto carat­
teristico del suo aspetto. 

Domani assemblea 
dei comitati delia Pace 

Venerdì alle ore 18.30 si terrà 
presso il Comitato provinciale 
(via Torre Argentina 47) la riu­
nione di tutti 1 comitati rionali 
e aziendali della pace. 

Alla riunione sono pregati di 
intervenire anche t membri del 
Comitato provinciale. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dall'on. Giuliano Palet­
ta. Presiederanno i senatori Al­
berto Cianca e Ambrogio Dontnl. 

Sciopero di 6 ore 
alio stabilimento Breda 

I 200 operai della Breda di Torre 
Gaia, hanno ieri sospeso il la­
voro dalle ore 10 alle 17,45, in 
segno ai protesta nei confronti 
della direzione dello stabilimento, 
la cui incapacità tecnica ammi­
nistrativa porta giorno per giorno 
al deperimento continuo della 
azienda. 

La goccia che ieri ha fatto tra­
boccare il vaso è stata la pre­
tesa della direzione di anticipare 
le ferie ad una parte del perso­
nale per mancanza di lavoro, men­
tre l'altra parte delle maestranze 
viene costretta a mandare avanti 
dalle due, tre e perfino quattro 
macchine. 

Nel corso della sospensione, il 
personale si è riunito in assem 
bica nei locali della mensa e ha 
votato il seguente ordine del gior­
no. che 2 stato fatto pervenire 
al Presidente della Società Breda, 
A w . Setta e per conoscenza alla 
Direzione delio stabilimento. 

« In seguito al deperire continuo 
dello stabilimento e all'instabilità 
costante del lavoro dovuto alla 
incapacità tecnica organizzativa 
le maestranze della Breda chie­
dono: 1) che. oltre alle dimissio­
ni date dali'Ing. Barluzzi. venga 
destituita tutta la Direzione. Ciò 
per la salvezza dello stabilimento 
e l'immediata ripresa d'una pro­
duzione utile al mercato romano». 

Viva agitazione regno fra le 
maestranze della Breda. che so ­
no decise a condurre avanti la 
loro azione allo scopo di Impedire 
la liquidazione dello stabilimento 
e per la ripresa della produzio­
ne normale. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
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Il farmacista Garroni muore 
in DR indiente Iella strada 
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L'Aurelìa sulla quale viaggiava si è rove­
sciata e incendiata sulla via Nettunense 

i: signor Filippo Garroni, di 
anni 42. abitante in via San 
Martino dell* Battagli». 16. pro­
prietario di una nota farmacia 
nella nostra città, ha perduto 
tragicamente la vita alle ore 15.30 
di ieri in u n incidente stradale. 

. Il povero Garroni viaggiava con 
delle persone che I hanno nnve - , , flgli Giulia, di 14 anni , ed Eva nuta e portata alla Questura e 
di diversi funzionari che l'hanno 
toccata per ragioni di servizio. 
oltre, naturalmente, alle impron­
te dei banditi. 

Le indagini della polizia sono 
volte anche ad accertare con 
quale mezzo i rapinatori si sia-
no recati nella zona dell'aggres­
sione. che. come è noto, si tro­
va isolata dal reato delta città. 

Intanto a San Giovanni, ve­
gliato a turno dal funzionari 
della Mobile, i quali sperano di 
poterlo interrogare da u n mo­
mento all'altro. Giorgio Greco è 
ancora privo di conoscenza. La 
• u t t u t U n o n l a n » è etteaa con 

risto, di 16. a bordo di una Au 
reità targata Roma 160045. con­
dotta dall'autista cinquantatreen-
ne Alfredo Gradisti, lungo la via 
Nettunense. Giunti al trentadue­
simo chilometro. l'automobile. 
forse perchè correva a velocità 
eccessiva, slittava, ribaltandosi e 
sfasciandosi contro u n albero. 
Immediatamente dopo la macchi­
na si è incendiata. 

Nella paurosa sciagura, men­
tre Filippo Garroni è deceduto 
sul colpo, l suoi figli hanno ri­
portato lievissime escoriazioni. 
giudicate guaribili in cinque g l o r 
ni all'ospedale civile di Anzio; 
l'autista Gradisti, invece, ha do­

vuto essere ricoverato per gravi 
'.estoni, giudicate guaribili m 
quaranta giorni. 

Un mortale incidente deìla 
strada si è verificato nella mat­
tinata di ieri, poco dopo le 8. 
in via Nomentana, nei pressi di 
via Capodlstria. I! bracciante 
Enrico Petruccl. di 37 anni, abi­
tante in via Montenevoso 10. 
procedeva su una motocicletta. 
quando, per cause non ancora 
precisate, veniva a collisione 
con un'auto, il conducente 
della quale, dopo l'incidente, s i 
dava alia fuga. 

Il povero Petruccl. che appa­
riva in gravissime condizioni, ri­
maneva a] suolo, privo di sensi. 
finché u n brigadiere di P.S.. di 
passaggio non Io soccorreva, fer­
mando un'automobile e traspor­
tandolo su quella al Policlinico. 
Purtroppo 1 sanitari non riuscì'' 
vano a strappare alla morte l'In­
felice bracciante. 

Manifestazione cultural! 
del Cenino etnologico 

Oggi giovedì alle ore 17.30, nel 
locali del Circolo romano di cul­
tura. in via Emilia 15. si terrà. 
a cura del Centro etnologico ita­
liano, una manifestazione cultu­
rale con l'audizione di dischi di 
canti e musiche popolari russe, 
ungheresi e polacche. 

Il prof. Ernesto De Martino ter­
ra una relazione introduttiva sul 
folklore in Unione Sovietica. II 
dr. Diego Carpitella presenterà 
l'audizione. 

Convoeaxloni di Partito 
Csaaittitit t t t i a f u s i : Oggi tilt 18,3 ' 

la Fru l lone . O.d.g.: •Bilancio dell'ai 
Utili di propagioli nella campagna el<< 
Ionie i. > Il l i m o per il rallorumm: 
del Partito e per lo sUluppo del quidr 
di bau i. Ai compagil internili! ti n< 
comanda la presenta t la pantualUì. 

Serrili* d'ardine: Tutti I compagni r> 
sponttblli di aetione, oggi alle ore 1̂  
predi*, pretto la seiloat Testacelo (Piai 
ta dell'Emporio. \<ìK). 

Ctamhsioit • ladri: Oggi alle tre 11 
riunione io Pederatione per l'etame del 

• diselpllnarl. 
Staio»* TrutiTtrt: Domani alle 20 

In scalone, riunione atraordinarla dell'at­
tivo. Intenerii 11 compagno Ambrogio 
Doninl. 

Latiat-Mitrtnio: Domani alle 20.30. 
assemblea generale di tutti 1 compagni. 

RIUNIONI SINDACALI 
FidintttalJ: E' coavocato per questa 

ieri, alle ore. 17,30, a Piatta Etquiliflu, 
il Comitato Direttivo, allargato alle fé* 
greterie del Sindacati Protinciali Statali. 

Mttalliriiel: Oggi, alle ore 18,30 riu­
nione del Comitato Direttivo ìa Sede. 

<A0.10 
FAQGrUMMA NAZIONALE — Gior-

nali Radio: Or* 7, 8. 13. 11. 20.30, 
23.15: — Ore 7: Buongiorno - Pre­
visioni del tempo - llusich» del mat­
tino — Ore 6: Basitgna della stam­
pa - Previsioni del tempo - Musica 
leggera — Oro 11: Orchestra Tro­
vagli — Ore 11.30: (iiosafatte Tal-
lirico: racconto di Nicola MUisi — 
Ore 12: («ciano Zuccheri e la sua 
chitarra — Ore 12,10: Musica ope­
ristica — Ore 13: Carillon; Album 
musicale-, Orchastra Strippiai — Ore 
11,13-11,30: Novità di teatro; Cro­
nache cinematografiche — Ore 16.45: 
Lezione di francese — Ore l ì : Or­
chestra Metili — Ore 17.30: Mu­
sica sinfonica — Ore 18: Vecchi» 
canzoni italiane — Ore 18.30: li 
contemporaneo — Ore 18.15: Pome­
riggio musicale — Ore 19.15: Otto 
anni dopo — Ore 19.15: L'avvocato 
di tutti — Ore 20: Giugno radiofo­
nico 1953; Musica leggera — Ore 
20.30: Radiooport — Ore 21: Tac­
cuino musicale «Il convegno del cin­
que, — Ore 21.15: Orchestra f e ­
lini — Ore 22.15: Francesco Flora: 
ricordo di Angelo Gatti — Ore 22.30: 
Con» da camera — Or* 23: Duo Po-
meMnt-Brandi — Ore 23.15: Gaetano 
Gimelli « la sua orchestra — Ore 21: 
Ultime notizie - Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — Giorna­
li Radio: Ore 1S.30. 15. 18 — Ore 
9: Tatti I giorni — Ore 9.30: Can­
toni in voga — Ore 10.15: Anto­
logia operistica — Ore 13: Orche­
stra d'archi Savina — Ore 13,15: 
Trio Carosone — Ore 14; Galleria 
del arriso: Orchestra alla ribalta, 
Alfredo Antonini — Ore 14.30: Pol­
trona d: prima (ila — Ore 14.45: 
Caleidoscopio — Ora 15: Previsioni 
del tempo — Ore 15,15; Orchestra 
Ferrari — Ore 15,45: Mani magiche 
— Ore 16: Parata d'orchestre — Oro 
Iti.30: 11 suo primo racconto — Ore 
16.45: Banda diretta da Otto Ke-ra­
bici — Ore 17: 11 convegno del ra-
gaiil — Ore 17.30: Ballate con noi 
— Ore 18.15: Jan-panorama — Ore 
19,30: Canta Vittoria Mongardt — 
Ore 20: Radiosera: Giugno radiofo­
nico 1953 — Ore 20,30: Taccuino 
musicale «F, adesso ba»ta>. rivinta di 
Braneaeci e Verdi" — Ore 21.30: I 
concerti d'I secondo programma, di­
rettore Antonio Pedrotti — Ore 22.15: 
La giraffa — Ore 22.45: Colonna so­
nora «Il suo veslHo» orchestra d'ar­
chi Savina — Ore 23: Come conobbi 
Massimo Oorki — Ore 23.15-23.30: 
t'na voce nella sera. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L'indicatore economico — Ore 19.4.»: 
11 giornale del leno — Ore 20.15: 
Concilo di ogni seri — Ore 21: 
Lettere di Byron — Ore 21.10: Bre­
ve «tori» del cinema sonoro — Ore 
22,15: Napoli nel mondo. 

« I risultali elettorali 
e i compiti della stampa » 
Sari questo il temo del Cnnnftt 
CiHaiiM l i Siifmrim eie atri lno-
go Ubati 20, alle ore 18, sei locali 
della Setioat Ponte Parione (Via 

Ranco di Santo Spirito, 42). 
Devono partecipare talli I responsa­
bili stampa delle setioni dilfnsori 
delle celiale • i capi grappo. Sta* 
invitali anche I rtsponubili della 

propaganda delle «elioni. 

PMCCOLA 
CHOXACA 

IL QIORMO 
— 0 « i . «Tlovedl 1S f i a m o (i«>-
196). s . Marina. Il sole sorge 
alle ore 4,35 e tramonta alle 
ore »,12. 
— Boliettlao democratico. Nati: 
maschi 43, femmine 35. Morti: 
maschi 23. femmine 22 (dei qua­
li 1 minore di sette anni). Ma­
trimoni trascritti: 102. 
— Bollettino meteorologico: Tem­
peratura di ieri: minima 14,2; 
massima 27.6. Si prevede cielo 
nuvoloso. Temperata stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Cinema: «Non c'è pace tra 
gli ulivi > all'Aihambra, < Capi­
tan Kid » al Manzoni, < Crona­
ca di un'amore» al Prìncipe. 
«Hju-vey» al XXI Aprile, «I l 
terrore di Londra » all'Appio e 
Savoia, «v ivere insieme» all'In. 
duno. Tirreno e Vernano. «Luci 
sull'asfalto» all'OdescalchL 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— n compagno G. P. di Tusco­
lano dovrebbe comperare un'ap­
parecchio medico per curare una 
sua grave malattia. E* in condi­
zioni di estremo bisogno; ha sei 
figli e non può lavorare a causa 
della malattia. Si rivolge alla 
solidarietà dei compagni e dei 
lettori. 
— A ara vecchia pensionato del­
la Previdenza Sociale M. S. è 
stata tolta l'assistenza medica: 
egli è malato di un'infarto mio­
cardico ed è minacciato di sfrat­
to. Si rivolge alla solidarietà dei 
lettori del nostro giornale. 
FESTE E TRATTEfllMEIITl 

— Domani, alle ore 1», nei lo­
cali della sezione Tuscolano avrà 
luogo una festa per celebrare il 
successo elettorale del nostro 
Partito. Alla festa che è stata 
organizzata dai compagni autisti 
del 2. rumo, interverrà il com­
pagno Fausto Fiore. 

Accaduto. 
... a un ciclista 

Durante u n «giro>> di Fran­
cia, un giovane ciclista fu la 
rivelazione di una tappa alpina. 
battendo tutti in discesa e t a ­
gliando. con un buon vantag­
gio sugli altri, il traguardo. A d 
un giornalista c h e l o intervi ­
stava, il giovane ciclista c o n ­
fessò di aver rotto apposta i 
freni della bicicletta per *, ve­
nire già a ruota Ubera »... 

— Boba da far ven ire i c a ­
pell i bianchi — fece i l g ior ­
nalista. 

— Pensato anche a questo 
— rispose i l g iovane ciclista 
— •infatti, per i capel l i adopero 
la Cubana, la famosa Br i l lan­
tina Vegetale Cubana, che d o ­
na alla chioma il colore na ­
turale. 

A un solo mese d i distanza ha 
raggiunto la Sua Compagna 1' 

Aw. LUIGI BENEDETTINI 
Con immenso dolore parteci­

pano questo secondo lutto In 
figlia Si lvia Benedett ini Vedo­
va Miotto e i nipoti Luciana 
Momigliano col marito Dino 
Horvath, Massimo Momigl iano 
con la mogl ie Agnese . Bruno 
Momigliano. 

La Salma verrà trasportata « 
Velletri nel la tomba d i fami­
glia nel pomeriggio di giovedì 
18 co ir . 

Roma, 1? giugno 1953 

La Società per la Pubblicità 
in Italia — S.P.I. — annuncia 
con profondo cordoglio la scom­
parsa del Consigliere d'Ammi­
nistrazione 

A n . LUIGI BWHKTTIHI 
avvenuta improvvisamente a 
Roma il 17 corrente. 

Ja ed Ercole Lanfranchi par­
tecipano con v ivo dolore l ' im­
provvisa scomparsa del l ' 

A n . LUIGI EWEMTTÌHI 
avvenuta a Roma il 17 corrente. 

Dirce e Luigi Romagnoli . 
Martha e Raffaele Jacchio. T e ­
resa Ceretti e famiglia, Lea e 
Roberto S c a r d a annunciano 
con profondo dolore l ' improv­
visa scomparsa del l ' 

A n . LUMI BBOETTIIII 
avvenuta a Roma i l 17 corrente. 

PER MANCATA STAGIONE 
t M » « M » » » « « t « M « » » > M t » > « , « M « < 

ECCEZIONALE SVENDITA 

BORSETTE BIANCHE 
Valigeria - Articoli estivi 
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GLI AVVEMMENTI SPORTIVI 
DRAMMATICA LA SITUAZIONE DI CRISI DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE SPORTIVA 

Cosa stanno a fare le Federazioni? 
A CHE S E R V O N O Q U E S T E FEDERAZIONI» 

L'U.V.I. DOMINATA DAGLI ASSI 
LA F i a t ACQUIESCENTE ALLE SOCIETÀ' 

Le notizie di 
questi giorni ine-
remi ai lavori del CONSIGLIO FEDERALE: tempesta in un bicchier d'acqua 
C.F. della FIGC . . n 

LE "RIFORME, CALCISTICHE 
annacquate e dilazionate S 

B P 

e alle b e g h e 
Coppi - 13.V.I. per 
il « T o u r » hanno 
dimostrato ancora 
una volta la gra­
vità d e 11 a crisi 
organizzativa del­
lo sport italiano. 
Intrighi, « pastet­
te », dirigenti di 
società e « assi » 
che controllano le 
Federazioni spor­
t ive questi sono i 
f a t t i clamorosa­
mente emersi dal­
le riunioni di Fi­
renze e di Mila­
no, questi sono i 
fatti che indicano 
la necessita di 
correre al più pre­
sto ai ripari se sì ' 
vuoi salvare ve- La vittoria di Astrusi y n "comprimario» c h e noh va dlmen-
ramente il nostro ticato • Uscire una volta per s e m p r e dagli e q u i v o c i 
sport. Occorre co-

Rldottl tra due anni la quota stranieri e la retro­
cessione - Il Direttore tecnico sarà stipendiato 

i • i ! • i i f i ~ i i wiwanMwweaih u»jp i — j—»»imi-—n—i m i — 

IL CIRO DI ROMAGNA É L'ANTIPATICA QUÉSTI 

Binda faccia il Commissario 
e Rodoni il Presidente dell'U.V.I. 

raggio e innanzi 
tutto è necessario affrontare i vari proble­
mi su scala nazionale e con la partecipa­
zione di tutti gli sportivi; occorre cioè — 
come giustamente suggerì il presidente del 
CONI Onesti — che « i dirigenti nell'attuale 
situazione cessino di rispondere solo davan­
ti a l imitate assemblee, ma aprano un di­

battito largo e sereno con ?1 pubblico na­
zionale, che al imenta e sostiene lo sport ». 
Nel «graf ico» accanto: titoli di giornali 
italiani che denunziano la gravità della cri­
si esistente; sono dall'alto in basso del 
«Giornale d'Italia», del « P a e s e - S e r a » e 
del « Quotidiano ». 

ANCORA IN ALTO MARE LA PARTECIPAZIONE ITALIANA AL "TOUR DE FRANCE,, 

Il "dittatore,, Coppi punta i piedi 
e l'UVI non riesce a fare la squadra 

Che contano Binda e Rodoni? - Forse la verità è che Coppi ha paura di andare al «Tour» 

Giochi di stagione, .sulla rena 
di una spiaggia ideale: Binda, 
timido, impttccinfo, scrive dei 
nomi; fa una. due tre squadre 
Crede e spera l'una o l'altra, 
sarà quella buona. 

Ecco la squadra A: L'oppi ca­
pitano, con Magni, Correa, Mi­
lano Gismondi. Zampini, Ba­
rozzi, Gestri. De Santi (no, Cop­
po non la varrà...), Astrua, Gag-
gero. Piazza, Pezzi, Ghirurdi e 
Giudici. 

Ecco la squadra B: Bartnlt 
capitano, con Magni. Zampini, 
Giudici, Biagioni, Coletto, Bar-
duca. Astrua, Baroni, Corrieri. 
Contento, Pezzi, De Santi e 
Vincenzo Rossetto. 

Ecco la squndia C: Magni ca­
pitano, con Astrua, De Filippts, 
Scudellaro, Benedetti, Vittorio 
Rosscllo. Biagioni. Monti, Ai-
boni, De Santi, Zampini, Giu­
dici, Barozzi, Corrieri e Grosso. 

Binda non sa, noni può, dire: 
la « squadra » è questa, e non 
voglio chiacchiere. Binda è un 
uomo che cerca di tenere il 
piede in due scarpe; e quando 
scriue, quando fa t nomi per 
la « squadra », la mano gli tre­
ma. Binda è stanco, si distrac 
chiude gli occhi e pensa alla 
disgrazia che gli è capitala: la 
D.C. l'hu fatto lusingare da 

DAI RESPONSABILI DELLA CRISI DEL NOSTRO CALCIO NON SI POTEVA ATTENDERE ALTRO ! 

A Firenze il "Consiglio dei saggi,, 
ha rinviato ogni decisione al 28 
I dirigenti delle società sportive controllano gli organi federali 

P e r due . giorni £ tre# nott i 
d i seguito , i dir igenti ' '<ì&'cì&j'ma» di Barassi hanno chiara-
c iò ' italiana rianno "tèhtftoJ con 
cfliabóìó" nel la sala' &Tucc£t'a''HÌ 
u n grande albergo fiorentino. 
L a Federazione calcio è ricca 
e generosa e può mantenere 
i suoi deputati in un lussuoso 
albergo, dove il pernottamento 
e la pensione costano un oc ­
chio della testa. Si tratta in 
definitiva dei quattrini degli 
sportivi, che la Federazione 
getta nell'Arno, perchè ognu­
no e ciascuno sa bene che un 
congresso a cui partecipano le 
«.-gloriose t e s t e » dei consiglieri 
è perfettamente inutile. 

Il presidente Barassi, per 
nul la impressionato dalla so ­
nora trombata avuta ne l l e e le ­
zioni ha preso in mano la 
mazza di « capotroupe >. e ha 
diretto la musica dei tamburi 
rotti del C. F. Gli erano intor­
n o i soliti affezionati tirapiedi 
e i soliti giornalistcll i ansiosi 
d i elogiare la sottile dialettica 
del trombato per antonomasia. 

Il primatista italiano del 
«alto mortale sul cadreghino 
mobi le , pretendente al titolo 
europeo non ha smenti to la 
sua fama; infatti discuti tu 
che discuto anch'io, alla fine 
dei due giorni e del le tre not­
ti le cose sono rimaste come 
erano. 

Gli alti papaveri del calcio 
italiano la sanno lunga sui c o ­
dicilli , sugli articoli, sui con-
troarticoli. sui paragrafi, sui 
.^ottoarticoli del regolamento 
calcistico e trovano sempre 
una buona scorciatoia per ev i ­
tare la strada maestra che 
conduce alla rinascita del n o ­
stro povero calcio. . . 

Ci fa veramente ridere que 
sta riunione, come ci fanno 
ridere tutte quel le riunioni a 
cui partecipano e dove sono 
parte dirigente quegli stessi 
individui che hanno portato lo 
sport alla decadenza attuale. 

Gli amanti del calcio sanno, 
sono perfettamente convinti . 
hanno le prove in mano, che 
Barassi e compagni sono i pri­
mi responsabili del le sconfitte 
subite in campo internaziona­
le. S e le nostre partite disgu­
stano gli spettatori, s e i l p u b ­
bl ico fischia come u n treno 
arrabbiato alla fine degl i i n ­
contri, se il gioco svi luppato 
dalle nostre grandi compagini 
fa pena, la colpa è di Barassi 
e degli amici suoi. Il pubblico 
ha severamente r improverato 
l'operato di Barassi negando­
gli le preferenze; persino gli 
ubbidienti chierici de l P i e ­
monte hanno preferito dare il 
loro voto a illustri sconosciuti 
piuttosto che al noto citatissi-
mo presidente Barassi. 

Dunque, veniamo alla r iu­
nione . Pensate che razza d i riu 

le , significante « Trombaturissì-

mente detto che gl i sportivi 
italiani 'non credono neppure 
a una vocale dei discorsi di 
BarassL 

Aspettano ansiosi gl i arti­
coli del presidente i sol i g ior­
nali dei « tirapiedi », i quali 
cantano la sua dialettica, dia­
lettica che si concreta ne l rac­
contare delle frottole a dei ca-
dreghinisti come lui, ma meno 
dotati ne l salto triplo sulla s e ­
dia, i quali fremono dal desi­
derio di dire di si dopo qual­
che tergiversazione per i l p ia ­
cere dell'ingenua platea. 

Dicevamo che a Firenze non 
si è concluso niente ed è la 
vera verità. Dopo una discus­
sione piena zeppa di citazioni 
di codici e codicilli vari e 
straordinari, i l consiglio dei 
« s a g g i » (così umoristicamente 
è stata definita questa assem­
blea) armeggiando, saltellando 

per una squadra minore! 
Ci sono state molte proposte 

La riduzione del campionato è 
stata accantonata; gli stranieri 
magari potranno venirsene an­
cora in Italia se Andreotti si 
rimangerà il suo dicktat e le i 
torale; gli stipendi, i premi, J 
reingaggi, i regali saranno di 

Paschetta e l'ha messo in lista 
per farlo ditu'nftirt* onorevole. 
E' un sogno, il suo; {• soltanto 
un sogno. La realtà, infatti, è 
un'altra; la realtà C> un dito in 
un occhio. Binda piange .l'ono­
rabilità., perduta: gli resta, an­
cora. la sedia spagliata ili C.T-
dell'U.V.l. 

Ma che cos'è accaduto, intan­
to? I nomi non ci sono più; un 
campione disl*ettoso li ha can­
cellati tutti. Il campione e Cop­
pi. il padrone del ciclismo d> 
casa nostra. Binda perciò, non 
sa ancora n chi potrà dar le 
sacchetta al b o r dei riforni­
menti, durante il Tom. E' Cop­
pi che decide; e Coppi ora, 
gioca con. l'U.V.I. e con Binda 
come fa il gatto con il topo. 
Coppi non vuole questo; Coppi 
non miofe quello. Ma — si può 
sapere... — che cosa vuole 
Coppi? 

Parlano i fatti; parlano e 
hanno la bocca eattiva, proprio 
cattiva — da sputar mal di mu­
re per una settimana. 

— Non voglio Bartali; al Tour 
con Bartali non ci vado: o lo 
o lui... 

Questa è In bomba che Cop­
pi buttò a valle dal Sestriere», 
ì'int'enio passato e che fece un 
fracasso del diavolo. Da Firen­
ze Bartali tranquillo, rispose: 

— Mi ic vorrà, a lmeno, al g i ­
ro della luna?... le dichiarazio­
ni dv Coppi non m e n t a n o d'es­
sere prese in considerazione. 

Si pensò, si disse, si scrisse: 
*... Alla vigìlia, copp i e Bar­
tali pi metteranno d'accordo 
come un anno fa a Recanati?». 

Passa il tempo; le corse di 
primavera fanno dimenticare il 
bisticcio. Passa il tempo e vie­
ne il Giro d'Untiti. durante it 
quale nuicc tino slogan: « S e 

Coppi dimentica... 

in una strabil iante'gimeana ha sciolinati da una specie di pat-
to di onore tra presidenti di 
società. Questa del patto d'ono­
re è veramente comica, pare 
inventata da Charlot o da P o -

deciso di rimandare tutto al 28 
corrente mese, quando i no­
stri si ritroveranno di nuovo 
con altri pari nel grande, stuc­
cato, dorato, costosissimo alber­
go fiorentino. Con i quattrini 
spesi per queste riunioni si 
potrebbe costruire un campo 

STASERA AL VIGORELLI DI MILANO 

Crecy severo ostacolo 
per il romano Feslucci 

Completano il programma: Loi - Formenti, Barba-
doro - Merajnt, Ciccatili - Melis e Visentin - Gallo 

Questa sera, alle ore 21. a-
vrà iuogo — come abbiamo già 
annunciato — una interessante 
riunione di pugilato al Velo­
dromo Vigoreiii di Milano; la 
manifestazione è promossa dal­
la S.I.S. Tutti gli atleti In pro­
gramma. almeno stando el le no­
tizie provenienti dai vari quar­
tieri di allenamento, si trovano 
in ottime condizioni fisiche e 
conferiscono all'odierno avveni­
mento molta importanza. 

Nell'incontro principale della 
riun;one saranno di fronte li 
francese Jacques Rover Crecy e 
Franco Featucci. 11 nostro mi­
glior- rappresentante della cate­
goria dei pesi medi. Il pugile 
francese, u n at leta tecnico e 
rotto a tutte le astuzie del me­
stiere. costituirà per il nostro 
ragazzo u n difficile banco di 
prova. Si prevede u n match ti­
rato e combattuto; il pronostico 
è però leggermente favorevole 
al romano. 

Molto attero è anche l'incon­
tro tra il campione d'Italia del 
pesi leggeri Duilio Loi e Mor-
menti;"ii t itolo ( in possesso del 
genovese) non sarà questa vol­
ta in palio, ma .la lotta tra I 
due irriducìbili avversari si pre­
vede ugualmente interessante e 
duramente combattuta. Non me­
no interessanti si presentano gli 
altri incontri che completano la 
riunione: Visentin-Callo (legge­
ri) . Melis-Ciccarelll (p iuma) e 
Barbadoro-Melalnt (piuma) Par­
ticolarmente difficile il compito 
dell'ex campione italiano Bar-
badoro che dovrà affrontare li 

— .famoso picchiatole francese Me-
nione è mai questa; una riu-lrajn^ l'atleta che ha messo due 
nione presieduta dagli stessi {volte k.©. il romano Cerasant. 
uomini che il calcio italiano 
hanno mandato a fondo. Sa ­
rebbe come se un governo, 
accortosi della rilassatezza dei 
costumi di una città, indicesse 
una assemblea di truffatori a l ­
l'americana, cocainomani, ba­
rattieri. donne di difficili c o ­
t u r n i , prevaricatori e altri fiori 
del la famiglia, per avere un 
verdetto circa i provvedimenti 

Stasera a Villa Glori 
l'atteso Premio Po 
La riunione di stasera ali ippo­

dromo di Villa Glori al Impernia 
sull'interessante Prmr.io Po. do­
tato di 500.000 lire di premi sul­
la distanza di 1700 metri che 

da prendere per moral'zzare lajrcette a confronto set buoni 
cittadinanza 

Ma non è vero che in Italia 
v i s ia ancora gente che dà 
ascolto a questi acchiappaci-
trulli . Le elezioni con la s o ­
lenne, memorabile, - formidabi-

\alll Malgrado '.e deludenti i/ro-
\ e fornite a Roma. Cgavalli. fa­
vorito anche dal n. \ « ateccato. 
ci sembra aver diritto ad una leg­
ger* preferenza nel confronti di 
Usst, CaUussa. Ogiva. Marietana 

e Giordano, tutti dimostratisi in 
ottima forma. Per la piazza 
d'onore proveremo ad indicare 
L'ssl e Marietana ma non ci sor­
prenderemmo certo se Giordano 
Ogiva o Catiussa ci smentissero. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 21. 

Ecco le nostre seiezioni: 
Premio Piave: Sciacallo. Tip Top. 
Corrado. Premio Adda: Mimosa. 
ponzano. .Variero. Premio Tici­
no: Carpine. zohano. Macu. 
Premio Arno: Cornetta. Portaiór-
tuna. Amur. premio Po: Vgayalli. 
U$si. Marietana. Premio Adige: 
Giolitti. Folklore, imperioso Pre­
mio Arno 2* div.: MtUermo. Ga­
lassia. Baobab. Premio Tao.ia-

lidori; pensate a Lauro che 
stringe un patto e giura di non 
comperare i giocatori che gli 
fanno gola? 

Inoltre è stato proposto che 
gli allenatori non debbano ven 
dcre giocatori, che non si deb­
ba iniziare 11 mercato delle 
-vacche»" prima dello scadere 
del campionato. Queste sono 
proposte ridicole: è come se si 
proponesse che non si possano 
dare calci negli stinchi ai c ie­
chi. Che un allenatore non 
debba vendere calciatori è 
chiaro come il sole, non c'è 
bisogno di proporlo, basta fare 
osservare l e regole vigenti , ba 
sta agire con serietà e onestà. 

Si è anche parlato di isti­
tuire un centro di addestra­
mento per allenatori, ma se ne 
è parlato sottovoce, con un po' 
di vergogna; l e cose serie son 
fuori moda presso i C .F . 
L'egoismo e la grettezza dei 
dirigenti hanno avuto ancora 
una volta ragione. 

Invece di agire con forza e 
serietà si è ricorsi ai pallia­
tivi. Mah! sono sempre i m e ­
desimi suonatori, perchè mai 
dovrebbe cambiare la musica!!! 

MARTIN 

Battuti a Chicago 
i pugili europei 

Coppi dimentica mol lo facilmente e i tempi difficili e 
l'aiuto prestatogli . Bartali , dire, per esempio il • cam­
pionissimo » vuole venire ul « Tour » per non aiutarmi. 
A sment ir lo . basta questo eccezionale documento del 

« T o u r » del lo scorso anno: Gino, «gregario di b i s s o » 
dà la sua ruota a Coppi che ha forato 

vuoi andare al Tour devi farti 
amico di Coppi >. E l'U.V.I.? 
Non conta niente. E Binda? 
Anche Binda non conta niente. 
Infatti quando Binda, ti m'or­
no prima del Giro di .Romagna. 
porta la bozza della «squadra* 
(c'è anche il nome di Partali...) 
a Coppi, il campione ripete: 

— Non t e Io voglio, Bartali! 
O io, o lui! capito? 

Capito... Binda ha capito, e 
sì mette la coda fra le gambe. 
Però, spera ancora; spera che, 
di nuovo, accada quel eh'è ac­
caduto un anno in a Recanati: 
dopo tanti no, il sì di Coppi. In­
tanto. Battali tl campione d'Ita­
lia, si mostra buono, aentilc. 
modesto; Bartali va a Ferrara 
da Coppi e gli canta la vec­
chia canzone: Prendimi con te, 
sono come tu mi vuoi... No, 
Coppf non jmolc Bartali manco 
come gregario. Coppi insiste: 
— O lui. o io. 

L'U.V.I. e Bindu decidono: 
Coppi. La « squadra » è dun­
que, fatta; finalmente. In squa­
dra è fatta! Coppi sarà it gran­
de, l'unico capitano; nell'av­
ventura del Tour t7 campione 
avrà per compagni Astrua e 
Baroni. Carrea e Gnnacro, Gi-
smondi e Gestri, Magni e Ali­
tano, Barozzi. Questa è la «squa­
dra » con la'quale Coppi dovrà 
battere Kob/et; una squadra 

— cioè — di tutti amici; una 
squadra dove non dovrebbe na­
scere il verme dell'invidia, del­
la malignità, della cattiveria. 
Ma.... 

Che cosa c'è ancora; qualche 
cosa che non va? 

Sì, Binda l'ha fatta grossa; 
Binda s'è permesso di cancel­
lar dalla e squadra » due nomi 
di uomini che piacciono a Cop­
pi Sono i nomi di Piazza e 
Ghirurdi. Infatti al posto di 
Piazza e Ghirardi il C.T. ha 
messo Barozzi e Gestri. Il C.T. 
si giustifica: — Ghiraidi non si 
è visto, per niente, nel « Giro 
di Homagna •> e Piazza sarebbe 
bene non farlo stancare, per­
chè la C.T.S. pensa di tenerlo 
buono per il Campionato del 
mondo dell ' inseguimento. 

Via Gestri.'... Ma Gestri è un 
buon ragazzo, fidato; eppoi, al 
Tour potrebbe guadagnare un 
pò di soldi, ne ha bisogno. Bin­
da però non ricorda l'affronto 
che Gestri ha fatto ai campio­
ni. agli « a s s i » nel Giro d'Ita­
lia- Gestri durante la tappa­
tilo::! rn da Genova a Bordighera, 
s'è permesso di scappare. Fu 
in quell'occasione che Gestri fu 
buttato a terra; per la legge 
degli * asti » la colpa (tentava 
di scappare...) è grave. Via Ge­
stri. allora. 

Paura di Kobfiet? 

CONCLUSO IL « QUADRANGOLARE» INTERNAZIONALE 

Vittoriosi ì biancoazzurri 
nel torneo di pallanuoto 

Ai posti d'onore il Daisburg e la Canottieri Napoli 

Si «• concluso ieri sera al Foro 
Italico, il torneo internazionale 
quadrangnlaic di pallanuoto con 
li vitto]ìa lmale della Lazio, se­
guito ci.ilin squadra tedesca Dui­
sburg 'J3. dalla Canottieri Napoli 
e dalla Rari Nantes Napoli. 

La vittoria finale ria premiato 
nella L«'.7io la .squadra più con­
tinua e più efficace; meritatissi-
mo il secondo posto del Duisburg 
rivelatasi la squadra più brillante 
e più omogenea. La canottieri 
Napoli si e mantenuta a brevis­
sima distanza dalle prime due. 

Ieri si sono svolte tre partite: 
ni mattinata lotta tra cugini nel­
la partita tra Canottieri Napoli 

le Rari Nantes Napoli, terminata 
CHICAGO. 17. — La squadra ! per 5 a 2. in serata, in apertura. 

dei «Guanto d'Oro » di Chicago | : ! D-.wsbarg ha battuto la Rari 
. , . . . , _ . , ,.. . _ f Nantes Napoli por 7 a 1: troppo 
ha battuto ieri sera al C n i c g o . | t a , a d n - f c r C n 2 a di valori T d 
atadium »« selezione europea pu- ! , , c d c s c n i n f ) n hanno fatteato 

mento: Forese, Moro da Lupo. Igilisiica dei dilettanti per 6 W--j minimamente per battere la po-
BCllastella. Itorie a 4. j^o registrata squadra partenopea. 

La Lano ha battuto non senza 
fatica la Canottieri Napoli dopo 
avere chiuso ti primo tempo In 
parità. 

Ecco ì dettagli: 
Duisburg-Rnn Kantex Tal (2fl). 
Duisburg: Dykman. Pcnnckamp 

II. Thoielhocn. Obsehemitcat. Hll-
kcr. Schneicfcr. Pennekamp I. 

Rari ftantex: Capobranco. Scot­
to. Scoppa. D'Altrui. Lucano. So­
sti, De Silva. 

.Arbitro: Scarpa di Roma. 
iMflrrfltori; Nel primo tempo: 

D'Altrui al 2T56". Penneamp I al 
5'42". Obschernikat al 7"30"; nella 
ripresa: Pcnnrkamp I al 1"24". 
Thoielhorn al 2*15". Schneider al 
6'42". Obschcmikat al 7*2T\ ed 
al 9'9". 

Lario-Canottitvi Napoli 4-2 (1/1). 
Lazio: Marce*filli. Catalano. Bac-

cini. Cecearini. Oionta. Pedcrzoli. 
Vierno 

Canottieri A'upol»; Fcrazzarx». 
Greco. Sannino. Denncrlcin IL 
Buonoeore. Mannelli. Dennex-
lem I. 

Arbitra; Grasshoff di Duisburg. 
Marcatori: Dcnnerlein I al 4*. 

Gionia al 7*32"; nella ripn-ca: 
Perderzoli al 3'1S". Cecearini i l 
5"33". Mannelli al 6'25". Viemo 
a! 8'33. 

La claf.sific.1 f:n?le e la se ­
guente: 1» Lazio punU 6: 51 Dui­
sburg p. 4: 3> Canottieri Napoli 
punti 2. 4i Rari Nantes Napoli 
pienti zero 

Ala Barozzi che cos'ha fatto 
di male? Non si sa proprio che 
costi può aver fatto di male 
Barozri, ch'è il più brano ra­
gazzo che sì conosca. E' timido, 
non parla mat. Forse, la colpa 
di Barozzi è quella di portar 
la maglia dell'Atala... la maglia 
cioè — che porta anche Astnta 
—, forse. Coppi teme che Ba­
rozzi possa dar aiuto a Astrua? 
Eppure Astrila ha giurato fe­
deltà a Coppi... 

Fatto sta che Coppi non vuo­
le né Barozzi né Gestri, e dice: 

— Per il momento sarà bene 
mettere due « X » al posto di 
Gestri e Barozzi. 

Coppi fa quello che vuole. E 
allora l'U.V.I. che cosa et sta 
a fare? Rodoni dorme, la C.T.S. 
non conta niente. Binda — cosi 
nello sport, cosi in po'itica — 
si fa trattare a pesci in faccia. 
Coppi si sente tanto padrone 
che ormai tratta con l'U.V.I. 
per mezzo del suo alter ego, 
Cavatina, uno che la sa lunga, 
lunga. Ora che è nella manica 
dei clericali. Coppi — gregario 
(fallito) per In spinta a De Ga-
speri -<• sull'ultima salita = del­
la legge truffa ~~ può anche 
far storie per il meccanico, che 
dovrebbe essere Marnati, un 
giovanotto che sa il mestiere, 
ma che per Coppi ha il difetto 
di stare in una casa che non è 
la * Bianchi ». 

E non è un lusso che Coppi 
si concede quello di non vole­
re Bartali manco come grega­
rio? Intanto, la Gazzetta del lo 
Sport segue. Passo passo, Cop­
pi: non è un anno fa che il 
giornale rosa staccò un grosso 
assegno perchè Coppi andasse 
al Tour? Vuole il bis Coppi? 

Ripeto: che cosa vuole, d o r è 
uuotc arrivare. Coppi? E* tecito 
esprimere il dubbio che Coppi 
non voglia andare al Tour, che 
abbia paura d'essere battuto. E' 
lecito anche verchè Coppi, que­
st'anno. con L'Equipe, con Jac­
ques Goddct, non ha Preso 
nessun impegno e quindi non 
corre il rischio di pagar la pe­
nale. Eppoi, al Tour l'appetta 
KobfcL 

t7?t Koblel offeso Per i latti 
poco chiari di Bolzano; un Ko­
b/et che gli ha promesso la 
battaglia tutti i giorni, a tutte 
le ore. Coppi sa che Koblel rum 
sarà ni Tour, nette condizioni 
di inferiorità del Giro d'Italia: 
la strada del Tour quest'anno 
s'addice più a Koblet che a 
Coppi; ' pezzi di strada piana. 
i pezzi di strada che fanno l'on­
da (e picciono tanto a Koblet...) 
sono lunghi, e ta montagna è 
a piccole dosi 

Se Coppi non vuole, ha pau-
rn. d'andare al Tour Io dica 
rhiaro e tondo, senza sottintesi. 
senza parole che si reggono sul 
filo d; rasoio dell'indecisione. 
E soprattutto non chieda alla 
stampa di non far scalpore sul­
l 'eventuale esclusione di Bar-
tali; iopratttiltr. non faccia di­
re da Carcnna che ni Tour ci 

i>a a un patto: Che ì giornali 
siano d'accordo. 

Coppi è un campione della 
bicicletta e nienl'aftro; sappia 
che «nrhe nel mondo d'oggi la 
modestia è ancora una virtù. 
E se ci sono giornali che hanno 
interesse che Coppi vada al 
Tour, altri ce ne sono che 'se 
Coppi fa non issano it ornn Pn-

Gli sBOfim fiorentini 
contro l'esclusione di Bartali 

FIRENZE. 17. — Gino Barrali è 
giunto questa sera a Firenze prò. 
venlrnte da Padova, ove ieri sera 
aveva partecipato a una riunione 
in pista. Il campione fiorentino, 
che domani riprenderà gli alle­
namenti in vista del Giro della 
Toscana di mercoledì 24 giugno, 
ha confermato che, in ordine alla 
formazione drlla squadra italiana 
per il * Giro di Francia », egli è 
sempre pronto a prendere in essa 
il posto che gli spetta 

Questa sera, frattanto, si è svol­
ta a Firenze, promossa dalla so­
cietà ciclistica «Aurora», una 
riunione di sportivi fiorentini cui 
hanno presenziato l'assessore allo 
sport del comune di Firenze, dr. 
Giachetti e 11 componente della 
commissione tecnica dell' U. V.I., 
Chiappe. 

Nel eorso della riunione è stato 
votato un o.d.R. di protesta contro 
l'eventuale esclusione di Bartali 
dalla formazione per il «Tour», 
• ravvisando In tale antisportiva 
decisione un grave pregiudizio al­
l'eventuale successo dei colori Ita­
liani . . 

f f s e . e se non va non si met­
tono in gramaglie. 

Questo è un giornale che di­
fende lo sport. 

Questo è il giornale della 
gente onesta, giusta. 

Questo è un niornale che dice 
la verità, bella o brutta che 
sia. piaccia o no a Coppi; que­
sto è un giornale — in fine — 
clip a Coppi, se andrà al Tour, 
farà vn augurio di rìftoria. 

ATTILIO CAMOKIANO 

I francesi al « Tour » 
PARIGI. 17 — Antonin Ho!" 

larul. Raoul Remv. Adolphe De-
ledda e Jean Le Guilly sono stati 
selezionati per la squadra Razio­
no :e di Francia, che parteciperà 
al siro ciclistico di Francia. 

La formazione francese com­
prenderà quindi: Louis Bobet. 
Geminiani. Tei5seire. Lauredl. 
Gauth'.er. Dotto. Rollanti. De-
tedda Remv e Le Guillv. 

I postelegrafonici romani 
vittoriosi ad Areno (2-1) 
AREZZO. 17. — In un incontro 

di calcio svoltosi oggi per il cam­
pionato italiano postelegrafonici. 
tra la squadra aretina e quella di 
Roma, la vittoria è questa con­
quistata dalla squadra romana per 
2 a I. Per i romani hanno se­
gnato: Arena e I. Giannini (del­
l'Arezzo) autorete: per l'Arezzo, 
Pace I 

La partita aaùdtevo le NapoH-EomuJea disputata Ieri al lo Stadio Torino di Roma a l la a*re-
•enza «li *aa A b e r e U pubblico è terminata con l a vittoria dei partenopei per 3-1. Le ret i 
sono state r e a l i n a t e nel l 'ordine: primo tempo al 2 f Bel l i (B.) autorete, al 42' Romanag-
t o (R.); nel la ripresa: a l i r Amiearel l i e al 34' GiovanaiaL Nella foto: «utono dogli « a s -

sarrl » napoletani sotto l a rete d e l l * Romulea 

INIZIATO IERI IL GIRO DELLA SVIZZERA 

3rilm Schaer vince a ZBrugg 
Hu};o Koblel al secondo posto — De Filippis terzo a l'SO'" 

BRUGG. 17. — La pTlma delle 
otto tappe del Giro della Sviz­
zera, la Zurigo-Bruge di 239 km. 
è stata vinta dal beljra Schaer che 
• a regolato In volata Hago Ko­
blet, insieme al quale era (uggito 
a M km. dal traguardo pi «uden­
do sul grosso un I*5t" di van­
taggio. 

La tappa nel complesso è stata 
tranquilla con il gruppo tatto 
compatto noncurante del tentativo 
solitario di foga oporato in par­
tenza dallo sv inerò Kaiser e pro­
seguito per I t t km. Pia lo storto 
prodotto costava caso allo svtz-
sero, che rlassorhMo neBa aseoav 

Ida parte della gara, doveva con­

tentarsi di classificarsi al 3*. po­
sto a Brugg. 

Negli ultimi 3* km., quando U 
strada si impenna in salite dure 
e dal fondo cattivo, la corsa ve­
niva decisa da uno strappo im­
provviso di Schaer e Koblet che 
se ne andavano soli verso il tra­
guardo dAve disputavano la vo­
lata, nella quale II belga domi­
nava Il sno illustre avversarlo con 
facuita. 

Il primo traguardo della Mon­
tagna posto su] Waldstad (M. S2C) 
è stato vinto da Astrua che ha 
preceduto Baroni , N t n t r , Gra­
dici, Schaer e Buratti. 

L'ordine d'arrivo 
1) SCHAER Fritz (Svizzera) 

orto copro i km. 238 dalla prima 
tappa Zurico-Bruga; in 8 £ T 0 0 n ; 
2 ) Koblot Hugo (Svixx.), a .t . ; 
3) DEPIUPPIS a 1*90"; 4 ) Gio-
len (Boht.) a 1*93"; S) Van Don 
Brandom (S*hl. ) ; • ) CERAMI; 7 ) 
FORNARA; 8 ) GIUDICI ; 8 ) ZAM­
PINI ; «0) SchoUonborg (Svisi.); 
11) BAROZZI; 12) Behnoidor 
(Austria); 13) Chovaltoy (Svix-
zora); 14) Winrorbora (Svisa.); 
tft) ASTRUA, tosti eoi rompo di 
Gielon. 

SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAIi — dNRMA: 

Adrlaclne, Altieri, Aurora, Ambra 
JovlnelU, Apollo, Alhambra, Co­
lonna, Cola di Rienzo, Colosseo, 
Cristallo, Centrale, Ellos, Excel-
star, flamini©. Galleria, Lux, Or. 
reo, Planetario, Quattro Fontane, 
Rialto, Roma, SUdlum, Sala Um­
berto, Silver Cine, Splendore, Su-
perclnema, Tirana, Tuscolo, Ver-
bano. TEATRI: Eliseo, Goldoni. 

TEATRI 
ELISEO: Ore 21,15: Stagione lirica 

« Cavalleria rusticana » e « Pa­
gliacci ». 

GOLDONI : Ore 21.15 : Giornale 
Romano < Vecchia Roma > di 
Gigliozzl e De Chiara. 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
21,15: C.ia Glrola-Fraschi e Amo­
re che non è amore ». 3 atti di 
Berrinl. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Rascel « Attanasio, cavallo va­
nesio ». 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia Teatro 
Romanesco « Er miracolo », di 
Hello Gabry. 

CINEMA - V A R I E T À ' 
Alhambra: Non c'è pace tra gl'­

ulivi e rivista 
Altieri: Corrida messicana e riv. 
Arnbra-Iovlnelli: Il Aglio di viso 

pallido e rivista 
La Fenice : Non mi ucciderete 

e rivista 
Manzoni: Capitan Kldd e rivista 
Principe: Cronaca di un amore 

e rivista 
Ventun Aprile: Harvey e rivista 
Volturno: Mani sporche e rivista 

C I N E M A 
A.B.C.: Il romanzo di Telrca Jor­

dan (L. 15) 
Acquario : Uomini alla ventura 
Adriacine: Caccia all'uomo nel­

l'Antartide 
Adriano: Carosello sportivo 
Alba: Il sergente Carver 
Alcyone: Scherazade 
Ambasciatoti: Breve incontro 
Anlene: La traccia del serpente 
Apollo: Jeff lo sceicco ribelle 
Appio: Il terrore di Londra 
Aquila: La presidentessa 
Arcobaleno: A matter of lite and 

death 
Aremila: Milano miliardaria 
Ariston: Oggi regina 
Astori»: Mani sporche 
Astra: Il talismano della Cina 
Atlante: I due forzati 
Attualità: La carica degli apaches 
Augustus: Il pirata yankee 
Aurora: I viaggi di Gulliver 
Ausonia: Mani sporche 
Barberini: Lettera a tre mogli 
Bellarmino: La fortuna è bionda 
Belle Arti: La sposa insoddisfatta 
Bernini: La dama bianca 
Bologna: Carnet di ballo 
Brancaccio: Carnet di ballo 
Capannelle: Braccato 
Capitol: La spia 
t'apranlea: Maria Walewska 
Capranichetta: L'ultima rapina 
Castello: Dieci anni della nostra 

vita 
Centocelle: Bagliori ad Oriente 
Centrale: Film per ragazzi: Torna 

a casa Lassy 
entrale Ciamnlno: L'uomo di ferro 
Cine-Star: Furore sulla città 
Clodio: Preferisco la vacca 
Cola di Rienzo: La belva dell'au­

tostrada 
Colombo: La prima moglie 
Colonna: Il ladro di Bagdad 
Colosseo: Quelli che mai dispe­

rano 
Corallo: L'autocolonna rossa 
Conio: La meticcia di Sacramento 
Cristallo: La casa del corvo 
Delle Maschere: Le vie del cielo 

e Metroscopix 
Delle Terrazze : Non cedo alla 

violenza 
Del Vascello: Mia cugina Rachele 
Diana: La casa del corvo 
Boria: L'arciere di fuoco 
Fden: Via col vento 
Esperò: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Kurpna: Maria Walewska 
Kvrelsior: Squilli al tramonto 
Farnese: Oolfo del Messico 
Faro: Gilda 
Fiamma: Ogei regina 
Fiammetta: A Queen Is erowned 
Flaminio: Il corsaro dell'isola ver­

de e Le 4 piume 
(ult.s pett. (WJlcmfwyemfiBypm 
Fogliano: I! terrore di Londra 
Galleria: Il segreto delle tre punte 
Giulio Cesare: Mariti su misura 
Golden: Furore sulla città 
Imperiale; n ribelle dalla masche­

ra nera 
Impero: Mani sporche 
Induno: Vivere insieme 
Ionio: Winchester 73 
Iris: 10 anni della nostra vita 
Italia: La calata dei mongoli 
Lux: Don Lorenzo 
Massimo: Preferisco la Vtaoca 
Mazzini: Don Lorenzo , * 
Metropolitan : Rass. film male­

detti: I corsari della fltrada 
Moderno: Il ribelle dallo masche­

ra nera 
Moderno Saletta: La carica dogli 

apaches 
Modernissimo: Sala A ; Gianni e 

Pinotto fra le educande; Sala B : 
La grande passione 

Nuovo: Le avventure del capitano 
Hornblower 

Novocine: L'indiavolata pistolera 
Odeon: Il figlio di AH Babà 
Odesralchi: Luci sull'asfalto 
Olvmpla: L'amore non può atten­

dere 
Orfeo: Lui e lei 
Orione: Otello 
Ottaviano: Don Lorenzo 
Palazzo: Re in esilio 
Parlo]!: L'importanza di chiamarsi 

Ernesto 
Planetario: I vendicatori 
Plaza: Il delitto del secolo 
Plinlus: Gli 11 moschettieri 
Preneste: Sensualità 
PrimavaUe: Assalto al treno p o ­

stale 
Quattro Fontane: Chiusura estiva 
Onlrinate: Sarabanda tragica 
Qnirinetta: Scala al paradiso 
Reale: Le miniere di re Salomone 
Rex: TI talismano della Cina 
Rislto: Bufere 
Rivoli: Scala al rvaradiso 
Roma: La sonnambula 
Rnbino: Tempo felice 
Salario: Bufere 
Sala Traroontina: Il riterno del 

camnlone 
S i l i Umberto: T miserabili 
Salone Margherita: L'altra ban­

diera 
Savoia: H terrore di Londra 
«nlendore: Can'tano ardente 
SUdinm: TI talismano della Cina 
Snpereinema: TI segreto delle tre 

run te 
Tirreno: Perdonami 
Tr*vi- l,a vita che soenava 
Trianon: Quattro ragazze sll'ab-

bordaepio 
Trieste: Rodolfo Valentino 
Vrfv«!n: P»'va?'rt3 bianca 
W t b i n o : Vivere Insieme 
Vittoria: Cantando sotto 'a oiorvia 
Wtt«ri» Clampino: T"rne sorella 

amano 
ARENE 

Castello: Da domani: Vite vendute 
Corallo: 1/autoeolonna rossa 
Dellr TerTai7e: Non cedo i7!a 

violenza 
F.sedra: TI ribelle dalla maschera 

Feltv; l / a o m o venato da lontano 
forilo: Ver=o Te coste di Tripoli 
T.n<-eloIa: L'ultima sentenza 
•"»rln**i*: Otello 
T-»»-«Tito: C'ttà canora 

U*Vl tOdiif ** 
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I LAVORATORI E LA SITUAZIONE DOPO IL. SETTE «mOKOl 

Iniziative di distensione nelle fabbriche 
e impetuoso rafforzamento della CGIL 

Riunione degli organi direttivi delle organizzazioni di categoria - Nuove Camere del 
Lavoro costituite in Campania - Afflusso di lavoratori nelle organizzazioni unitarie 

Vivissima è l'attesa fra i la­
voratori e negli ambienti .sin­
dacali per ìa riunione del Co­
mitato direttivo della CGIL, fis­
sata per lunedì 22 e martedì 23 
con un ordine del giorno di 
notevole importanza: una rela­
zione del compagno Giuseppe 
Di Vittorio sulla «politica eco­
nomica e sociale del Paese nel­
la nuova situazione aperta dal 
voto del 7 giugno» e una re­
lazione del compagno Agostino 
Novella sulle «nuove prospet­
tive di espansione organizzati­
va della CGIL tra le mosse la­
voratrici ». 

L'esame dogli obiettivi sin­
dacali nella nuova situazione 
verrà fatto nei prossimi giorni 
anche dalle principali organiz­
zazioni di categoria. Per oggi 
è annunciata la riunione dello 
esecutivo della Federazione Po­
ligrafici e Cartai, per sabato 20 
il direttivo della Federazione 
dei dipendenti delle aziende di 
telecomunicazione e l'esecutivo 
rìccia Federazione dei lavora­
tori chimici, per i primi di lu­

glio i direttivi della Federazio­
ne Autoferrotranvieri e della 
Federazione delle industrie e-
strattive (minatori). Anche per 
quanto riguarda il settore con­
tadino è convocato per oggi il 
comitato esecutivo allargato 
dell'Associazione dei Coltivato­
ri diretti aderente alla Cnn-
federterra, mentre .sabato 20 si 
riunirà a Firenze il direttivo 
allargato della Federmezzaclri, 
ajjche in vista della campagna 
cerealicola; entro la line de! 
me.se è convocato anche l'ese­
cutivo della Federbracciant!, 
mentre una riunione del comi-
tato centrale di questa orga­
nizzazione è previsto per I* 
prima quindicina di luglio. 

Nello stesso periodo .si svol­
geranno in tutte le regioni ita­
liane convegni regionali di 
organizzazione indetti dalla 
C.G.I.L. Le premesse di un 
sicuro rafforzamento organiz­
zativo, in seguito allo slan­
cio determinato dal voto del 
7 giugno, sono già contenute in 
alcune notizie che cominciano 

a pervenire dalle province Jul­
ia forte ripresa del tessera­
mento e del reclutamento sin­
dacale. Ad esempio ci si se­
gnala da Avellino che sono sta 
te costituite dopo il 7 giugno 
due nuove Camere del Lavo­
ro: a Mercogliano (dove sono 
entrati nella CGIL 134 lavo­
ratori fra cui 17 ex liberini 
e 29 donne) e a Trevigo (dove 
sono stati reclutati 23 nuovi 
iscritti alla CGIL). Da Napoli 
apprendiamo che nel settore 
del vetro altri 10 lavoratori 
hanno abbandonato la CISL e 
sono entrati nella CGIL. Ses­
santa lavoratori edili, dei 
quali 48 della ditta Cusani e 
Verdi, hanno chiesto la tes­
sera della FILEA. Anche fra 
i venditori ambulanti, i panet­
tieri e i pensionati napoletani 
si registrano significative ade­
sioni. Fra quest'ultima catego­
ria ci sono ben 100 nuovi iscrit­
ti alla organizzazione unitaria. 

Importanti segni di disten­
sione si segnalano poi in nu­
merose fabbriche dove i lavo-

Movimenti alla base dell'UIL 
per lo sganciamento dalla CISL 

Domani si riunisce l'Esecutivo della U.l.L. - Voci per l'autonomia dal P.S.D.I. 

L'esito delle elezioni del 7 
giugno ha creato, come era da 
prevedersi, v ivaci ripercus­
sioni anche in seno ai movi­
menti sindacati scissionisti. Da 
un lato — e le notizie che ri­
portiamo in questa stessa pa­
gina lo confermano — si è in­
tensificato alla base il moto 
unitario; dall'altro lato, i di­
rigenti scissionisti sono co­
stretti a riesaminare la linea 
fallimentare fin qui condotta, 
dopo l'eccezionale affermazio­
ne delle forze di sinistra. 

Domani venerdì si riunirà 
il Comitato esecutivo della 
UIL. Questa organizzazione si 
dibatte in una crisi profonda 
ed è agitata da forti urti in­
tèrni. Il crollo elettorale dei 
socialdemocratici ha accen­
tuato tale crisi, la quale si 
era clamorosamente aperta 
all'epoca della firma del * Pat­
to dell'Albergo Flora», che 
segnò V asservimento della 
UIL alla democristiana CISL. 
A quanto risulta, nell'Esecuti­

vo di domani si leveranno 
voci per una maggiore auto­
nomia della UIL dal partito 
saragatiano e sopratutto ver 
lo sganciamento della UIL 
stessa dalla CISL, con conse­
guente superamento del patto 
di alleanza. In questo senso 
lottano da tempo importanti 
aliquote di iscritti alla UIL, 
e anche alcuni dirigenti cen­
trali e di categoria. 

L'organo della confedera­
zione socialdemocratica, Il 
Lavoro Italiano, ha pubblicato 
un corsivo in cui tenta di mi­
nimizzare i numerosi episodi 
di rivolta della base contro il 
patto con la CISL, che sono 
stati riportati sul nostro gior­
nale e su altri quotidiani de­
mocratici. Il Lavoro Italiano 
dichiara «inventati o gonfiar­
ti» i sintomi di sgretolamento 
da noi rilevati. Ammette poi 
che si sono verificati e malin­
tesi », « casi », per/ino « espul­
sioni »; ma afferma che si è 
sempre trattato di fatti di 

• i i ' . > • v r 

E NEGANO GLI AUMENTI AI LAVORATORI ! 

Colossali profitti 
dei padroni della Cirio 

Precise responsabilità per lo sciopero del 23-24 giugno 

I lavoratori delle conser- riti gravemente, tra i rottami. 
ve vegetali si sono visti ne ­
gare Ano ad oggi l'estensione 
dei contratti di lavoro già fir­
mati per circa 200 mila ali­
mentaristi d'altri settori. I 
motivi addotti dagli industria­
li delle conserve per giusti­
ficare la loro ostinata posizio­
ne negativa, risiederebbero 
nell'assoluta impossibilità per 
loro di fare concessioni. Men­
tre alcune ditte, anche di no­
tevoli proporzioni, sono favo­
revoli all'accordo, la Cirio op­
pone la maggiore resistenza 

Eppure proprio la Cirio, 
negli ultimi cinque anni, ha 
dichiarato, nei propri bilan 

Le vittime del disastro, quin 
di, sono nove e non quindici 
come si era ritenuto in un 
primo momento. 

Ondata di caldo 
sull'alto Egitto 

IL CAIRO. 17. — Il termo­
metro ha segnato ieri al Cai­
ro 43 all'ombra e 55 al sole. Il 
caldo è ancora più forte nel­
l'alto Egitto, dove i rari turi­
sti che visitano i templi di 

ra: è previsto poi il ritorno 
alla temperatura normale lo ­
cale. che è di 33 all'ombra. 

Luxor affrontano una tempe-
ci ufficiali, profitti per oltre aratura di 47 all'ombra. Secon 
441 milioni. E precisamente: do le previsioni meteorologi-
«f l 1?117-1? <caPIt=1f. ™ r s a t ° ! c h e , l'ondata di caldo conti 61 milioni) i profitti furono, . ' . , . . . 
di 4 milioni: nel 1948-49 d i i n u , r a Per alcum giorni anco-
28,6 milioni; nel 1949-50 di 
51,5 milioni: nel 1950-51 (in 
quest'anno il"capitale fu au­
mentato a 122 milioni) i pro­
fìtti furono di 159.8 milioni:! u . . . . . 
nei 1951-52 di 197.3 milioni.! Navi anienrane ao Augusta 
Inoltre, alla fine del 1952. il; 
capitale è stato ulteriormentej A U G U S I A .7. 
aumentato a un miliardo, con! Hanno gettato le ancore nel 
Un aumento, cioè, di ben 8881 nostro porto alcune unità wava-
milioni; di questi. 732 milioni"" delia marina statunitense e ira 
sono stati distribuiti sotto for-lcs^e la portaerei «Tamara» Le 
ma di azioni gratuite, e illuni'à sosteranno ad Au~-i?.& al 
resto sotto forma di azioni a l i c u m giorni 
prezzo di 810 lire l'una. ; 

Mentre distribuisce centi­
naia di milioni agli azionisti. 
la Cirio nega ai lavoratori 
che sgobbano 14-15 ore alj 
giorno in condizioni d! estre- , 
mo disagio, il diritto di ave-I 
re lo stesso modesto contrat­
to degli altri alimentaristi.! 
Sono in tal modo chiarite le ' 
responsabilità dello sciopero 

scarso rilieuo e « chiariti in 
loco». Il tutto per concludere 
che le nostre tn/or»i«;io»i so­
no state pubblicate <• a solo 
scopo scandalistico ». 

Rispondiamo, per ribadire 
la verità dei fatti. 

1) Quello che II Lavoro Ita­
liano chiama « certo Muzzatti 
di Venezia» il quale avrebbe 
stampato « un giornaletto pie­
no di inqualificabili calun­
nie », è in realtà il segretario 
del più forte sindacato ade­
rente all'UlL in quella pro­
vincia: il sindacato degli au-
toferrotramvieri. Il Muzzatti è 
stato il più tenace oppositore 
del patto con la CISL in seno 
all'Esecutivo nazionale della 
categoria, di cui è membro, e 
che nell'ultima sua riunione 
ha respinto a maggioranza lo 
accordo dell'Albergo Flora. 
Alle manovre del centro ten­
denti ad esautorare il Muz­
zatti, i lavoratori dell'UIL di 
Venezia hanno risposto riaf­
fermando la loro mena solida­
rietà in lui. 

2) La Camera Sindacale di 
Bologna, la quale in un suo 
convegno ha aspramente con­
dannato la politica della dire­
zione centrale, mantiene la 
sua ferma opposizione, mal­
grado le pressioni, le espid-
sioni e i tentativi di corruzio­
ne da parte degli organi na­
zionali. 

3) A Bari, il convegno in cui 
è sfato condannato il patto 
CISL-UIL si è tenuto dopo la 
espidsione del dirigente Mo-
dugno, alla quale fa cenno 
Il Lavoro Italiano. Il Madu-
gno era stato espulso dalla' 
UIL perchè « reo » di aver 
sostenuto, contro il parere 
della direzione nazionale, la 
partecipazione dei braccianti 
dell'UIL allo sciopero del 16 
aprile. Il convegno di Bari 
espresse la sua piena solida­
rietà al Modugno, attaccando 
la direzione e in particolare 
il segretario nazionale Vi-
glianesì. 

4) A Napoli si è cercato in 
tuffi i modi di soffocare la 
reazione dei lavoratori della 
UIL al patto dell'Albergo Flo­
ra, impedendo — anche con 
l'aiuto della polizia — che si 
tenessero assemblee di iscritti. 

5) Movimenti di opposizione 
alla direzione nazionale si so­
no avuti in questi ultimi t em­
pi anche tra gli operai di Mi­
lano e Torino. 

6) A conferma dello sgreto­
lamento in atto nelVUIL si 
può citare tra l'altro l'episodio 
avvenuto a Caserta poco pri­
ma delle elezioni. Il 25 mag­
gio, 52 Inrorntori ridia UIL 
consegnarono le loro tessere 
sindacali alla locale Camera 
del Laroro unitaria. 

ratori compiono pa.*>i unitari 
presso gli industriali perchè 
ces.>i il regime di persecuzioni 
antisindacali e si ristabiliscano 
i diiitti del cittadino lavora­
tore. 

A questo proposito un'inizia­
tiva di grande interesse è sfat­
ta presa n Torino dalle Com­
missioni Interne e dai Comi­
tati Sindacali delle aziende to­
rinesi produttrici di gomma e 
di cavi elettrici, riuniti in as­
semblea al Sindacato provin­
ciale Chimici per esaminare la 
situazione delle varie aziende 
del settore, .soprattutto per 
quanto si riferisce al problema 
sempre acuto della libertà nel­
le fabbriche. 

Riallacciandosi all'episodio 
avvenuto alla Ceat-gomma ove 
la direzione aveva proceduto a 
licenziare e ad ammonire un 
gruppo di 10 lavoratori, per 
aver protestato contro gli ele­
vati ritmi di lavoro, l'assem­
blea dei dirigenti sindacali ha 
lungamente dibattuto sulla as­
soluta necessità che nella fab­
brica si ponga fine alla « guer­
ra fredda >. contro i lavoratori 
e si crei e stabilizzi un clima 
di distensione e di reciproco 
rispetto 

Per concretare le sue deci­
sioni, l'assemblea delle C I . e 
dei Comitati sindacali del set-
tore gomma su proposta della 
C I . della CEAT ha deciso di 
invitare tutte le organizzazioni 
sindacali, le Commissioni inter­
ne di tutte le categorie e tutti 
i lavoratori di Torino a parte­
cipare ad un grande convegno 
unitario che indichi le vie del* 
la lotta per imporre alle azien,-
tìe il rispetto delle libertà s in­
dacali e della Costituzione allo 
interno dei luoghi di lavoro. A 
questo proposito essi hamto 
elaborato la seguente piatta-
Torma di rivendicazioni parti­
colari: 

l'allontanamento delle guair-
die dall'interno dei reparti; .' 

la libertà di discussione, pro­
pagando e riunione durante le 
oie di refezione e nei localo" a 
ciò adibiti; ; 

la soppressione di ogni per­
quisizione degli operai all^en-
trata in fabbrica; 

che si ponga termine agli 
spostamenti di operai nei vari 
reparti a scopi di rappresaglia 
sindacale e che si cessi d i ap­
plicare in modo unilaterale la 
disciplina di fabbrica ed à re­
lativi regolamenti; 

che si accetti di discutere sui 
vari problemi della fabbrica 
per ricercare Un accordo equo 
tra le parti senza voler impor­
re in modo unilaterale gji atti 
delle direzioni aziendali;-

che non si ostacoli il libero 
funzionamento delle C.J. con 
le relative permanenze dei suoi 
esponenti. ' 

In seguito a tale appello nu­
merose C. I- di stabilimenti to­
rinesi, come la Superga. la Pi­
relli, la Ceat e la M5chclin, 
hanno stilato o.d.j»., approvati 
all'unanimità dai lavoratori, e 
li hanno inviati poi, olle tre 
Organizzazioni sindacali. 

Tre «f orctiettine» d.c. 
arrestale a Cittadella 

" Saixjbbero implicali in un losco tra 
illegale di vaiata monetaria con l'es 

PADOVA, 17 — Un grosso 
scandalo è scoppiato n e g l i 
ambienti clericali di Citta­
della, dove dei « forchetto­
ni » sano incappati nelle ma­
glie della giustizia. Con una 
operazione condotta d a l l a 
polizia tributaria nella tarda 
serata di domenica, sono stati 
infatti tratti in arresto l'in-
gegnerr Giovanni Marchiorel-
lo, azionista d e l l e Officine 
Meccfaniche locali, n o n c h é 
consigliere comunale ed ex 
assessore democristiano di 
Cittadella; il fratello e il cu­
gino» dello stesso, Marchiorel-
lo Raimondo. 

I 'tre sarebbero stati sco­
perta come i protagonisti di 
un losco traffico illegale di 
v a l u t a con l'estero, che 
avrebbe delle ramificazioni 
moOto estese. 

E.a notizia dell'arresto ha 
suscitato scalpore in tutti gli 
anjbienti di Cittadella, stante 
la notorietà d e i personaggi 
implicati nella faccenda e i 
locro legami con gli ambienti 
clericali non solo locali. Tra­
dotti nella c a s e r m a della 
Guardia di Finanza già nella pò una brevo sosta, sono ri1 ar-
serata di domenica, ì tre so-'tlt l alla volta di ostia. 

fTieo 
estero 

no stati trasferiti stamane a 
Padova in furgone cellulare. 

Naturalmente si s t a n n o 
campiendo a Cittadella sfor­
zi disperati per soffocare lo 
scandalo, in ciò agevolati dal­
la segretezza mantenuta dal­
la Polizia Tributaria in meri­
to all'operazione compiuta. 

L'opinione pubblica è però 
assai indignata e allarmata 
e chiede che si faccia com­
pleta luce s u l l a faccenda, 
qualunque sia la personalità 
di coloro che vi sono im­
plicati. 

A bordo di una canoa 
dalla Norvegia in Italia 

PIOMBINO. . 
Provenienti da San Rerr.o nan-

no fatto scalo a Piombino l nor­
vegesi nelrtav Jergeu e Odal E-
kanga Olsen. entrambi resid» .ti 
a Lawik. da dove, a Iwrdo di una 
canoa « Vlking », lunga 4 metri. 
hanno raggiunto il Mediterr: neo 
in crociera di diporto. I due, do-

IL MARESCIALLO FASCISTA DI NUOVO IN AUGE 

De Gasperi vuole Messe 
a ministro della Dilesa 

Pacciardi e La Malfa dimissionari in settimana ? — / tre minori 
partiti sostenitori dal di fuori d'un probabile governo monocolore 

Ieri sera si è diffusa la voce 
che i ministri repubblicani 
Pacciardi e La Malfa si di ­
metteranno prima di sabato 
prossimo (giorno in cui si r iu­
nirà per l'ultima volta il Con­
siglio dei Ministri battuto da­
gli elettori italiani) per non 
subire la vergogna di sedere, 
nella seduta inaugurale della 
Camera che si terrà il 25, a 
quel banco del governo dal 
quale il corpo elettorale li ha 
moralmente e politicamente 
cacciati il 7 giugno. Al posto 
di Pacciardi, secondo notizie 
di agenzie ufficiose, i clerica­
li metterebbero il mLrescial-
lo fascista Giovanni Messe, 
eletto senatore nelle liste de­
mocristiane. 

Questa notizia, che non ha 
trovato nò smentite né con­
ferme, in nottata, può essere 
considerata indicativa dello 
orientamento che domina le 
sfere dirigenti clericali. 

De Gasperi e i s"0 ' consi­
glieri, infatti, non soltanto 
non sì rendono conto che la 
politica di collusione con le 

destre è stata sonoramente 
sconfessata il 7 giugno, ma 
mostrano di voler imboccare 
una strada che cozza violen­
temente con la volontà degli 
elettoli . Tutti ricordano an­
cora che Messe è stato il ca­
po del corpo di spedizione 
mandato dai fascisti al fian­
co delle armate hitleriane 
contro l'Unione Sovietica. Su 
Messe ricade la responsabili­
tà della morte di migliaia di 
italiani costretti a combatte­
re in condizioni atmosferiche 
difficilissime senza l'equipag­
giamento necessario. Su Mes­
se ricade la responsabilità di 
quella ignobile campagna sui 
prigionieri in URSS che i de­
mocristiani hanno riesumato 
per carpire voti a tanta po­
vera gente. La sostituzione di 
Pacciardi con Messe assume 
Infine un significato partico­
lare perchè, come si ricorde­
rà, fu proprio Pacciardi, in­
sieme col sottoppffrptario Bru-
sasca, a smentire di fronte al 
Senato le fandonie sui prigio­
nieri in URSS e ad accollare 

Gli ombienti governativi preoccupati 
perchè la gioventù va a sinistra 

Un sintomatico articolo del « Messaggero », organo ufficioso del Viminale — I calcoli compiuti dal 
« Mondo » dimostrano che il PCI ha raccolto il maggiore e il MSI il minore numero di voti tra i giovani. . 

La sorpresa che ha colpito 
gli ambienti governativi quan­
do dall'analisi dei risultati 
elettorali è apparso che la 
maggioranza dei giovani ave 
va dato la sua fiducia ai par 
titi del socialismo è ben pre 
sto diventata preoccupazione 
e timore. Oggi infatti non v'è 
giornale serio il quale non de­
dichi articoli e commenti a 
questo argomento. Sarebbe 
difficile, del resto, ignorare 
questi dati di fatto estrema­
mente ammonitori: i l .PCI, che 
al Senato ha ottenuto il 21c,'o 
dei voti, tra le giovani genera­
zioni raggiunge il 26%. Il PCI 
e il PSI, insieme, raggiungono 
tra i giovani il 39% dei voti. 

JAl contrario il blocco governa­
tivo che raggiunge nella vota­
zione per il Senato il 50% dei 
voti, scende nelle elezioni per 
la Camera al 46%. Il dato più 
interessante riguarda il MSI e 
smentisce clamorosamente la 
tesi secondo cui il movimento 
neofascista sarebbe il partito 
dei giovani. I missini hanno 
infatti ottenuto il 6,1% dei vo­
ti al Senato e soltanto il 3,6% 
tra le quattro classi di giovani 
che hanno votato soltanto per 
la Camera. 

I c a l c o l i 

d e l « M o n d o » 
Queste considerazioni nono 

avvalorate da una analisi par­
ticolareggiata dei voti ottenuti 
dai vari partiti tra la gioventù. 
Dai calcoli fatti dal settimana­

le liberale II Mondo risulta 
che per la Camera hanno vo­
tato 2.789.638 elettori in più 
che per il Senato. Se si esclu­
dono i pochi elettori che per 
il Senato hanno votato scheda 
bianca o hanno fatto annulla­
re il loro voto, tutti gli al­
tri sono voti di giovani. Il 
Mondo si pone questa doman­
da: per ogni 100 voti valida­
mente esj)ressi per il Senato, 
quanti voti furono parimenti 
espressi per i diversi purtiti 
nelle elezioni della Camera ? 
Ecco la risposta. Media gene­
rale 111,4. Comunisti: 120,8. 
Socialdemocratici: 123,7. So­
cialisti: 117,8. Liberali: 113,1. 
I suddetti partiti hanno quindi 
ottenuto un numero di voti tra 
i giovani che supera la media 
generale. I democristiani, i 
missini e ì monarchici hanno 
invece ottenuto tutti un ?iu-
mero di voti inferiore alla me­
dia. D.C: 109,7; Monarchici : 
1QJ; missini: 106,8. Dopo aver 
constatato e n e i d.c. liamio una 
scarsa capacità di attrattiva 
verso i giovani e che i missini 
addirittura contano poco o 
nulla tra le giovani genera­
zioni, Il Mondo scrive; « Afa 
la constatazione più notevole 
è il grado di attrattiva dei due 
grossi partiti di sinistra »». Va 
considerato, infine (ma II 
Mondo non lo dice), che i so­
cialdemocratici e liberali han­
no ottenuto più voti alla Ca­
mera che al Senato non tanto 
perchè hanno più simpatie tra 

i giovani, quanto perchè molti 
dei loro elettori hanno votato 
le liste del PSDI e del PLl 
per la Camera e non hanno 
votato per i candidati di Sa-
ragat e Villabruna al Senato 
per timore di disperdere i lo-, 
ro voti. 

S c o n c e r t a t o 

« I l M e s s a g g e r o » 

Di fronte a queste cifre non 
stupisce che l'organo ufficioso 
del Viminale, Il Messaggero, 
abbia potuto scrivere ieri un 
editoriali! intitolato: « Il co­
munismo e i giovani ». L'arti­
colo in parola inizia così: « Lo 
aumento- dei voti comunisti 
sarebbe inspiegabile se non si 
ammettesse che i giovani ac­
corrono al PCI, assai più che 
al MSI. I voti giovanili dati al 
comunismo sono stati, infatti, 
molto superiori ai nuovi voti 
affluiti al MSI, le? cai «posizio" 
ni sono rimaste praticamente 
immobili, se non hanno addi­
rittura avuto un regresso. Il 7 
•iusno. insomma, ha messo in 

luce che il Paese non va a de ­
stra ma, al contrario, che va 
a sinistra e che a sinistra v a n ­
no soprattutto i giovani ». 

Il Messaggero constata anche 
con preoccupazione l'aumento 
considerevolissimo dei voti so­
cialisti ma soprattutto comu­
nisti nel Mezzogiorno e con­
fessa che questo è dovuto al 
fatto che il governo non ha 

LE GESTA DELL'UOMO STRUZZO 
;i 

che i lavoratori del settore 
sono stati costretti a Drocla-
mare per il 23-24 giugno. 

Un turista svinerò derubato 
di ma «enfraineose» 

MILANO. 17. 
Il commerciante Ugo Ilugeìso-

fer di 35 anni, venuto in Italia. 
come egli stesso ha dichiarato. 
per divertirsi un pò. è stato de­
rubato in un locale notturno mi­
lanese da un'entraineuse di tutti 
l suoi averi: 500 franchi vlzzeri 
e due anelli. 

Dopo aver ordinato un caffè 
mangia bicchiere e tovaglia 

Dove le t i Ih ne 
fciracTCo tW Ctstari» 

S A N JOSE' DI COSTARI­
CA, 17. — Sei passeggeri dello 
aereo precipitato presso San 
Isidro sono stati ritrovati fe-

CATANIA. 17. — Torna di 
scena nella cronaca del gior­
no « l'uomo-struzzo », Salva­
tore Scandurra, di anni 30. 

Come è noto lo Scandurra, 
fin da bambino, ha mostrato 

i una singolare * attitudine >• a 
nutrirsi con oggetti \ ar i . co ­
me pietre, .-abbia, vetro. Si 
vuole che il prof. Pans, degli 
Ospedali riuniti di Reggio 
Calabria, interessandosi al 
caso, anni fa, trovava, dopo 
una serie di esami, che ì suc­
chi gastrici del giovane supe­
ravano in potenza « distrutti­
va »> quelli d e l l o stesso 
struzzo. 

A Catania e in provincia, 
spesso lo Scandurra si è e s i ­
bito in pubblico « mangian­
do » molti oggetti che gli ve ­
nivano « offerti *>. Il fatto ha 
richiamato l'attenzir.ne di un 
noto radiologo r.itanese. il 
quale ha voluto «r.ttaporre il 
litofago ad un eroine radio­

logico, anzi a più esami, du­
rante i quali lo Scandurra ha 
ingerito una forte quantità di 
pietre. 

Con stupore ?1 radiologo ha 
potuto constatr.re che le pie­
tre scendevano rapidamente 
attraverso l'asofago e anda­
vano ad ammucchiarsi nello 
stomaco mentre quelle inge­
rite un"ora prima, già attac­
cate dai succhi gastrici, anda­
vano lentamente risolven­
dosi. 

Si tratta di Un ca*o ecce­
zionale, forse unico al mondo. 
secondo alcuni medici. 

A scopo esibizionistico lo 
Scandurra, sedutosi in un 
caffè, in attesa che il came­
riere gli porta?se una bibita, 
ingoiava la tovaglia che co ­
priva il tavolino e ooi. be ­
vuta la bibita, mangiava an­
che ìl bierhierp davanti al 
cameriere stupito. 

IN U N A LETTERA SFIDA A SCOTLAND Y A R D 

"Ho ucciso, ora prendetemi,, 
scrive ii mostro dei Tamigi 
Continuano le ricerche della polizia - Fermati gli «schedati» di corporatura erculea 

LONDRA. 17. —: « Sono io 
che ho ucciso le dfcie ragazze 
sul Tamigi. Venite ad arre­
starmi, se ci riuscite. Starò 
all'erta perchè man possiate 
prendermi ». Que:>to è il te ­
sto di una lettera, che uno 
sconosciuto ha sciatto ieri al­
l'ispettore Herbert Hannam, 
che dirige l'inchi«2sta sul du­
plice efferato delitto compiu­
to da uno sconosciuto 10 gior­
ni fa nella località Tedding-
ton sulla riva de» Tamigi. 

La lettera anonima è scritta 
a penna su un foglio bianco: 
è stata impostata a Richmond, 
e diretta all'Ufficio di polizia 
di tale cittadina, centro delle 
indagini, la lettera è ora allo 
studio dei perifc: di Scotland 
Yard. 

La polizia bcancola ancora 
nel buio, nonostante tutti gli 
sforzi e le ricerche per cat­
turare l'assassino. Migliaia di 
persone di ogni ambiente e 
ogni ceto sono» state interro­
gate in questi giorni. Tutti 
gli uomini fli corporatura 
erculea, schedeiti dalla poli­
zia, 5ono stati sottoposti ad 
estenuanti jSiterrogatori e 
confronti. N-essun elemento 
— che possa costituire una 
pista per Scotland Yard — 
è emerso da queste indagini. 

L'opinione pubblica ingle- j 
j se è ancora sr»tto la triste im-1 
pressione provata all'annun-j 
ciò del delitto. Come si ricor-i 
derà doc giovani ragazze, la1 

16enne Barbera Songhurst e 
la sua amica di 18 anni Cri­
stina Reed recatesi il 4 g iu­
gno in bicicletta, a fare una 
gita, furono violentate e uc­
cise dal mosatro. Il Tamigi re­
stituì — due giorni dopo — 
i loro corpi orribilmente 
straziati da colpi dì pugnale. 

Due giorni or sono nella 
stessa località una ragazza 
francese è stata fermata da 
uno sconosciuto, e invitata a 
seguirlo i n una vicina radu­
ra. Solo 'Quando la giovane 
si è . m e s s a a gridare il mi ­
sterioso individuo si è dile­
guato. Dojjo quest'ultimo epi­
sodio. sul delitto dai Tamigi. 

non si sapeva nulla di nuovo; 
la lettera, impertinente di i e ­
ri sembra riaprire la ridda 
delle ipotesi. 

Delegazione sovietica 
in viaggio per l'Argentina 
BUENOS AIRES, 17. — Il 

ministero degli esteri argen­
tino, annuncia che una dele­
gazione sovietica incaricata di 
negoziare un accordo com­
merciale tra l'Argentina e 
l'URSS partirà da Mosca in 
aereo domani, diretta a Bue­
nos Aires. 

Ministro egiziano 
si dimette dal governo 

IL CAIRO, 17. — Il mini­
stro dei rifornimenti Moham-
med Sabri Mansour si è d i ­
messo dal gabinetto del gen. 
Mohammed Neghib. 

La notizia è stata conferma­
ta ufficialmente, ma non sono 
stati precisati i motivi delle 
dimissioni. 

E' stato semplicemente co­
municato che il ministro del 
commercio Hilmi Bahgat Ba-
doui assumerà anche la dire­
zione del dicastero dei rifor­
nimenti. 

Nuokmo due coniugi 
a poche ore di distanza 

PESARO. 17. 
Dopo 53 anni ai matrimonio 

due vecchi coniugi sono morti a 
poche ore di distanza I due abi­
tavano in una frazione del co­
mune di Casteldelci. La noglie 
Clotilde Para, di anni 74. amma­
lata da alcuni giorni, s; era an­
data aggravando ed il marito 
preoccupato per le condizioni 
della moglie e nella paura di per­
derla veniva « Ito da un attacco 

Drammatica lolla 
fra bue e serpente 

Il iettile messo in fuga da un contadino 

TRENTO, 17. — Un grosso 
rettile, ieri, ha assalito e qua­
si strozzato un bue. 

Richiamato dai muggiti di ­
sperati dell'animale, il con­
tadino 73enne Severino Lut-
terotti scorgeva, ieri, verso 
mezzogiorno, un grosso ser-
prente avvinto attorno il col­
lo del bue. Armatoci in un 
paio di forbici da potare, il 
contadino si scagliava sul ser­
pente, colpendolo in oiù par­
ti del corpo e costringendolo 
a lasciare la Dresa. 

Il rettile riusciva però a 
fuggire, spostando le lamiere 
di protezione sul tetto dell. 
cananna entro la quale si t m 
va va il bue I! :!r<»«o >eroen 
te è stato visto da altri due 

contadini, certi Guide Grossi 
e Giuseppe Tenazza. secondo 
i quali esso sarebbe lungo 
dai 6 ai 7 e grosso in propor-

Scoperta paleontologica 
nei pressi di Taranto 

TARANTO 17 
Un villaggio ed una gro*',a del­

l'età neolitica sono stati .coperti 
in località Madonne delle -rotte. 
presso Polignano. da due li ito­
si: il prof Luigi Cardini, nen I-
ttituto di Paleontologia Cmana ii| 
Pirenze. ed 11 dott. Ritutore. Le 
ricerche verranno, per 11 fut .»-
condotte in collaborazione on 
esperti della sovrtntendenza aiU-
antlchité per :a Pupta e dal prof. 
Cardini. 

apoplettico dec-edendo poche ore 
prima delia donna. Dai loro ma­
trimonio erano nati 10 figli. 

Trota di 6 chili 
catturata a Trento 

TRENTO, 17. — Una trota 
del peso di oltre sei chili è 
stata avvistata in un piccolis­
simo canale, proprio di fronte 
all'abitazione di uno dei più 
rinomati pescatori della zona, 
il d o t t Angelo Tognana. il 
quale è riuscito a catturarlo 
prendendola all'amo. Come la 
preda sia giunta fino al canale 
rimane un mistero. 

saputo estinguere la sete di 
giustizia e appagare il bisogno 
di pane e di lavoro dei disere­
dati meridionali. Detto questo, 
il giornale torna ad affrontare 
il problema dell'orientamento 
'Iella aioventù facendo altre 
interessanti ammissioni. Il 
Messaggero riconosce che l'at­
tuale classe dirigente non è 
stata capace di far apprezzare 
ai giovani il valore della de­
mocrazia borghese e ha fatto 
pesare soprattutto sulla gio­
ventù le conseguenze del di­
sagio economico in cui versa 
il Paese. « La caraf ferfsrica 
più sconcertante e preoccu­
pante,della nostra disoccupa­
zione — dice il Messaggero — 
consiste nel fatto che coloro 

quali restano più a lungi 
senza lavoro-sono proprio i 
giovani ». Come rimediare a 
questo ? Il Messaggero non si 
prepccupa di dire elle è rcecas-» 
sario cambiare politica e so­
stiene invece che... bisogna 
aumentare il numero delle 
scuole a indirizzo tecnico e 
professionale per insegnare ai 
giovani un mestiere. Se il go­
verno si deciderà ad accoglie­
re i consigli di qtiesfo giorna­
le, i giovani potranno forse 
imparare un mestiere ma re­
steranno disoccupati ugual­
mente perchè la disoccupazio­
ne sì elimina non soltanto 
creando nuove scuole profes­
sionali, ma soprattutto dando 
vita a nuove fonti di lavoro. 

Grandine come olive 
durante un ciclone 

MILANO. 17 
Un vero e proprio tornado si 

segnala da Treviglio dove ieri se­
ra numerose baracche sono su--
te abbattute dalla furia del \ -1-
to mentre una casa è stata 'i-
strutta dall'incendio provocato 
dalla caduta di un fulmine. 

Il fenomeno è durato poco più 
di un'ora. Dopo il ciclone seno 
stati trovati m terra chlcch di 
grandine più grossi delle o! .e. 
Dappertutto il vento aveva fatto 
volare tegole, abbattuto alberi. 
muri, infranto vetri. Le strade 
erano allagate tanto che si è do­
vuto sospendere fino" a mezza 
notte il traffico con Milano è 
Venei-ia. Lo strato di grandine 
nelle campagne vicine *ia 1 ag­
giunto l'altezza di 8 centimetri 
Tutto il raccolto è andato di­
strutto. Ingenti i danni. 

Carta da giornale 
dalla canna da incenero 

L'AVANA. 16. — Un certo 
Joaquin de la Roza ha inven­
tato un metodo di fabbricazione, 
che permette di ottenere della 
ottima carta da giornale dai 
cascami della canna da zucche­
ro. Sembra che prossimamente 
le industrie americane inizie-
ranno la produzione della carta 
rotativa ottenuta da cascami di 
canna da zucchero. 

su Messe e sui gerarchi del­
l'esercito e dei partito fasci­
sta la responsabilità del disa­
stro dell'ARMIR. 

In questa situazione ci si 
sarebbe aspettato che i repub­
blicani traessero le logiche 
conseguenze dal voto del 7 
giugno e dall'orientamento 
rhe stanno assumendo \ capi 
clericali. Invece, proprio in­
sieme alla notizia della can­
didatura di Messe al dicaste­
ro della Difesa, è venuto l'an­
nuncio che i repubblicani non 
parteciperebbero al futuro 
governo ma lo appoggerebbe­
ro in Parlamento. 

Queste e le altre notizie 
che circolano in questi gior­
ni a Montecitorio danno chia­
ramente la sensazione che i 
democristiani agiscano come 
se il 7 giugno non fosse ac ­
caduto nulla. Se si accettuano 
i deputati clericali trombati 
che camminano a testa bassa 
nel Transatlantico sfuggendo 
gli sguardi ironici dei giorna­
listi, tutti gli altri democri­
stiani parlano del nuovo g o ­
verno come se il loro partito 
fosse ancora l'arbitro incon­
trastato della Camera. Tra 
queste voci, le più insistenti 
riguardano la formazione di 
un governo monocolore, che 
dovrebbe godere l'appoggio, 
oltre che dej repubblicani, 
anche dei liberali e del PSDI. 

5 persone perite 
in uno scontro 

NUOVA DELHI, 17. — Cin­
que persone sono perite, e 
cinquanta sono rimaste fe­
rite, in una sciagura ferro­
viaria verificatasi la notte 
scorsa presso Kzatihar, a tre­
cento chilometri • da -Patna, 
capitale del Binar. Secondo 
le prime notizie, un ' treno 
viaggiatori si è scontrato con 
un merci: le due locomotive 
e molti vagoni hanno dera­
gliato. Si ignorano ancora 
le cause del disastro. 
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Addario La Perla 

Scorrerie al tassali 
a Parìa e ie l V i j f a m e 
PAVIA, 17. — Scorrerie di 

cinghiali, che dai boschi dello 
Appennino pavese scendono 
nelle vallate devastando i 
campì e compromettendo l e 
coltivazioni, sono segnalate da 
varie località del Vogherese e 
del Piacentino. Qualche bat 
tuta, senza esito, è già stata 
tentata dalle popolazioni loca­
li che si sono rivolte per prov­
vedimenti al le autorità della 
provincia. 
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Tutto il mondo civile reclama 
la grazia per 1 Rosenberg 

Pellegrinaggio di popolani di Roma all'ambasciata americana - Nobile appello dei maggiori scrittori italiani - Il messaggio dei pittori ad 
Eisenhower - Centinaia di docenti universitari aderiscono all'iniziativa di Greppi • Nuove adesioni di uomini del cinema e del teatro - Messaggio 
dell'arcivescovo e del sindaco di Aquila - Generose prese di posizione di sindacati, maestranze, giornali e organizzazioni democratiche 

Quaranta deputat i labur is t i 
intervengono per gli innocenti 

Ore decisive 
(Continuazione dalla 1. 

il 

pagina; 

giudice 

loft ca t ino , P i e t r o Consagra , N i n o 
Franch imi , Rober to M e 11 i, 
Luig i Barto l in i , Corrado Cagl i , 
L inda Pucc in i , N i n o S e r t o l e t -
ti. P a s q u a r o s a Berto le t t i , C a r ­
lo Quagl ia , Raphae l Mafai , 

T, .. . C l a u d i o A s t r o l o g o , Leoncel lo 
Il p iù grandioso n i o v i m e n - | L e o n a r d i > M a r i n o Mazzacurat i , 

in i 
to di so l idar ie tà ma i ver i f ica­
tosi in Ital ia ha c o n t i n u a t o 
ieri a sv i luppars i i m p e t u o s a ­
m e n t e in tut to il Paesi? in fa ­
v o r e dei con iug i R o s e n b e r g . 

E' o r m a i imposs ib i l e reg i ­
s trare f e d e l m e n t e tutte le v o ­
ci che si l e v a n o in ques te ore 
ad invocare la sa lvezza dei 
d u e innocent i . la re s t i tuz ione 
de i R o s e n b e r g ai loro b i m b i , 
la r ev i s i one di un processo la 
cui in iqui tà appare e v i d e n ­
te da ogni c ircostanza . E' i m ­
poss ib i l e e l e n c a r e tut te ie d e ­
l egaz ion i c h e si recano presso 
l 'ambasc ia ta a m e r i c a n a , in un 
a p p a s s i o n a t o pe l l egr inagg io , 
per c h i e d e r e un i n t e r v e n t o 
de l l ' ambasc ia tr i ce Luce . 

S o n o forse q u e s t e d e l e g a -

G i u s e p p e Mazzul lo , M. M a -
ganz in i , G i o v a n n i Omiccto ì i , 
Enotr io Pug l i e se , E. P r a n i p o -
l ini , Q. Ruggeri , Liana S o t g i u , 
G. S p a l m a c h , M. S a c r i p a n t e , 
G i u l i o Turcato , A. Yar ia . C e ­
sare Zampat imi , Alfio L n m -
bert in i , A d r i a n o Vita l i , I ta lo 
Ba l l e t t i . Z w a r t z Zarian. M a ­
ria Marzano , A n t o n i o C o r p o -
ra, F i l iber to Sbarde l la , F r a n ­
c e s c o Trombador i , Mar io P e ­
n e l o p e , L ino B ianch i B a r r i v e -
ra, Valer ia V e c c h i a , Maria 
M a n c u s o , Raffae l la S i l v a , M a ­
ria C h i a r o m o n t e , Giu l ia B a t ­
tagl ia , T ina D o m p è , A l b e r t o 
Z iver i . 

A i g iornal i s t i romani , che 
a v e v a n o m a n i f e s t a t o il loro 
v o t o per la grazia ai R o s e n -

c ineast i i ta l iani al P r e s i d e n t e 
E i s e n h o w e r aff inchè conceda 
la grazia ai con iug i R o s e n ­
berg, i s eguent i tecnic i , g i o r ­
nal ist i , regist i e attori: 

D e l i a Sca la , M a s s i m o G i ­
rotti . L i l i ana T e l i m i , A c h i l l e 
Mi l lo , r i e r o Lul l i , Vit tor io 
Capriol i , Oretta F i u m e . Vir ­
g i l i o Sabe l , Oberdan T r o i a ­
ni , L u i g i F i l ippo d 'Amico , 
G i u l i o P e t r o n i . G u i d o A r i ­
s tarco , G i u s e p p e Gr ieco (con 
Questi d u e nomi , la redazio­
n e di « C inema N u o v o » ha 
ader i to al c o m p l e t o a l l ' in i ­
z i a t i v a ) . Giorg io Ag l ian i . A l ­
fredo G i a n n e t t o I ta lo D r a g o -
sei . F r a n z Lauran i . A l d o P a ­
ladini . Carlo H i n t e r m a n u , 
L e o p o l d o S a v o n a . G i u s e p p e 
Taffarel . P i e r o Ne l l i . 

U n al tro appe l lo è stato 
formula to da un forto grup 
pò di u o m i n i di teatro . Esso 
dice: « Gli attori , le attr ic i . 
i regis t i , i cr i t ic i , gli o r g a -

Perchè vogliono uccidere i Rosenberg? 
Questa è la domanda angosciosa che 

si pone oc|f|i il mondo. Qual'è lo stato 
delle libertà in America *? Come ajji-
scc il fascismo americano sulla vita 
dell'uomo medio *? Dove porta l'iste­
rismo anticomunista o 

Leyyete it 

Diario americano 
ili HOWARD F A S T 

che il «rande scrittore ha scritto appositamente per 

V Unitù e di cui inizieremo presto la pubblicazione 

z ion i , in part icola r m o d o 
q u e l l e dei rioni e de i q u a r ­
tieri popolar i romani , dal 
Q u a d r a r o a Val M e l a n i a , a 
P o r t o n a c c i o . che e s p r i m o n o 
n e l l a m a n i e r a più v i v a il s e n ­
t i m e n t o u n a n i m e del no polo 
i t a l i a n o per la sa lvezza dei 
d u e innocent i . Opera i e p o ­
p o l a n e di R o m a , che s o n o v e ­
n u t i a trovarc i in redaz ione . 
ci h a n n o de t to c h e u v u n q u e 
il n o m e dei R o s e n b e r g è a c ­
co l to c o n l a g r i m e e paro le d. 
c o m m o z i o n e e c h e o v u n q u e 
la firma d e l l e pet iz ioni a s s u ­
m e l 'aspetto di un p leb i sc i to . 

N e l m o n d o del la cul tura 

berg si sono agg iunt i ier i : 
G a s p a r e C a t a l d o , U g o Z a t t e -
rin. de l Giornale d 'Ifal ia; A n ­
ton io S q u i l l a c e del l ' Ansa; 
F r a n c e s c o T a t o , g ià s e g r e t a ­
rio d e l l ' A s s o c i a z i o n e S t a m p a ; 
on . F e r n a n d o S c h i a v e t t i : V i n ­
cenzo Ta lar i co de l Momento-
Sera: G a e t a n o N a t a l i ; T u l l i o 
De Luca . 

D a G e n o v a è s ta to i n v i a t o 
al la F e d e r a z i o n e N a z . de l la 
S t a m p a il s e g u e n t e t e l e g r a m ­
ma del co l l ega L e o n i d a B a l e ­
s tr ier i . p r e s i d e n t e d e l l ' A s s o ­
c i a z i o n e Giorna l i s t i L i g u r i : 

< T r a m i t e A s s o c i a z i o n e l i -
de l l ' ar te e de l giornaiisrno~~iT jS"re g iornal i s t i largo n u m e -
m o v i m e n t o per la sa lvezza ro co l l egh i g e n o v e s i i s p i r a n -
dei R o s e n b e r g ha a - s u n t o il (dosi t rad iz ione g iur id ica i t a -
cara t t ere di un p leb i sc i to . 

A l l ' a m b a s c i a t o r e deg l i S.U. 
a f ì o m a è s tato i n v i a t o il s e ­
g u e n t e m e s s a g g i o : •« Gl i s cr i t ­
tori r o m a n i , c o n v i n t i che a l ­
la base di o g n i a t t iv i tà ar t i ­
s t ica d e v e s e m p r e r i trovars i 
u n a profonda i sp iraz ione u -
m a n a . s e n t o n o il d o v e r e di 
r ivo lgers i a Lei affinchè v o ­
gl ia farsi in terpre te presso 
il P r e s i d e n t e degi i S ta t i U n i ­
ti de l la speranza loro e di 
m i l i o n i di c i t tadini i ta l iani 
c h e u n atto di c l e m e n z a r e ­
s t i tu i sca J u l i u s ed E t n e ! R o ­
s e n b e r g ai loro b a m b i n i >•. 

I l m e s s a g g i o reca le s e ­
g u e n t i firme: GiusepDe U n ­
gare t t i . A l b e r t o M o r a v i a . V a ­
s c o Pra to l in i . P a o l o Mone l l i , 
Elsa M o r a n t e . M a s s i m o B o n -
tempe l l i . L e o n a r d o S l n i s g a l - j 
l i . G i u s e p p e Marot ta . V i t t o - , 
rio G o r r e s i o . Paola Mas ino . ; 
R. AI. D e A n g e l i ? . C e s a r e Z n -
v a t t i n i . Car lo Bernar : . Vera 
C a c c i a t o r e . Edoardo C a c c i a ­
tore . G i a c o m o Debenedett i .J 
A r n a l d o Frate l l i . P ia D ' A ­
l e s sandr ia . D i o t i m a . Nora 
F inz i . A n n a Garofa lo . G i a n 
D o m e n i c o G i a g n i . E. L a v a - ' 
smino. G. M o n t e s a n t o . C a m i l ­
lo Pe l l i zz i , S t e f a n o Pir.-mdel-j 
Io, G i o r g i o Prosper i . F a u s t a ! 
T e r n i C i a l e n t e . G. B . Vicari , ; 
Ernes to D e Mart ino . Car lo! 
L e v i . G u i d o P i n v e n e . ! 

« S a l v a t e i Ro-=enberg : D 
trionfi la pietà'. «.. J-l?co il t e ­
l e g r a m m a c h e è s ta to t r a ­
s m e s s o da T r e v i s o a l l ' A m b a ­
sc ia ta a m e r i c a n a . Il t e l e g r a m ­
m a reca le firme d e l l o s cr i t ­
tore C o m i s s o . de l l o s c u l t o r e 
Car lo C o n t e , de l cr i t i co d'ar­
te B a r b i e r i , de l dot t . P e r o l o . 
d e l prof. M a f e r a , de l l ' opera io 
A n g e l o Brazza lo t to . d.Wl'avvo-
cato B o c c a l i e r o . 

E d e c c o ora u n p r i m o e l e n ­
c o di p i t tor i c h e hann. i s o t t o ­
scr i t to il s e g u e n t e appal lo per 
la graz ia : 

* N o i so t toscr i t t i art ist i i ta ­
l ian i , in n o m e del la v . ta e de i 
p iù puri s e n t i m e n t i i'i u m a ­
n i tà , V i c h i e d i a m o , S i g n o r 
P r e s i d e n t e , di usare de l V o ­
s t r o p o t e r e per u n at to di c l e ­
m e n z a c h e arrest i l ' i n g n n a g -
g i o c h e c o n d u c e a u n a i m m i ­
n e n t e e orr ib i l e m o r t e J u l i u s 
e E t h e l R o s e n b e r g >•. 

R e n a t o G u t t u s o , D o m e n i c o 
Puri f icato , A l d o Nat i l i . Ren7o 
V e s p i g n a n i , M a r c e l l o M u c c i n i , 
E n r i c o Ferrer i , U g o At tard i , 
Saro Mirabella. Fausto Car­
tocci, Mario Mafai, Enrico Ac-

l iana s e m p r e d e p r e c a n t e e r o ­
g a z i o n e irreparabi le pena di 
m o r t e , c o m m o s s i i n v i t a n o F e -
d e r s t a m p a a u t o r e v o l m e n t e u -
n i r e sua v o c e p leb i sc i to m o n ­
d i a l e per grazia con iug i R o ­
s e n b e r g ». 

A l c o m m o v e n t e appe l lo d e l ­
l'ex s i n d a c o di M i l a n o , A n t o ­
n io Greppi , a f f inchè ai R o s e n ­
berg sia conces sa la graz ia . 
h a n n o a p p o s t o ieri la l o r o fir­
ma i s e g u e n t i professor i d e l ­
l 'Univers i tà di R o m a : 

G i u s e p p e Card ina l i . M a g n i ­
fico ret tore d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
R o m a ; E. B Ì O C C J . d i r e t t o r e 
de l l ' I s t i tu to di P a r a s s i t o l o g i a ; 

Precisazione 
Per nn errore di trasmis­

s ione. tra le firme al t e le ­
gramma inviato da un grap­
po di giuristi per la grazia 
ai Rosenberg, è apparsa 
ieri quella dell 'on. Umber­
to Calosso in Inoga di que l ­
la del l 'eminente storico del 
diritto Francesco C a l a n o . 
ordinario del l 'Università di 
R o m a . 

Ci scusiamo vivamente per 
l'errore con i lettori e con 
gli interessati . 

G i g a n t e , a i u t o ne l l ' I s t i tu to 
di c l in i ca m e d i c a : B r u n o M o n -
d o v i . a s s i s t e n t e ne l l ' i s t i tu to 
di c l in i ca b io log ica ; V . M e c ­
col i . a s s i s t en te di idro log ia 
m e d i c a ; A . Ross i F a n a l l i , 
d i r e t t o r e de l l ' i s t i tu to di c l i ­
nica b io log i ca : N a t a l i n o S a -
p e g n o . ord inar io di l e t t e r a ­
tura i ta l iana; Car lo S a l i n a ­
ri. a s s i s t e n t e d i l e t t eratura 
i ta l iana: G. Cotrone i , d i r e t t o ­
re de l l ' i s t i tu to di a n a t o m i a 
c o m p a r a t a : E . U r b a n i , a s s i ­
s t e n t e ne l l ' i s t i tu to di a n a t o ­
mia c o m p a r a t a . 

H a n n o a g g i u n o t i l o r o n o ­
mi al m e s s a g g i o i n v i a t o da l 
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nizzatori d e l t ea tro i ta l iano , 
p r o f o n d a m e n t e c o m m o s s i d e l ­
la sor te che m i n a c c i a i c o ­
n iugi E t h e l e J u l i u s R o s e n ­
berg f a n n o appe l lo al s e n s o 
di u m a n i t à e d i g ius t iz ia che 
d e v e g u i d a r e gl i u o m i n i di 
Stato p iù responsabi l i perchè 
la v i ta de i d u e infe l ic i v e n ­
ga conserva ta all 'atretto dei 
loro figli ». 

H a n n o sot toscr i t to q u e s t o 
a p p e l l o : V i t o Pandolf ì , r e g i ­
s ta; A l f r e d o Z e n n a r o , r e g i ­
s ta; Carla Bizzarr i , a t t r i ­
c e ; R ina F r a n c h e t t i , a t t r i ce ; 
Gh igo D e Chiara , cr i t ico: 
L e o n i d a Repac i , a u t o r e ; Alas­
s i m o B o n t e m p e l l i , a u t o r e 
R e n z o G i o v a n p i e t r o . a t tore ; 
Nora Ricc i , a t tr i ce ; Go l iarda 
S a p i e n z a , a t tr i ce ; Cit to M a -
se l l i , r eg . D o n a t e l l a T r o m ­
badori , a t t r i ce ; L u c i a n o L u -
c ignani . cr i t ico: A r n a l d o F r a ­
te l l i . cr i t ico; Car lo B e r n a r i . 
cr i t ico; M a r c e l l o Sar fare l l i , 
reg is ta; Maria L a u r a Rocca . 
a t tr ice : B e l l a S t a r a c e S a i n a -
ti . a t t r i c e : D i n a Ga l l in i . a t ­
tr ice: Car lo D i S t e f a n o , r e ­
g i s ta: Riccardo A n t o n e l l i , o r ­
ganizzatore ; A n n a L e l i a , a t ­
tr ice : R o s o l i n o B u a , a t t o r e ; 
Marisa M a n t o v a n i , a t t r i ce ; 
Maria B o n i , a t tr ice ; L i b e r o 
Ricc i , a t tore : M a n l i o G n a r -
d a b o n i . a t t o r e : G ig i F a s c u t t i . 
r eg i s ta : Luig i Squarz ina . a u ­
tore ; Zora Piazza , a t tr ice ; 
M a r c e l l o Mastro ìannì . a t tore : 
F l o r a Carabr l l a . a t tr i ce . 

U n a l t r o m e s s a g g i o è s t a ­
to ind ir i zza to a l l 'Ambasc ia ta 
da u n g r u p p o di a v v o c a t e s s e 
del F o r o r o m a n o . E s s o d i c e : 
« A v v o c a t e s s e F o r o r o m a n o . 
consc i e i m m e n s o v a l o r e v i ta 
u m a n a , c h i e d o n o t r a s m e t t e r e 
Pres idente Stat i U n i t i l o r o 
v ibrato a p p e l l o p e r c o n c e s ­
s ione grazia con iug i R o s e n ­
berg ». 

Il m e s s a g g i o è firmalo d a : 
Zara A l g a r d i , M a r i a Sofia 
Lansa . L a i r a Lhizz i . M a r i a 
G i u s e p p i n a ManfredhsL. G a ­
brie l la Nicco la i , P a p i . Alaria 
Teresa P iazz i . Ada P icc io t t i . 
C a r l a C a r t a s e g n a U m b r i a n o , 
Maria L u i s a Zavaf taro A r ­
d i i * i. 

T r a g l i altri m e s s a g g i i n ­
v i a t i d a ogn i parte d'Ital ia 
c h i a m a o g g i q u e l l o d e l l ' A r c i ­
v e s c o v o e de l S i n d a c o l i b e r a ­
l e de l l 'Aqaf la . de l S i n d a c o d i 
C a m p o b a s s o , d e I C o n s i g l i o 
« « m a n a l e di P e r u g i a , d e i d u e 
Mi l ioni d i bracc iant i e s a l a ­
riati s e r i c o l i , di t re m i l i o n i 
d i coopera tor i , d e l l a C o m ­
m i s t i o n e g i o v a n i l e d e l l a 
C.O.I.L., d e l s e t t i m a n a l e 
« P a t t u g l i a » . 

H a n n o i n v i a t o a n c h e m e s ­
sagg i : l ' avv . Maria B a s s i n o ; 
il s i n d a c o r e p u b b l i c a n o di 
Carrara. D a b b i . a n o m e d e l ­
l ' ammin i s traz ione c o m u n a l e ; 
il pr inc ipe A l e s s a n d r o L i c a -
stro G r i m a l d i , p r e s i d e n t e d e l ­
l 'accademia i t a l o - a m e r i c a n a 
W a s h i n g t o n I n t e r n a t i o n a l A -
cademic , a n o m e a n c h e del la 
Pont i f ic ia A c c a d e m i a M a r i a ­
na di Ler ida il C o n s i g l i o d e l ­
le L e g h e di For l ì ; i l p r e s i d e n ­

te d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o ­
v inc ia le di R a v e n n a , la G i u n ­
ta c o m u n a l e di R o v i g o ; le 
m a e s t r a n z e de l l e fabbr iche di 
Porto Marghera : l 'Assoc iaz io ­
ne p r o v i n c i a l e per l ' industria 
e l 'ar t ig ianato di B e l l u n o , a 
firma del suo pres idente F e r ­
ruccio Grasse l l i : i decorat i 
be l lunes i de l la ««Bronze Star»; 
n u m e r o s i s s i m e A N P I p r o v i n ­
cial i ; a v v o c a t i e mag i s tra t i 
del Foro di P a d o v a ; il C o n s i ­
glio de l l e l eghe e le m a e s t r a n ­
ze di d e c i n e di fabbr iche di 
P a d o v a : dec ine e d e c i n e di 
UDÌ provinc ia l i e di comi ta t i 
per la pace; l e g h e de l l e c o o ­
perat ive : i lavorator i de l l e 
fabbriche di Ivrea l ' ing. O l i ­
vetti e n u m e r o s i in te l l e t tua l i , 
d ir igent i e tecnic i de l la « Ol i ­
vett i » ( M i c h e l e Raggiunt i . 
Libero Big iaret t i . R i g o I n n o ­
cent i . R iccardo B e g a m i n . R o ­
berto Guiducc i , A u g u s t o M o ­
rel lo , De l f ino Inso lera , L u ­
c iano Codigno la . L u c i a n o N i s -
sin, Ignaz io W e i s s . F r a n c o 
M o m i g l i a n o , G i o r g i o D i e n a . 
Edoardo V i t t o r i a ) . 

D e l e g a z i o n i di c i t tad in i , di 
lavorator i , di d o n n e , di b i m ­
bi si sono reca te presso le 
Pre fe t ture , p r e s s o i c o n s o l a ­
ti a m e r i c a n i di d i v e r s e c i t tà , 
presso i s indac i , per p r e s e n ­
tare ord in i del g i o r n o e m o ­
zioni a f a v o r e dei R o s e n b e r g 

v Abbasso il boia Mac Carthy . livida la folla nvl centro della capitale britannica 
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L O N D R A . 17. — La g e n e ­
rosa bat tag l ia condotta dagli 
u o m i n i g iust i per la salvezza 
de i R o s e n b e r g ha ancora una 
vo l ta r i c h i a m a t o stasera in 
Hyàv Park mig l ia ia e mi ­
g l ia ia di londines i de l l e più 
v a r i e fedi po l i t i che e re l ig io­
se . Il c o m i z i o — che, indetto 
da l c o m i t a t o naz iona le bri­
t a n n i c o in d i fesa dei Rosen­
berg , si era aperto su una 
nota di e su l tanza alla not i ­
zia c h e la pres s ione del m o n ­
d o c i v i l e a v e v a costretto il 
g i u d i c e D o u g l a s a sospendere 
inde f in i tamente l 'esecuzione 
di J u l i u s ed E t h e l — è stato 
p e r v a s o da un fremito di sde ­
g n o e di co l l era quando , poco 
d o p o , ha ud i to dal la tribuna 
l 'annunc io d r a m m a t i c o che il 
g o v e r n o a m e r i c a n o si era af­
fre t tato a ch i edere la c o n v o ­
caz ione del la Corte Suprema 

per annul lare la dec i s i one di 
D o u g l a s . 

Da H y d e Park, la folla 
s p o n t a n e a m e n t e si è incolon­
nata verso Grosvenior Square 
d o v e ha sede la a m b a s c i a t a 
amer icana , e ingrossato s t ra ­
da tacendo da nuovi gruppi 
di c i t tadin i , il cor teo ha pre ­
sto ragg iunto la forza i m p o ­
nente di circa 10 mi la p e r s o ­
ne. Per t imore di inc ident i , 
la polizia ha sbarrato gl i in ­
gress i . A GroswrJ ior Square 
i d imostrant i sono sfilati d i ­
nanzi al Par lamento s c a n ­
d e n d o il loro gr ido: « / Ro­
senberg non devono mori­
re », « AbJjfis.su il boio A/ne 
Cari hi/.' ». 

A l la Camera dei C o m u n i , 
l 'a tmoslera s tanca ed inco lo ­
re del d ibat t i to sul la l egge 
e secut iva de l b i lanc io , è stata 
i m p r o v v i s a m e n t e rotta dal la 
voce l impida e ferma di una 
donna che . alzatasi in piedi 
ne l la tr ibuna del pubbl ico , ha 

gr idato: •« Dite ad Eisenhower S indacato dei tonditori . La 
eìic i Rosenberg sono inno 
centi e clic il popolo inglese 
non r u o l e roderl i morire . 

La donna è stata subito in ­
vitata ad uscire dai c o m m e s s i 
del la Camera, ma il suo a p ­
pel lo ha susc i tato mormori i 
di c o n s e n s o nel resto del p u b ­
bl ico e segni di approvaz ione 
da parte di molt i deputat i . 

Poco prima, 40 p a r l a m e n ­
tari laburist i , fra cui il pre­
s i d e n t e del Labour Party, 
A r t h u r G r e e n w o o d , l'ex m i ­
nis tro «lei C o m m e r c i o , H a -
rold Wilson. J e n n i e Lee , m o ­
g l i e di B e v a n e il bevanis ta 
G r o s s m a n . a v e v a n o firmato 
un t e l e g r a m m a ad E i s e n h o ­
w e r in d i fe sa dei Rosenberg . 

Messagg i di protesta alla 
a m b a s c i a t a a m e i i c a n a sono 
stat i inviat i dai rappresen­
tanti di altri 850.000 o r g a n i z ­
zati « ind ica l i br i tannic i e c ioè 
da l l ' e secut ivo del S i n d a c a t o 
meccanic i e da l l ' e secut ivo del 

PER SOLLECITAR!': DAL PKKS1DKM K KISMNMOWKIl LA GRAZIA 

Il presidente della Repubblica (rancese 
fa intervenire il ministro degli Esteri 

Bidault cananea l'ambasciatore americano - Manifestazioni popolari a Parigi 
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P A R I G I , 17. — Mai si è 
v i s ta in F r a n c i a u n a c a m p a ­
gna cos ì u n a n i m e , così i m ­
ponente e d appass iona ta c o ­
m e que l la che ha c o n q u i s t a ­
to oggi una p r i m a vit toria 
o t t e n e n d o la d e c i s i o n e di s o ­
s p e n s i v a per i Rosenberg , 
presa da l g i u d i c e D o u g l a s . 

Il passo u l t i m o , c n e p o n e ­
va il m a s s i m o s u g g e l l o d i a u ­
torità a ques ta ag i taz ione 
naz iona le , è s ta to c o m p i u ­
to q u a n d o il m i n i s t r o degl i 
Esteri B idaul t ha c o n v o c a t o 
al «< Quai d'Orsay » l ' a m b a ­
sc iatore a m e r i c a n o , per m e t ­
terlo al c o r r e n t e dei s e n t i ­
ment i de l pres idente de l la 
Repubbl i ca . Ques t i infatt i , 
non p o t e n d o i n t e r v e n i r e d i ­
r e t t a m e n t e presso E i s e n h o ­
w e r p e r c h è ta le i n t e r v e n t o 
sarebbe contrar io al la C o s t i ­
tuz ione , a v e v a scr i t to al m i ­
nis tro d e g l i Esteri u n a l e t ­
tera per i n f o r m a r l o — d i c o ­
no t e s t u a l m e n t e font i ufficia­
li — .< de l la sim emozione 
d a t a n t i al la ampjpì^n c c c e -
r ioi ia le delia manifestazione 
in favore dei Rosenberg ». Il 
testo è s ta to l e t to in t egra l ­
m e n t e da B idau l t a l l ' a m b a ­
sc iatore D i l l o n , c h e ha i n ­
v ia to s u b i t o d o p o u n r a p ­
porto a W a s h i n g t o n . N o n vi è 
un g i o r n a l e po l i t i co , u n a a u ­
torità d e l l o S t a t o , u n a C h i e ­
sa, una a s s o c i a z i o n e qua l s ias i 
c h e per bocca de i suoi più 
alti e s p o n e n t i , n o n abbia pre ­
so pos i z ione in q u e s t o i m ­
m e n s o p l e b i s c i t o . Ieri e oggi 
si s o n o a g g i u n t e a l l e altre 
ades ion i g ià n o t e q u e l l e di 
AurioI e di Herr io t . c i o è dei 
p i ù alti mag i s t ra t i de l la R e ­
pubbl i ca . 

S u l f r o n t e de i partit i n e s ­
s u n o m a n c a a l l ' appe l lo , I c o - i 
muni s t i , che f u r o n o i pr imi ' 
ad i n g a g g i a r e q u e s t a nobi le 
bat tag l ia , c h i e d e v a n o ancora 
ieri c o n la v o c e de l c o m p a - j 
g n o D u c l o s e c h i e d o n o q u o t i - | 
d i a n a m e n t e s u l l e p a g i n e del ! 
loro o r g a n o cen tra l e , grazia ' 
e r ev i s i one del proces so . . g o v e r n o di minoranza, c i o è , 

Per i soc ia ldemocra t i c i , si costretto a m e n d i c a r e e a v i ­
gono pronunc ia t i G u y M o ì - i vacc inare al la g iornata . T a l e 
!et. D a n i e l M a v e r e m o l t i a l - è la prospet t iva indicata da l la 
tri: per i rad ica l i , t a n t o per !de l iberaz ione del la d i r e z i o n e 
c o n t i n u a r e a c i tare <*>lo i1 democr i s t iana , ed è u n a p r o ­
mass imi d ir igent i . D a l a d i e r ^ p e t t i v a cosi penosa c h e g ià 
ed Edgard F a u r e - per i g o l - r i empie di p r e o c c u p a z i o n e e 
l ist i . S u s t e l l e e d Ulver* per d i sfiducia i m e n o c i ech i tra 
: d e m o c r i s t i a n i . B i d a u l t . e g'i o s servator i g o v e r n a t i v i : 
T e m p l i p e r gli indipendenti:-*»** per l 'assenza di u n a q u a l -
l 'e lenco p o t r e b b e c o n t i n u a r e U i a s i base p r o g r a m m a t i c a , sia 
s ino a c o m p r e n d e r e la gran-'pei" l e in terne contradd iz ion i 
de m a g g i o r a n z a de i m e m b r i dei part i t ini e il su i c id io a cui 
del P a r l a m e n t o . {si e sporrebbe il P S D I . s ia ner 

g* _, .. . . . J:e interne d iv i s ion i d e l l o s t e s -
V I V flaSHMMttdW L o gruppo p a r l a m e n t a r e d e -

U n i d e n t i c o accordo sì è . m f * r i s t i a n o -
m a n i f e s t a t o tra ie v a r i e c o n - ! Di ques ta amara rea l ta — 
fess ioni r e l i g io se : la ChiesajQU e l c h e P , u c o n , t a _ c o m i n -
cattol ica è p r e s e n t e , o l t reché !e ia .-uo m a l g r a d o ad a c c o r -
con le s u e più a l t e autori tà Igeasi lo s tesso D e G a s p e r i : ne 

ili F e l t i n e G è - - o f f r e l a p I U e v , d e n t e p r o v a 

intera pagina , e con i n n u - de comiz io si è svo l to ne l la min i s tro amer icano che la 
m e r e v o l i edi tor ia l i , in cui si 
ch i ede grazia, sia per ragioni 
di s e m p l i c e g iust iz ia ed u m a ­
ni tà . sia per m o t i v i di o p ­
portuni tà pol i t ica . 

I n t e r m i n a b i l e , anche 3e si 
v o l e s s e r o c i tare solo i casi 
p iù rappresenta t iv i , sarebbe 
l ' e l e n c o de l l e assoc iaz ioni , 
de l l e persona l i tà di ogn i ra ­
m o del la vita pubbl ica , dei 
comitat i , dei Consig l i m u n i ­
c ipal i che s o n o in tervenut i in 
q u e s t e u l t ime s e t t i m a n e . 

Bas t i r icordare c h e tutti 
gl i insegnant i de l l e più i m ­
portanti Un ivers i tà , il corpo 
m e d i c o u n a n i m e degl i o s p e ­
dal i parigini , gl i avvoca t i 
de l l e principal i città e. con 
loro, i nomi più ce lebr i del 
F o r o parig ino , gli scr i t tori 
più conosc iut i , gli artist i più 
ammirat i , gli attori più noti , 
h a n n o mol t ip l icato i loro a p ­
pel l i presso i rappresentant i 
ufficiali amer icani , per e v i ­
tare che l ' irreparabi le sia 
c o m p i u t o . 

Frita all'ambasciata 
Il più noto ed i tore di P a ­

rigi. che ha s t a m p a t o l c n o ­
bi l i s s ime lettere s c a m b i a t e in 
carcere dai due c o n i u g i , e i 
l ibrai che h a n n o m e s s o in 
vendi ta il v o l u m e , h a n n o r i ­
n u n c i a t o ai loro util i per v e r ­
sarli ai bimbi Rosenberg . 

Ma là d o v e la c a m p a g n a 
è più c o m m o v e n t e , là d o v e si 
s ente che una forza dec i s iva 
è impegnata in ques ta lotta 
contro il de l i t to , è ne l la v a ­
st iss ima partec ipaz ione p o p o ­
lare. Ogg:. al la fine di una 
intera giornata di protes te , 
di m a n i f e s t a z i o n i , di corte i , 
di raccol te di firme, un g r a n -

i m m e n s a piazza del la Naz io 
ne di Parigi : una folla g e ­
nerosa ha scandi to a lungo 
i nomi dei R«»st*nbt*i'g, ha a p -
p l a u d i t o a non finire le p e r ­
sona l i tà accorse , ha e s u l t a t o 
q u a n d o ha appreso la d e c i ­
s i o n e del g i u d i c e D o u g l a s ed 
lia gr idato « assass ino » al 

II presidente Auriol 

vuo l e annu l lare 
D o m a n i , un'altra assem 

b!ea avrà luogo al Ve lodro 
ino d ' Inverno . 

D a v a n t i a l l 'ambasciata a-
mer icana le de legaz ion i non 
so l tan to a n d a v a n o e v e n i v a ­
no, non so lo f a c e v a n o la" c o ­
da. m a cos t i tu ivano add ir i t ­
tura una folla, sorveg l ia ta da 
cordoni di pol iz ia . U n por ­
tavoce a m e r i c a n o ha d i c h i a ­
rato che g i u n g e v a n o a l l ' a m ­
basciata a l m e n o 500 m e s s a g ­
gi al g iorno: ma oggi quel 
n u m e r o a quanto è sal i to? E' 
u n vero assedio , che si r i ­
pete in ogni c i t tà d o v e e s i ­
ste un conso lato degli Stat i 
Uni t i . Fra i tanti appel l i non 
figura pers ino que l lo di un 
fo l t i s s imo gruppo di po l i z io t ­
ti parig ini? 

U n giornal i s ta a m e r i c a n o 
ha creduto di far de l lo s p i ­
ri to . d i cendo c h e i francesi 
e r a n o u n a n i m i nel d i f endere 
i Rosenberg , c o m e n o n lo s o ­
n o per quals ias i altra q u e ­
s t ione: gli ha r i spo- to l'Hu-
manìté s c r ivendo con rag io ­
ne che il f e r v o r e e l 'amore 
di g ius t iz ia da cui questa 
g r a n d e c a m p a g n a è an imata , 
f a n n o a l t a m e n t e onore alla 
F r a n c i a . 

GIUSEPPE BOFFA 

protesta del S i n d a c a t o m e c ­
canic i def inisce « barbara » la 
condanna a morte di Ju l ius 
e di Ethel; le C a m e r e de l L a ­
voro di Bventfovd e di C h i s -
w i c k hanno indir izzato ins ie ­
m e un t e l e g r a m m a di so l ida­
rietà ai Rosenberg ne l le loro 
ce l le di S i n g - S ing , e spr i ­
m e n d o a m m i r a z i o n e p e r il 
loro coraggio . Appe l l i d a 
gruppi di c i t tadin i , di s t u ­
dent i e professori de l l e un i ­
vers i tà , da c o m m i s s i o n i di 
fabbrica, da organ i smi rel i ­
giosi e f emmini l i , c o n t i n u a n o 
ad arrivare al la ambasc ia ta 
amer icana a mig l ia ia . 

A n c h e il MaiicJtc.s/er Gunr-
din» ha c r e d u t o oggi n e c e s s a ­
rio far sent ire la propria voce 
in n u o r e de l la grazia ai Ro­
senberg . In un art ico lo di 
fondo l 'organo l iberale ripete 
l 'aforisma di Churchi l l : « La 
erba fa presto a crescere sul 
campo di battaglia, ma non 

g iud ice Black 
J a c k s o n . 

La lotta a p p a s s i o n a t a de l la 
u m a n i t à p r o g r e s s i v a e d u n q u e 
r iusci ta a conqu i s tare , c o n la 
dec i s ione di D o u g l a s , u n pr i ­
mo importante- succes so . Ma 
ecco sca tenars i la b r u t a l e 
reazione deg l i u o m i n i e dei 
gruppi c h e s o n o stat i in m i ­
sura più o m e n o g r a n d e c o m ­
plici de l l ' in fame m a c c h i n a ­
z ione g iudiz iar ia e t e m o n o . 
con la r e v i s i o n e de l processo , 
di veder af f iorare tut ta la 
odiosa in iqui tà . 

E' tra ess i l o s t e s s o m i n i s t r o 
de l la giust iz ia , B r o w n e l l , l 'uo­
mo che a s u o t e m p o n a s c o s e 
a E i s e n h o w e r l ' in tervento di 
Pio XII e c h e h a propos to r i ­
p e t u t a m e n t e ai R o s e n b e r g io 
infame ricatto de l la falsa c o n ­
fessione. 

Contro la s e n t e n z a del g i u ­
dice Douglas , B r o w n e l l ha 
interposto i m m e d i a t a m e n t e 
appe l lo alla Corte s u p r e m a , 
de f inendo la s o s p e n s i o n e d e ! -

j l 'esecuzione u n atto s enza 
precedent i >. Su ques to a p -

'pel lo era c h i a m a t o a d e c i d e ­
re — in base al la l egge — 
il g iud ice Vinson , pres idente 
de l la Corte, cui spetta il Do­
lere di r i convocar la . 

A v r e b b e il g iud ice Vinì"ri 
d i sposto la convocaz ione? S u 
ques to in terrogat ivo si c o n ­
centrava i m m e d i a t a m e n t e la 
a t tenz ione de l l ' op in ione p u b ­
bl ica, la q u a l e r i cordava eh a 
il g iud ice V i n s o n a v e v a v o ­
tato lunedi s corso contro ii 
r inv io de l l ' e secuz ione , o s t e n ­
tando anzi nei confront i d e l ­
l 'avvocato B l o c h un a r r o g a n ­
te a t t e g g i a m e n t o i n t i m i d a -
torà.>. 

La dec i s ione d e 1 g iud ice 
Vinson , r imas to a W a s h i n g t o n 
m e n t r e a lcuni dei suoi c o l ­
l eghi par t ivano per le v a ­
canze , g i u n g e v a nel g iro di 
d u e ore: il p r e s i d e n t e de l .a 
Corte s u p r e m a r i s p o n d e n d o 
i m m e d i a t a m e n t e a l lo a p p e l l o 
di Browne l l . c o n v o c a v a per 
domatt ina a l l e ore 11 (cor­
r ispondent i a l l e 17. ora i t a ­
l iana) la Corte s t e s sa per d e -

riesee mai su l la forca .> e af- l iberare in m e r i t o al v e r d e t -
ferma che « su di esso Eisen­
hower farebbe bene a riflet 

prima che i d u e i n n o - a v e s s e e m a n a t o il s u o v e r ­tere 
centi v e n g a n o mandat i alla 
sedia e le t tr ica . 

< / Rosenberg sono stati già 
due anni sotto il peso della 
sentenza di morte — osserva 
il Mai icbes ter Guardian. I 
lunghi ritardi che in Ameri­
ca sub i scono le eseciirtoii i ca­
pitali infliggono ai condan­
nati una particolare specie di 
tortura mentale che cos t i tu i ­
sce in se stessa una durissi­
ma pena >». 

S o l 'esecuzione dei R o s e n ­
berg avrà luogo — a m m o n i ­
sce ancora il g iornale br i tan­
nico — essa contr ibuirà ad 
e s t endere in Europa l 'opinio­
ne che i! m o d o di vita a m e -

tr icano s ia pura e s empl i ce 
brutal i tà . 

FRANCO CALAMANDREI 

to di Douglas . 
S e il g iud ice D o u g l a s non 

COMUNICATO TITANUS 

det to di r invio , J u l i u s e Ethe ! 
Rosenberg a v r e b b e r o d o v u t o 
sa l ire s u l l a sed ia e le t tr ica 
al le ore 22 di d o m a n i , ( cor ­
r ispondent i a l l e 4 del m a t t i ­
no del 19. ora i ta l iana) . La 
Corte si r iunirà 11 ore pr i ­
ma. in t empo , c ioè , per c o n ­
va l idare , in od io al la d e c i ­
s ione di D o u g l a s , ques ta data. 

U n altro rabbióso i n t e r v e n ­
to contro la d e c i s i o n e di D o u ­
g las si è a v u t o al Congresso 
da parte del d e p u t a t o Yvheeler 
del part i to di T r u m a n . c h e 
era al g o v e r n o a l lorché i R o ­
senberg furono c o n d a n n a ' : 
Whee ler ha a n n u n c i a t o a d d i ­
rittura la p r e s e n t a z i o n e di un 
proget to di l e g g e d e s t i n a t o a 
m e t t e r e il g i u d i c e Doug las in 
s ta to d'accusa. -? N o n ' posso 
s t a r m e n e qui s e d u t o — eg l i ha 
e s c l a m a t o tra gl i app laus i dei 
suoi sosteni tor i — senza far 
qualcosa contro il r inv io ! ». 

Il testo de l la m o z i o n e 
Whee ler dice: >< Si c h i e d e c h e 
Wi l l iam D o u g l a s , g i u d i c e d e l -

Oggi Marie 
si presenta all'Assemblea 
PARIGI. 17. — Domattina 

alle 9.30 André Marie si p i e -
enterà al l 'Assemblea naziona­

le per sollecitare l'investitura. 

L'articolo di De Gasperi 
(Continuazlon» dalla I. p*R.) 

i cardinal i 
l ier — c o n l 'ades ione di n u ­
meros i impor tant i pre lat i , tra 
cui l ' a r c i v e s c o v o di Renne* , 
card ina le R o c q u e s . e il v e ­
s c o v o di C l e r m o n t F e r r a n d : 
le C h i e s e protes tant i col l o ­
ro S u p r e m o S i n o d o , e la c o ­
m u n i t à e b r a i c a c o n il suo 
G r a n d e C o n s i g l i o de i r a b b i ­
n i , si s o n o pure a s s o c i a t e a l ­
la c a m p a g n a . 

La s t a m p a di qua l s ias i t e n ­
denza , q u o t i d i a n a o p e r i o d i ­
c a . rif lette q u e s t a e c c e z i o n a l e 
r ivolta d e l l a c o s c i e n z a u m a ­
n a : l e sort i d e i R o s e n b e r g 
v e n g o n o s e g u i t e d i ora io 
ora. con m i l l e n o t i z i e p r o v e ­
n ien t i da ogn i p a r t e de l m o n -

un art icolo c h e <• Il P o p o l o « 
pubbl ica oggi e c h e v i e n e 
u n a n i m e n t e a t t r ibu i to al P r e ­
s idente del C o n s i g l i o . L 'ar t i ­
colo è assai l u n g o . Ne l la p r i ­
ma parte r icorda i t e r m i n i 
del l 'accordo s tre t to ne l n o ­
v e m b r e de l 1952 tra la D .C . e 
i sate l l i t i r i g u a r d o al la l e g g e 
truffa, e s o s t i e n e c h e ta l e a c ­
cordo non fu « u n incontro 
casua le « m a e spres se u n a 
« c o m u n a n z a di v e d u t e e di 
proposit i >• c irca la d e m o ­
crazia, il c r i s t i a n e s i m o , la l i ­
bertà e c c . e cc . Ne l la s econda 
Darte c o m p i e u n g r a n d e s f o r ­
zo di p o l e m i c a contro l 'a l ­
ternat iva soc ia l i s ta , s o p r a t t u t -

do, che occupano a volte una'io confermando l'oltranzismo 

at lan t i co del la pol i t ica g o v e r ­
nat iva e l 'as-oiuta fedel tà a l ­
l 'Amer ica . a n c h e in p o l e m i c a 
con l ' a t t e g g i a m e n t o ing le se . 
Xe i la t er /a parte cerca di dei 
re una uatcnte di s o c i a l i s m o 
ai capi soc ia ldemocra t i c i . T a ­
le è la s truttura de l l 'ar t ico lo . 
la cui a r g o m e n t a z i o n e e q u e l ­
la so l i ta : M r improvera al PSI 
l 'unità con i c o m u n i s t i , c i o è 
la ragioni- f o n d a m e n t a l e del 
suo s u c c e s s o : =i d iscet ta sul la 
in ternaz iona le soc ia l i s ta : si 
r ipe tono i .-oliti concet t i s u l ­
la u n i o n e europea , e cc . Q u a l e 
è poi la conc lus ione? E' l ' am­
m i s s i o n e de l l ' insuccesso e l e t ­
torale . un insuccesso le cui 
ragioni — dice D e Ga.-peri — 
•» n o n .-ono tutte ch iare e p r e ­
c isabi l i - . - C o m u n q u e — c o n ­
c lude il capo c l er i ca le — i 
d.c. s e n t o n o ora la r e s p o n s a ­
bil ità di dover r a p p r e s e n t a r e 
la democraz ia in g e n e r e , n o n 
nel s e n s o di far m o n o p o l i o 
del la «uà causa , c h e s a r a n n o 
lieti di v e d e r di fesa da tut t i , 
ma di sos tenere i pr inc ip i e i 
postulat i d e l l ' a c c o r d o . c o m u n e 
del n o v e m b r e del 1952. La 
nostra fedeltà al la causa d e ­
mocrat i ca . q u a l u n q u e c o s a 
a v v e n g a , è fuori d i s c u s s i o n e >». 

I l s e n s o di q u e s t o ar t i co lo . 
per l o s t e s s o t o n o r a s s e g n a t o 
e d i m e s s o , t an to d i v e r s o d a l ­
la bor ia p r e - e l e t t o r a l e , è o i ù 
c h e e v i d e n t e . Al t e r m i n e d e l ­
la p r i m a fase de i co l loqui . D e 
Gasper i non sa c o m e c a v a r ­
sela , si s e n t e in minoranza , si 

que l la pur - tr imin / i t , , m a g ­
g ioranza •• di c e n t r o •>. Q u e ­
s to è il dato e.-senziale che .-i 
r icava dal l 'art ico lo . Ma che 
cosa propone poi D e Gasper i 
d inanz i a questa situazione'-' 
N i e n t e di nuovo . Cerca p u e ­
r i l m e n t e di superare la realtà 
d inanz i a cui Io p o n g o n o i 10 
mi l ion i e più di vot i di i sp i ­
raz ione soc ia l i s ta con la r is i ­
b i le po lemica a n t i - P S I , ' g ià 
fal l i ta ne l la c a m p a g n a e l e t t o ­
ra le : m e n d i c a da S a r a g a t u n 
a p p o g g i o quals ias i , si rifa a l ­
l 'accordo de l 1952, c i o è p r o ­
pr io a que l l 'accordo e a q u e l ­
la pol i t ica c h e il 7 g i u g n o s o ­
no stat i sconf i t t i , e c h e h a n n o 
p o l v e r i z z a t o i part i t i suo i a l ­
leat i ! P e r d u t o tra i fumi de i 
suoi p s e u d o concet t i , n o n è in 
g r a d o di a c c e n n a r e n e p p u r e a 
una vaga l inea p r o g r a m m a t i ­
ca! E in sostanza d i c e : m a h , 
in q u a l c h e m o d o ci a r r a n g e ­
r e m o . 

S e il d o c u m e n t o a p p r o v a t o 
dal la d i rez ione de l la D .C . era , 
ne i la sua bor ia , u n p r o c l a m a 
da autor i tà di P u b b l i c a S» 
curezza . c o m e ha scr i t to con 
i rr i taz ione per f ino u n fogl io 
g o v e r n a t i v o , q u e s t o scr i t to di 
D e Gasper i è i n v e c e u n a c o n ­
f e s s i o n e di c i eca o s t inaz ione : 
m a s o p r a t t u t t o di i m p o t e n z a . 
u n a i m p o t e n z a c h e a c c o m p a ­
gnerà da ora in poi e i r r i m e ­
d i a b i l m e n t e c h i u n q u e si os t i ­
nerà a n o n p r e n d e r e at to del 
fa t to —• s ia r i p e t u t o anche 
m i l l e v o l t e — c h e in Ital ia , il 
7 g i u g n o , 11 mi l ion i di e l e t t o ­

li legista Alberto Lattuada 
per il film Tatinus «LA SPIAG­
GIA » di prossima produzione 
i e n a una bambina di quat t io j la Corte s u p r e m a degl i S ta t i 
anni e un bimbo di sei anni [Uniti sia i n c r i m i n a t o per gra_ 

Ptesentarsi sabato prossimo ivi del i tt i ed abus i c o m m e s s i 
alla Titanus — Via Sommaca.Ti-{nell 'esercizio de l l e s u e f u n -
pagna 28 — dalle o i e 16 in poi. j'-ioni - . Se la m o z i o n e s t e s sa 

'ven i s se a p p r o v a t a . D o u g l a s 
f [dovrebbe c o m p a r i r e in s t a t o 

d'accusa d a v a n t i al S e n a t o . S. A. F. M. A. 
( lAiertocciii 
V ì a 4 - a v o u r . 2tt."» 

Artico/i sport 
Gomme - Ruote 
Accessori auto 

Al solo Cinema ODESCALCHI 
proseguono da OGGI le entu­
siastiche tepl iche di 

LUCI SULL'ASFALTO 
E' un successo Columbia-Ceiad risa 

iche potrebbe r i m u o v e r l o d a t ­
ila carica. 
] J u l i u s ed Ethel , a S i n g S i n c , 
I h a n n o r icevuto la not iz ia d e l ­
la s o s p e n s i o n e d e l l ' e s e c u z i o n e 

[at traverso l ' a l t o p a r l a n t e d e l 
carcere , ne l l e d u e ce l l e de l la 

: r casa del la m o r t e ^. L e g u a r ­
die hanno r i fer i to c h e n e l -
l 'apprendere la not iz ia . J u ­
l ius ha t irato u n p r o f o n d o 
respiro e Ethel ha c h i u s o e l i 
occhi sorr idendo. I d u e c o n ­
dannat i e r a n o in c o m p a g n i a 
dei loro parent i , tra cu i la 
m a d r e di J u l i u s . La c o n v e r ­
saz ione si è f e r m a t a per u n 
m o m e n t o , m a d o p o u n a p a u s a 
è r ipresa, in t o n o p i ù a i to e 
più ecc i tato , tra s inghiozz i e 
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Capranica ed Europa 
CX GRANDE RITORNO 

GRETO GQRBO 
CHARLES BOYER 
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M n i B O f 

VIAGGIO 

sente sfuggire dalle marti ri hanno votato socialista. 

4«U*URSS 

Un vfegffe M»*r«Wf/fei 
i e 

IVAN OLBRACRT 

c/lnna = 

La storia di una dolce 
figura di donna che 
nella fede delie sue 
idee e nell'amore per 
il manto trova la for­
za per superare » suol 

dubbi e debolezze. 

:pp. J5»: 
.L. « M : 

HI EDITORI R I U N I T I 
Via T. Salvini 8. Roma 
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Jla ft£i£fittii t/elfa donna 
LE DEPUTATE COMUNISTE 
ELETTE ALLA NUOVA CAMERA 

Sono 14 ma potranno aumentare di numero per le opzioni 
Fra esse due Medaglie d'Oro: Gina fiorellini e Carla Capponi 

Quante e chi sono le depauic 
comuniste che il prossimo 25 4Ì11 
gno varcheranno le soglie di 
Montecitorio? 

Sebbene la preseiua delle djn 
ne alla Camera non sia più una 
novità ma una conquista solid 1-
mentc acquisita, tuttavia — non 
siatelo a negare — un filo di cu 
riosità sempre resta nelle lettrici, 
che è, soprattutto, giusta curio­
sità di sapere chi guiderà in Par­
amento le lotte delle masse fem­
minili italiane sulla via del la­
voro, del progresso, della pace e 
della felicità per l'infanzia. 

Quattordici, dunque, (e forse 
qualcuna di più, allorché verran 
no precisate le opzioni dei can­
didati che si sono orientati Sia 
alla Camera che al Senato) sa 
ranno le d e p u t a t e comuniste. 
Scorrendone i nomi troviamo, 
per la maggior parte, quelli delle 
donne che, già nella passata legi­
slatura, hanno fatto udire la loro 
voce in difesa delle masse fem 
minili italiane. Da quello, per 
esempio, di Camilla Ravera, no­
bile figura di antifascista, vec 
chia militante del Partito Comu­
nista, che ha al suo attivo molti 
anni di carcere, e che ha scrit­
to un libro dal titolo: « La don­
na dal primo al secondo Risor­
gimento », a quello di Gi­
sella Florcanini la dolce eroi­
na della Resistenza, che fece 
parte del governo della gloriosa 
repubblica della Val d'Ossola. 
Gisella, che nella sua adolescen­
za ha studiato musica al Consci-
vatorio di Milano, proviene da 
una famiglia borghese, ha una 
bella bimba e ha dedicato tutta 
la sua vita alla lotta contro il 
fascismo. Sia la Ravera che la 
Floreanini sono state elette de­
putate nella circoscrizione . dì 
Torino-Vercelli-Novara. 
- 'Torna ancora alla Camera, 
poi. la forte figura di Teresa JS'o-
ce. - Kstelia ». come la chiamano 
ì compagni a ricordo delle grandi 
battaglie combattute durante la 
notte della dominazione fascista, 
la tenace dirigente sindacale del­
le tessili che, nella passata legi­
slatura, una dura lotta ha soste­
nuto per l'approvazione della 
legge per la salvaguardia dell'in­
fanzia. Teresa Noce è stata elet­
ta nelle due circoscrizioni di Ber­
gamo-Brescia e di Sondrio-Varc-
se-Como. 

Altre due valide rappresentanti 
del secondo Risorgimento italiano 
»ono state rielette alla Camera 
dagli elettori della circoscrizione 
di Parma-Piacenza-Reggio-Mo­
dena: Nilde Jottì e Gina fiorel­
lini, Medaglia d'Oro della Resi­
stenza. Nuova, invece, apparirà 
l'aula di Montecitorio per la can­
didata eletta nella circoscrizione 
di Bologna-Forlì-Ravcnna-Fcrra-
ra: per Liliana Alvisi. Liliana è 
insegnante e. anche lei, reca alla 
Camera il soffio vivificatore delia 
Resistenza. 

Torna di nuovo a Monteci­
torio, invece, Maria Maddalena 
Rossi, eletta nella circoscrizione 
di Grosseto-Arezzo-Siena. Presi­
dente delPU.D.L, Maria Madda­
lena Rossi ha, anche lei, com­
battuto alla Camera intense bat­
taglie. soprattutto in difesa del­
l'infanzia, contro gli ostinati ri­
fiuti delle deputate democri­
stiane. 

La circoscrizione dì Livorno-
Pisa-Lucca-Massa Carrara, ha ri­
confermato la sua fiducia a Lau­
ra Diaz, che, con giovanile ar­
dore. ha lottato per l'indipenden­
za de! Paese contro la traco­
tante invadenza americana. 

Adele Bei, che nella passata 
legislatura era senatrice di dirit­
to. per aver trascorso la sua gio-
\inezza nelle oscure carceri fa­
sciste, passa ora alla Camera, 
eletta nella circoscrizione di An­
cona-Pesaro-Macerata-Ascoli. Le 
tabacchine d'Italia, soprattutto, e 
le contadine del Meridione co­
noscono il dolce sorriso e Io spi­
rito di lotra di Adele Bei. ia cui 
voce è spesso risuonata, in loro 
difesa, nell'aula di Palazzo Ma­
dama. 

Roma ha riconfermato la sua 
fiducia a Marisa Cinciari Rodano, 
tenera mamma di quattro bambi­
ni, consigliere comunale di Roma, 
presidente dell'Unione provincia 
le delle donne, che ha parteci­
pato alle lotte della Resistenza e 
che. con coraggio, ha difeso a 
Montecitorio gli interessi delle 
madri e dei bimbi. 

E Roma ancora, la Roma po­
polare che ricorda con orrore ì 
nove mesi sofferti sotto il tallone 
nazista, ha voluto che alla Ca 
rrcra andasse la sua eroina: Car­
la Capponi, Medaglia d'Oro al 
valor militare per l'ardente bat­
taglia combattuta per le strade 
della capitale contro ì nazi-fasci 
sti. Invalida della guerra di Li 
aerazione, dirigente della Com 
missione femminile dell'ANPl, 
vice presidente dell'ANPl pro­
vinciale, Carla, come la chia­
mano semplicemente le donne 
delle misere borgate di Roma, 

recherà a Montecitorio la volon­
tà di pace degli abitanti dì quei 
tuguri, infamia della nostra capi­
tale, ch'ella conosce uno per uno. 

h rivedremo a Montecitorio i 
gesti vivaci — e riudremo la 
voce tagliente — di Luciana Vi-
viani, la giovane e battagliera 
deputata di Napoli, figlia del 
grande attore scomparso Raffae­
le Viviani e moglie dell'inviato 
speciale dell'Unità, attualmente 
in Corea, Riccardo Longone. An­
che di Luciana tutte le donne 
già conoscono le lotte combattute 
a Montecitorio sia per la salvez­
za dell'infanzia italiana che per 
l'avvenire della sua città, i cui 
« bassi » ella conosce quanto Car­
la Capponi le baracche del Quar-
ticciolo e di Tor Marancio. 

La circoscrizione di Foggia-
Bari ha una nuova deputata in 
Ada Del Vecchio Guelfi, banca­
ria, che, qualche anno fa, ha rot­
to con il partito socialdemocra­
tico, al quale apparteneva, per 

schierarsi con le for/c popolari, 
La Sardegna, infine, ha rieletto 

alla Camera Nadia Spano, mo­
glie del senatore comunista Vcho 
Spano, dirigente amata e combat­
tiva delle donne sarde, che ha 
tenacemente lottato, nella passata 
legislatura, per la difesa dell'in­
fanzia. 

Da queste pur sommarie noti­
zie una cosa balza fuori evidente 
che le battaglie sostenute dal 1948 
al 19J3 dalle donne comuniste 
alla Camera sono state profonda­
mente apprezzate dalle elettrici 
e dagli elettori, i quali, riconfer­
mando la loro fiducia nelle no­
stre compagne deputate, hanno 
voluto dimostrare il loro attacca­
mento alle più note dirigenti „del 
movimento femminile italiano. 
Per cui non ci resta che augurare 
nuovi successi sia alle « an/ianc » 
che alle «e reclute », in nome delle 
masse femminili che esse rappre­
sentano alla Camera e per le qua­
li esse si batteranno strenuamente. 

ALDO SCAGNETTI 

La graziosa attrice Maria Grazia Francia, interprete di « Riso 
amaro », « Non c'è pace fra gii ulivi », « Roma ore 11 » di Giu­
seppe De Santis ci ha dichiarato che dopo i risultati delle ele­
zioni i registi, i produttori e gli attori avranno più coraggio, e 
che sarà possibile realizzare in Italia film degni delle nostri-

migliori tradizioni neo tealiste 
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FRA LE GIOVANI ATTRICI DEL NOSTRO CINEMA 

La bella Maria Grazia Francia 
donna timida e un po' sfortunata 
Non è soddisfatta delle parti finora sostenute - Vorrebbe ìnterpretrare solo film « di sinistra » - Dai risultati 
delle elezioni il nostro cinema ricaverà una iniezione di coraggio - Commozione per la sorte dei Rosenberg 

Discorrere con un'attrice 
giovano. « arrivata >> o no, è 
sempre un po' imbarazzante 
perchè si ha la sensazione 
che ia propria interlocutrice 
.sia distratta, tesa, poco spon­
tanea e come ossessionata 
dall'idea fissa di fare strada, 
di imporsi nel difficile mon­
do del cinema. 

E* questo «< mondo » (st ia­
mo parlando del cinema com­
merciale) che costringe le 
giovani o le debuttanti ad as­
sumere atteggiamenti artifi­
ciali e goffamente divistici: è 
questo « mondo 1» che trasfor­
ma quella che dovrebbe esse­
re una impegnativa e affasci­
nante carriera artistica in 
uiri avventura incerta, più 
ricca, spesso, di delusioni che 
di soddisfazioni. 

Per questo Maria Grazia 
Francia ci è sembrata un po' 
un'eccezione; è fra le nostre 
a*trici giovani (è appena 
maggiorenne) una delle più 
brave, serie e preparate. Dal 
'47 — anno in cui ha debutta­
to in L'onorevole Angelina — 
ad oggi, ha preso parte a mol­
ti film, fra i quali Riso dina­
ro, Non c'è paco fra gli iiliwi 
e Roma ore 11, tutti e tre di 
Giuseppe De Santis, e 11 Fuo­
rilegge di Montelcprc di Al­
do Vergano, oltre a va­
ri film di minore importan­
za; eppure ha mantenuto nel­
la sua vita una naturalezza. 
una spontaneità, una « nor­
malità >» singolari. 

Chiacchierando con lei. ab­
biamo capito che considera 
la propria carriera con la se­
rietà e la modestia di ogni 
donna che lavora per se e 
per la propria famiglia. 
Grandi ambizioni non ne ha, 
salvo quella di •< arrivare al 
giorno in cui potrò accettare 
o rifiutare un film, a seconda 
se mi piace o no ». 

— Per ora — dice — non 
posso permettermi questo 
lusso; però se dipendesse da 
me interpreterei solo t film 
pia coraggiosi, più legati alla 
nostra cultura, alla nostra t i ­
ro (i film * di sinistra ». dice 
con espressione ingenua, ma 
esatta, a questo punto). 

Il cinema per Maria Gra­
zia non è .-tato un improv­
viso « colpo di fortuna »• di 
quelli che determinano una 
svolta nella vita di una ra-
gaz2a; già da piccola recitava 
in una compagnia di bam­
bini che sua madre dirigeva 
a Roma, e a soli undici anni 
era alle prese con la Vedora 
scaltra di Goldoni. 

Poi ci fu un concordo ci­
nematografico per trovare la 
ragazza che doveva essere la 
figlia della Magnani nel film 
di Zampa L'onororolr Ange­
lina; Maria Grazia, dato che 
aveva l'età richiesta, provò 
a mandare le sue fotografie, 
ma senza troppa convinzione. 
Fu la Magnani che la scelse: 
così «• Nannarella >». fra gli 
altri meriti, ha pure quello 
di ^ver scoperto e lanciato 
una brava attrice giovane. 

Dopo, venne Riso amaro e 
vennero gli altri film. Stra­
namente, i personaggi cui 
Maria Grazia dava vita, ave­
vano •sempre una sorte tra­
gica. In Riso amaro abortiva 
in mezzo alla risaia, in Non 

c'è paco fra gii ulivi finiva 
strangolata, in Roma ore 11 
era l'unica vittima del tragi­
co crollo della scala di via 
Savoia. Non ci sembra quin­
di sbagliato il giudizio di un 
critico di «Lettres franeaises» 
il quale diceva, a proposito 
di Non c'è pace fra gli ulivi, 
che Maria Grazia Francia 
cfha la grazia un po' timida 
delle donne sfortunate )>. Ma 
nella vita è veramente timi­
da e sfortunata Maria Gra­
zia? Lasciamo a lei la rispo­
sta. 

— Credo di essere timida 
e anche ->i» po' sfortunata — 
dice senza ombra di amarez­
za. con un tranquillo sorriso. 

— Perchè mai sfortunata? 
— Perchè quando recito in 

film importanti, mi vengono 
affidate parti secondarie, e 
quando invece sono la prota­
gonista, il film — a parte il 
« Funrileeee di Montelepre » 
— di solito non e di rilievo. 

Le facciamo allora notare 
che ha appena ventun anno 
e che quindi ha tutto il t em­
po per affermarsi come m e ­
rita. Maria Grazia risponde 
che è vero, ma che però lei 

non è mai troppo sicura e ot­
timista; risente cioè del cli­
ma di dubbio e di incertezza 
che pesa, da qualche tempo a 
questa parte, sempre di più, 
sul nostro cinema. 

Ma, per il suo stesso carat­
tere, Maria Grazia sente bi­
sogno di sicurezza, dì tran­
quillità. dì protezione; la vita 
tumultuosa dell'ambiente c i ­
nematografico non l'attrae per 
niente e vuole, come ogni ra­
gazza normale, una casa e 
una famiglia. Fra poco si .«po­
serà con un giovane attore; 
continuerà naturalmente a la ­
vorare, come adesso. s olo con 
maggior calma e maggior fi­
ducia. 

— Del resto — interrom­
piamo — dato il mutamento 
che si è verificato nella vita 
politica del paese dopo le e le ­
zioni, d'ora in avanti, se non 
altro, si respirerà un po' me­
glio nell'ambiente del nostro 
cinema, si alleggerirà note­
volmente il clima di oppres­
sione e di intimidazione che 
"i regnava fino ad oggi; e di 
questo cambiamento anche 
voi attori sentirete i benefici. 

-— Io non vii interesso di 
politica — dice Maria Grazia 
— però sono d'accordo nel di­
re che d'ora in avanti i re­
gisti. i produttori e noi stessi 
avremo più coraggio e che si 
potranno realizzare film degni 
delle nostre migliori Tradizio­
ni neo-realiste. 

Ultimo argomento della no­
stra conversazione: i Rosen­
berg. Quando uscirà questa 
intervista, i due eroici coniu­
gi. o saranno in procinto di 
salire sulla sedia elettrica, 
oppure saranno stati graziati. 
Maria Grazia si fa seria. La 
vicenda dei Rosenberg l'ha 
molto commossa, come ha 
commosso ogni persona civi­
le; ha firmato l'appello dei 
cineasti italiani ad Eisenho 
wer perchè conceda loro la 
grazia. Spera con tutte le for­
ze di poter dire, venerdì, di 
aver contribuito, sia pure in 
piccolissima parte a salvare 
i due coniugi. Sarà, lo spe­
riamo. il suo, lo stesso orgo­
glio di tutta l'umanità civile 
che ha lottato per strappare 
alla morte Ethel e Julius Ro­
senberg. 

FRANCO GIRALDI 

FRA LE MONDINE DELLA "BASSA,, 

Ragazze di 14 anni e 
al durissimo lavoro in 

nonne 
risaia 

// 7 giugno si sono alzate in piena notte e hanno viaggiato e camminato una giornata intiera perchè non 
andassero perduti i loro 40.000 voti - Poi sono ridiscese di notte in acqua per recuperare le ore perdute 

CASCINA DI CASTELLO, giu­
gno. — Grosse e rapide nuvole 
cinerine galoppano contro il 
ole. Pioverà anche questa se­

ra, le luci cadono di traverso 
con bagliori temporaleschi e il 
vento fu pieijure con un va­
stissimo fremito i campi di 
tirano nenie. Leto le mondine 
tirrivure dal fondo della « pro­
vinciale * asfaltata. Le prime 
sono le più giovani e sono ve­
nute di corso, scalze, le corte 
braghelte Unite su, il passo 
leyyero e danzante; ed è facile 
paragonarle a un corpo di bal­
lo tanto sono ijraziosc, svelte 
e fresche di ijiovcntìt. Hanno 
le (jumbe e il viso arrostili e 
sveltamente si calano nel fosso 
he scorre al lato della strada. 

In questo fosso le mondine 
vengono a sciacquare le ci oste 
di famjo, poi andranno u pu­
lirsi un po' meglio piii lontano 
ancora, portando le secchie e 
gli asciugamani, i pettini e te 
saponelle. Ed è uno spettacolo 
che si ripete ovunque ci si 
trovi in risaia sul finire del 
giorno, perche così stanno te 
inondine alla sorgente delle 
immense, annuali ricchezze che 
le risaie producono. 

La coltivazione intensiva del 
riso, cioè il trapianto dei ger­
mogli, data oramai dal 1021 o 
'•J'2, * ila allora in ogni zona 
si è avuta l'immigrazione in 
massa delle mondariso « fore­
stiere*. Trent'aitni e più! Tren-
l'anni rappresentano miliardz 
ili profitti per i grandi proprie­
tari che concedono le risaie in 
affilio, per le aziende e gli 
agricoltori che le conducono. 
I.e mondine hanno strappato 
ioti durissime lotte quali he ri­
vendicazione contrattuale e sa­
lariale. ma si lavano nei tinn­
iti. come le zingare. In questu 
i uncina l'anno scorso, ci dico­
no, non c'erano nemmeno i ga­
binetti. Quest'anno ne hanno 
costruiti quattro — e le mondi­
ne sono parecchie centinaia! 

... Ora, qualcuna delle i aguzzi-
si attarda a riposare su un 
paracarro, ultre siedono sulla 
sponda del fosso e lasciano 
penzolare le gambe sull'acqua. 
Sono slate otto ore nella mel­
ma e trasognate si guardano i 
morsi delle sanguisughe, delle 
zanzare, i graffi delle erbe di 
palude. 

— Quanti anni hai? 
— Quattordici. 
•— .Sci venuta sola? 
— Sì! 
— Primo anno di risaia? 
~- Sì! 
Quante hanno risposto: quat­

tordici? Hanno lasciato la 
mamma n casa, per la prima 
voi la. e ne soffrono. Sono 
bambine, fragili ed inermi co­
me bambine. 

— Stanche? 
— Oli! — esclamano portan 

do subito le mani alla schiena 
-— se e una fatica! — e so­
spirano. Le meno giovani, le 
anziane avanzano più lenta­
mente. Qualche ragazzotto tra 
sporta giù m bicicletta una 
vecchia e le risparmia cosi un 
lungo pezzo di strada; nello 
scendere lei lo ringrazia e lui 

dicono con mesta e rassegnata 
dolcezza, poi che sono contente 
di essere ancora utili. 

* » » 
Cascina di Castello è vera­

mente un antico castellacelo 
campagnolo e il suo volto, dal­
la strada, è abbastanza truce: 
un agglomeralo di cassine mi-
serissime, dove tulio sembra 
rosicchiato dai topi e lì ti per 
crollare. Su per una scala fre­
scamente imbiancata di calce 
saliamo a visitare il dorili Ila­
rio, un cumeronc immenso, a 
soffitto; e dove le travi scen­
dano una persontt che sia un 
po' alta non può elitre m piedi 

senza urlare con la testa. Cen 
tovenli brande sono allineate 
nel mezzo e lungo le pareti, 
una fila contro l'altra — si 
guarda in giro e non si vedono 
che brande, brande, brande 

farlo di un ristoro che si pas­
sa chiamare civile. E tuttavia 
fanno prova di una resistenza 
meravigliosa e l'hanno dimo­
strato ancora una volta dur-tn!« 
le elezioni. Mentre andavamo A 
di risaia in risaia le avevamo 
udite protestare tontro gli ostti-
coli che già erano previsti, fra 
cui la mancanza di trasparii 
sufficienti perchè « ruffe :> rag­
giungessero i loro seggi eletto­
rali. Il 7 giugno si sono alza­
te di piena notte, questa donne 
che dopo il tramonto nelle loro 
brande appaiono come febb.i-
citanli, sono scese nell'acqua 
gelida, hanno lavorato qualche*. 
oia. hanno viaggialo e cammi­
nato una giornata intera per 
arrivare ai paeselli, alle boria­
te. Ma hanno votato, € tutte*; 
poi sono tornale in risaia, sono 
ridiscese in acqua, hanno recu­
perato le altre ore perdute. E-
ratio ìO.000 voti preziosi, >'sse 
lo sapevano. Quarantamila voti 
a prezzo di una fatica disuma­
na, di un sacrosanto sudore. 
Anche in questa prova le ha 
sorrette la loro grande forza 
d'animo, la loro sfolgorante ro-^ 
scienza di donne moderne. 

FAUSTA CIALENTE 

tutto donne che dal fondo di 
queste cuccie guardano con lu­
cidi occhi esausti, quasi ine­
spressivi. Come fanno a riposa­
re m questo sussurro senza 
uria, dopo otto ore di lavoro 
estenuante, come faranno ad af­
frontare domani le otto ore di 
risaia? Dormono in centoven­
ti don- c'è posto si e no per 
la mela... E dove sono i tre 
melri quadrati d'obbligo intor­
no allj brande? Dove le fme-
slie secondo i regolamenti? 

Son vurremtntt vedere altto, 
per questa sera, e invece 'e 
mondine insistono a voler mo­
strarci l'attrezzatura della cu­
cina. Attrezzatura? Fuori 'li 
una capanna sbilenca c'è una 
grossa caldaia, e mentre attiz­
za il fuoco di sterpi e legna la 
cuciniera ha il sole che le bat­
ic sulla testa o la pioggia che 
cade nelle marmitte. 

— Sono condizioni, queste? 
— ci chiede sospirando. 

— Condizioni da accampa' 
mento africano! — osserva una 
delle mondine che ci accompa­
gnano, e ride. 

Ovunque le mondine sono 
male alloggiale, mal nutrite. 
prive di assistenza. La loro fa­
tica giornaliera non ha il con-
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CONSIGLI ALLE GIOVANI MAMME 

91 corredino 
per il neonato 

Come curare l'icjicne del bambino 

Oggi ci rivolgiamo a chi at­
tende un bimbo; ma non sol­
tanto alle future mamme, che. 
quando deve nascere un bam­
bino, mesi e mesi avanti av­
viene che tutte, dalle future 
mamme alle future nonne, dalr 
le future zie alle amiche delle 
future mamme, ci si mette in 
movimento per preparare il 
corredino del nascituro. 

Il corredino ideale dovrebbe 
essere composto di nove carni­
cini- <3 per misura) in batista 
di lino oppure in giaconétta; 
di 6 magliette di lana (2 per 
misura); di 6 fascette di coto-

Dalle fiinestrine basse entra (ne; di 4 pancerine di lana; di 
poca luce, il giorno fuori si C\Q quadrati di spugna, di 18 qua-
quasi spento e le scarse htm- drati di cotone o di lino: di 12 
palline già accese vacillano 'teitriangoli di cotone: di t» paia 
foro pienti aloni giallognoli o d i s c a r p ine , di 6 paia di guan-
rossaslri 

Ma questo senso d'angoscia 
non viene dalle luci funeree. 
bensì'dalla folla: lo stanzone 
è affollato, la gente va e vie­
ne o sta ferma a gruppi, e 
molte donne già sdraiale sui 
tettucci hanno intorno tutta la 
famiglia.'Sono le « locali*, che 
i genitori, il marito o i bam­
bini vengono a visitare. Tutti 
parlano forte, il frastuono è 

saluta: Ciao, nonna. Xon è un'.insostcnibilc e non si respira. 
modo di dire: da cinquantannij Qui nessuno piange, nessuno 
in su sono tulle nonne e la-isi dispera, e non si riesce nep-
vorano per Ir famiglie dei fiApnrc a distinguere gran che. 

lini (3 paia di lana e 3 paia in 
lino); di 6 coprifasce in cotone 
e di 4 coprifasce in lana: di 2 
golfini in lana e di 2 sacchetti 
in lana. 

Ho detto « dovrebbe » percha 
non è sempre possibile per le 
nostre borse riuscire a com­
pletare un simile corredino per 
il nostro bimbo. Al posto di 6 
fascette di cotone, perciò, pos­
siamo farne quattro, due pan­
cerine al posto di quattro o eli­
minarle completamente, dal 
momento che non tutte le mam-

gli sposati. Finche possiamo — ima si vedono donne, dappcr-nme usano abituare il bimbo al-
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MIKE E ROBBIE ^ / C k o 
Sento fuori della mìa stanza 
il lieto chiasso dei bimbi in vancanza. 

Voci di marnine, quando fa scuro, 
li richiamano al sicuro. 

chiamano i cari nomi... « Gigctto! 
Marisa! Gianni! Romoletto! »... 

Ma quando l'ultima voce tace 
nel silenzio non c'è pace. 

dietro il silenzio, lontano lontano. 
in un carcere americano. 

una mamma chiama e chiama: 
<̂  Mike! Robbie! >, i bimbi che ama. 

Da un'altra cella il babbo ripete: 
« Mike! Robbie! Dove siete? »... 

Ma i bimbi non sentono. I bimbi non sanno 
se babbo e mamma rivedranno. 

1 * * * 

Un amico del « Noce/Imo » ci ha mondato ìa breve poesia che 
pubblichiamo QUI in alto. E' triste, forse troppo triste. Ma abbiamo 
voluto farvelo conoscere ugualmente, cen ragazzi, perchè vi parla 
di due ragazzi come voi. Mike e Robbie Rosenberg: i loro genitori 
sono in prigione, ingiustamente condannati a unn terribile pena. 
Da tutto il mondo sx levano voci di uomini e donne di ogni paese 
a chiedere: «Ridate a Mike e Robbie Rosenberg i loro genitori!» 
AOOTtunaete anche la coltra tx>ce. ragazzi italiani, per salvare ti 
babbo e la mamma di Mike e di Robbie. Son e ancora troppo 
lardi.' 

Cari amici, 
rieccóci qui. dopo tante setti­
mane di separazione. Sono suc­
cesse tante cose, intanto: le 
scuole sono finite, i lavoratori 
hanno riportato una grande 
vittoria nelle elezioni. Ma a 
oroposito di vittoria: siete sta­
ti tutti promo.«$i. coma era 
vostro dovere? Ce da sperarlo. 
In ogni caso presento qui le 
mie condoglianze ai poveretti 
che dovessero ripetere qual­
che esame a ottobre per colpa. 
naturalmente, del maestro che 
si è sbagliato a scrivere i voti 
sulla pagella. 

Le penne dei maestr,, cari 
am:c:, sono fatte co-i: non la­
ccano cadere mai macchie di 

ichìostro. ma in compenso la-
sc'izno cadere qua e là dei quat­
tro e dei cinque pesanti ocrne 
un monumento. 

R-.prer.diamo. da og^.. il No­
vellino. i concorsi, i premi ila 
proiv-.ima «ettimana faiemo un 
elenco completo dei v.ncenti 
del mese scor5o>. Ogni giovedì 
ci sì rivede qui. 

Spero che durante le vacan­
ze non mi dimenticherete e mi 
manderete una cartolina dai 
monti, da! mare, dai laghi o... 
dalle piazze di città dove avre­
te trasferito la vostra Tenden­
za estiva, fl mio indirizzo è 
sempre lo stesso: 
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Grande concorso estivo 
•Affcn-ione.' Attenzione' \ 1) Un PALLONE DA CAL-
Per tutta la du-ata delle' CIO 

vacanze viene bandito fra i 
lettori del Novellino del «io-
vedi il concorso intitolato 

VACANZE 1953 
Si partecipa a! concorso :n 

due modi: 
1) Con un diario, nel quale 

si racconti un'aweniura d: 
vacanza. E* pro:bit«- incomin­
ciare il diario a quesio modo: 
« Questa mattina ni; ?ono al­
zato, mi sono lavato ecc. »». Il 
diario deve raccon:are un fat­
to solo, un bel fatterello dal 
orincipio alla fine. E' proibi­
to copiare dai libri di lettura. 
dai giornahni e... dalle idee 
della mamma. Possono con­
correre solo ' fat*-: veri, dei 
quali la giuria riconoscerà su­
bito l'odore. 

2) Con un disegna, che rap­
presenti i luoch: do.Ja vostra 
vacanza, le cose che vi succe­
dono e cosi via. E" proibito 
copiare da libri illustrati, car­
toline. giornali a fumetti e 
così via. Disegnate e colorate 
solo le cose che vi sono real­
mente accadine, solo le cose 
come le ave'e \n testa vn- e 
come le vedete. 

Ogni settimana verroMno\ 
premiati cinque diari e ctn-\ 
que diseoni — Ooni lettore è 
libero di concorrere anche 
tutte le settimane — Tra i 
premi che verranno assegnati 
ni trinci/ori ve ne elenchiamo 
cubito qualcuno che vi fatò 

loolc; 

2) UN SERVIZIO DI TEN­
NIS DA TAVOLO 

3) UNA BAMBOLA ecc. 
Ogni settimana verrà asse­

gnato un « grande premio », 
al miglior concorrente asso­
luto. 

NOVITÀ 
Per quesio eonc-f-r-o >; ac­

cettano premi anche dai let­

tori, i quali dovranno di>-e a 
chi intendono assegnare U 
premio e perchè. 

Si accetta tutto: anche ae­
roplani a reazione, purché non 
siano da guerra. 

Tuffi al lavoro: T-a otto 
giorni ì primi p-.em: della 
stagione. 

Buona fortuna e buone va-
icanze? 

7 DUE PERSONAGGI che 
vedete non hanno bisogno dì 
lunghe presentazioni. Sono 
due studenti, come vedete; il 
primo studia le proprietà del 
latte, ri secondo vorrebbe tra­
sformare una bottiglia tx un 
cannocchiale • • 

la pancerina; in luogo di 18 
quadrati di cotone confezionar­
ne dodici, e otto quadrati fel­
pati invece di dodici: possiamo 
eliminare i dodici triangoli di 
cotone, confezionare soltanto 
due paia di guantini invece di 
sei e. infine, eliminare le otto 
coprifasce. confezionando, di 
posto di esse, alcuni semplici 
grembiulini. 

I carnicini e bene confezio­
narli .sia senza maniche che con., 
le maniche lunghe, con graziosi 
motivi alla scollatura eseguiti 
a punto piatto e a paint'erba 0 
se vi è possibile, con applica­
zioni di merletto. Le .vostre 
amiche possono sbizzarrirsi con 
le bavette, realizzandole in ba­
tista di lino oppure in organdis 
ed eseguendo semplici ricami 
a punt'erba, a punto Rodi. « 
punto pieno o a punt'ombm 
Una nonna paziente, poi, pud , 

eseguire una copertina assai 
graziosa per- carrozzina con 600 
gr. di lana (300 gr. bianca e 300 
gr. azzurra), compresa la fran­
gia. 

Ed ora che vi abbiamo dato 
qualche consiglio su come \ e -
stire il nascituro, pernierete 
che ve ne diamo qualcuno an­
che su come lavarlo nella va­
schetta, senza alcun timore da 
parte della neo-mamma. Oc­
corre. anzitutto, che l'acqua ' 
non scotti ma dia, soltanto, toc­
candola con il gomito, una pia­
cevole sensazione dì tepore. 
Quando immergerete il piccino 
nell'acqua dovrete posare il suo 
capo sul vostro avambraccio si­
nistro in modo che la testolina 
non sia sballottata e non venga 
a contatto con Io smalto della 
vaschetta. Con la mano destra 
passerete sul petto, sul panci- , 
no, sulle membra, la spugna in­
saponata e, servendosi poi del­
la stessa spugna liberata dal 
«apone, lo risciacquerete. Oc­
corre poi voltare il piccino per 
lavargli il dorso e fl sederino, 
sempre adoperando la spugna. 
Infine il piccolo sari tolto dal­
la vasca sorreggendolo sotto ìe 
ascelle. Non bisogna mai pren­
derlo per le braccia, che po­
trebbe sfuggirvi di mano, op­
pure — nel caso faccia un mo­
vimento brusco — potrebl>e 
lussarsi un'articolazione. Av­
volgetelo quindi nell'asciugatoio 
di spugna, frizionatelo legger­
mente. spolveratelo dì borotal­
co e rivestitelo rapidamente. 

Per pulire le cavità nasaU. 
basta introdurre un batuffolo 
di cotone impregnato di vasel­
ina o di olio; per le orecchie. 
invece, la .pulizia dev'essere* 
eseguita con un batuffolo di 
ovatta inumidito d'acqua tie­
pida. Abolite quell'orribile uso ' 
di stecchini, forcine, eco. 

L'igiene degli occhi è sem­
plicissima: basta lavarli ogni 
volta che si lava il viso dei 
bimbo e togliere, con una pez­
zuola pulita, i granelli di pol­
vere e le pellicole che si fos­
sero posate sul bordo delle pai • 
pebre. 

Infine occorre che l'igiene , 
dei denti venga subito curata. 
dal momento-in cui il bimbo 
ha completato la dentizione. 
Bisogna perciò far pulire i 
denti al piccolo almeno due 
volte al giorno con uno spazzo­
lino dalle setole molto mor­
bide. 

LILIANA COKSI 

PIETKO tXGKAO - «irenerc 
Gioir*» Cotoni 
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